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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

G E N C O , Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Seguito ,deUa discussione del disegno di
legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1962 al 30
giugno 1963» (1902)

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca il seguito della discussione del
disegno di legge: {( Stato di previsione dc1~
la spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l' esercizio finanziario dal 10 luglio 1962
al 30 giugno 1963 ».

È iscritto a parlare il senatore Chabod
Ne ha facoltà.

C H A B O D. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, vorrete
scusarmi SE;mi occupo di problemi che pos~
sono anche sembrare territorialmente li~
mHati, particolari, di esclusivo interesse re~
g;onarle. Me lo impone anzitutto una ragio-
ne: l'urgenza.

Nell'agosto del 1963 il traforo del Gran
San Bemardo sarà aperto al traffico; il Mon-
te Bianco seguirà entro breve tempo. Ab~
biamo dunque poco più di un anno per
provvedere.

Ma vi è soprattutto una seconda e più de.
cisiva ragione: la connessione 'Con altri pro~
hlemi l1':lzionaIi. Si paI1la oggi di piani, di
programmazione, di organizzazione sistema-
,tica. La legge sulle autostrade è fondata per

l'appunto su un piano, e prevede un tratta-
mento particolare per le grandi arterie di
collegamento con la rete stradale europea. I
problemi particolari, di cui vi parlerò bre-
vemente, si presentano dunque come gli
anelli di una stessa catena: occuparsi degli
anelli significa occuparsi della catena.

In quest'Aula, il 12 marzo scorso, ho espo-
sto al Presidente del Consiglio, onoreVlole
Panfani, i problemi della viabilità valdosta-
na; ho letto un ordine del giorno, appro~
vato dal Consiglio regionale, con cui si in~
voca l'intervento del Governo per la loro
pronta soluzione. Il Presidente del Consi-
glio mi rispose assicurando «di aver pre-
so buona nota delle mie preoccupazioni per
il sistema viario in corrispondenza dei nuovi
trafori, e di aver già sollecitato e ottenuto
risposta dal Ministro competente per una
esatta messa a punto dello stato delle oc~
correnze, per risolvere il problema ». Ne
fummo tutti lieti, ad Aosta e nella Valle.

Subito dopo vedemmo attivare i primi l'a~
vori d'allargamento e sistemazione della sta~
té1ile 26, e fummo informati dell'approva-
zione delle varianti di Courmayeur e della
cosiddetta circonvallazione Nord di Aosta.
Ma quei lavori sono ormai fermi, dopo qual~
che chilometro realizzato a tempo di pri~
mato, da un impresario sportivo, che voleva
finire quel nuovo tratto per il giro d'Italia,
(e lo ha realmente finito). Nè mi consta che
:iJlproblema più grave, il problema deU'au~
tostrada, sia stato concretamente risolto.

Nello scorso autunno si era richiesto al~
la Regione di costituire una società con al~
tri enti. La società, costitUIta o in via di co~
stituzione, non ha però ancora potuto ini~
ziare il suo funzionamento, perchè ~ sem.

pl'e a quanto mi consta ~ non si conosce
ancora l'ammontare del contrituto statale:
non si è quindi ancora potuto scegliere ed
Clpprovare il tracciato, e si è runcora ben lon~
tani dall' effettivo inizio dei lavori. Sarei
quindi grato all'onorevole Ministro di vo~
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leI' rassicurare l'opinione pubblica della Val~
le, che è ansiosa di vedere finalmente fatti
concreti perchè sa di quelle tali scadenze di
cui parlavo: un anno ed un mese per il
Gran San Bernardo, poco più per il MO'nte
Bianco. È pertantO' necessario e urgente as~
sicurare lo smaltimento del relativo traffica:
per evi tare che i trafori funzionino a senso
unico, per evitare che quanti vengono in
Italia facciano paragoni poco lusinghieri:
chi entra in V'alle d'Aosta entra in Italia,
non vorrei che dovesse rimpiangere le vie
d'accesso francese e svizzera. Poichè sono in
tema di viabilità, mi consenta, onorevole
1\1!Ìnistro, di intrattenerla telegraficamente
su altri due problemi regionali, che però in~
cidono anch'essi su problemi nazionali. Tn~
tendo riferirmi anzitutto all'applicazione
della legge 12 febbraio 1958, n. 126, di cui si
è occupato il nostro ottimorelatore, sena~
tore Buizza, nella sua chiara relazione,espo~
nendo con Ja consueta precisione e obiettivi~
tà alcuni dati che debbono far meditar~.
Scrive il senatore Buizza che nella conces-
sione dei contributi previsti dalla legge 126
vi sono state « differenze di trattamento che
non si spiegano, specialmente perchè la ,leg~
ge ha stabilito, per il contributo, il limite
massimo dell'80 per cento ». Il senatore
Buizza espone diverse cifre e richiama uno
studio del senatore Amigoni, in base al qua~
le io posso affermare che, se 'altre provincie
hanno avuto solo il 21 o il 23 per cento, la
Regione valdostana, che in sostanza è una
provincia a questi effetti, ha avuto lo zero per
cento. Vi è una tabeUa nello studio del sena~
tore Amigoni, a pagina 9, in cui vi sono -tut~
te le varie regioni con le varie percentuali,
60, 58, 70, 80 per cento, ed infine una voce:
« Aosta, sviluppo chilometrico, 143.372, spe~
sa ammessa 2 miliardi 770 milioni; contri.
buto dello Stato: zero ». Non pare che siffatta
esclusione possa trovare giustificazione nel
fatto che la Valle d'Aosta è costituita a Re~
gione a statuto speciale, peI1chè tutte le al-
tre tre Regioni a statuto speciale figurano
nell'elenco dei beneficiari di contributi: con
una percentuale del 70 per cento per il
Trentina Alto Adige, dell'80 per cento per la
Sicilia e la Sardegna. Vero è che la Valle
d'Aosta non è più prov-inCÌtama Regione, ma

non è meno vero che l'attuale Regione valdo~
stana rappresenta la continuazione dell'aD~
tica provincia d'Aosta. Lo disponeespres~
samente 1'artic010 1, comma terzo, del de~
creta legislativo luogotenenziale 7 settem-
bre 1945: «I beni, diritti, obbligazioni e rap~
porti della provincia d'Aosta sono trasferiti
alla Valile d'Aosta ». Non meno vero che la
legge n. 126 non prevede l'esistenza di stra-
de regionali, -come noi comunemente ma im-
propriamente le chiamiamo, ma soltantO'
quella di strade statali, provinciali, comunali.

Pertanto, nel nostro particolare casa,
quelle che noi chiamiamo strade regionali
non sono altro, in diritto, che strade pravin-
ciali e cioè strade che « allaccianO' al capo-
luogo della provincia i capoluoghi dei sin-
goli Comuni» (articOllo 4 legge 12 febbraio
1958, n. 126). Rilevo infine che il relativa
piano, che era stato chiesto alla Regione con
nota ministeriale del 24 gennaio 1959, è
stato trasmesso fin dal luglio 1959. Tanto è
vero che in quella certa tabella elaborata
dal senatore Amigoni, figura una « spesa
ammessa» di 2 miliardi 770 milioni. Ora,
se si ammette una spesa, pare a me che non
ci debba poi essere un contributO' «zerO' »,
quando tutte le altre pl'ovirrcie d'Italia han~
no avuto i-l contributo cui avevano diritto.

Ultimo argomento è quello dell'effettiva
passaggio tra le strade statali di almeno una
delle quattrO' strade ex regionali, o megliO'
ex provinciali, che sono state classificatB
come statali. Con decreto ministeri aIe del
27 marzo 1959 sono state incluse fra le sta-
tali le seguenti strade turistiche valdostane:
124, 125, 126 e 127. Lo stesso decreto pre~
vede che l'effettivo passaggio tra le statali
venga disposto successivamente con decre~
to del Ministero dei lavori pubblici: l'artico-
lo 2 della legge del 1958 dispone che ven-
gano classificate come statali le strade che
allacciano al-la rete statale «centri di par~
ticO'lare importanza industriale turistica e
climatica ». La Regione ha appunto chiesto
che allmeno una di tali strade passi concre-
tamente fra le statali. Saremmo altrimenti
in questa condizione: che le oomunali diven-
tano regionali senza cO'ntributo alcunO', men-
tre le regionali, che dovrebbero diventare
statali, non lo diventano, con insopportabile
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aggravi o per la Regione. Pra le quattro,
dovrebbe divenire subito statale la Chati1~
Jon~Breuil~Cervinia. La Regione ha provve~
duto, a sue spese, ad aprirvi un traforo nel
punto pericoloso; la strada è perciò in per~
fette condizioni, non è una pista, è previ~
sta come statale e noi chiediamo che lo di~
venti davvero.

Onorevole Ministro, la ringrazio per la
sua cortese attenzione e le sarò grato delle
assicurazioni che vorrà darmi: tenendo con~
to anche del fatto che non ho abusato della
sua pazienza, perchè 1'orologio dice che ho
parlato soltanto 12 minuti, e mi sono così
mantenuto negli stretti limiti consigliati dal~
la discrezione e dalla stagione.

Grazie a tutti.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Ottolenghi. Ne ha facoltà.

O T T O L E N G H I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il tempo a mia disposi~
zione è così ristretto che io mi limiterò ad
accennare per sommiÌ capi ad ,<cuni argomt":n~
t l essenziaH sui quali mi preme richiaman~
l'attenzione dell'onorevole Ministro e del~
l'onorevole Sottosegretario, riservandomi
tuttavia di soffermarmi un pò meno breve-
mente sui rapporti -tra lo Stato e gli Enti lo-
cali.

Vi sono due o tre questioni che meritano
di essere messe a fuoco. Comincerò da un
rilievo di caratteJ:1e generale: ho già avuto
occasione più di una volta di osservare che
la legge n. 589 del 3 agosto 1949, non tro-
va applicazione ed io mi sono chiesto com,~
e possibile che un provvedimento regdlar~
mente votato dal Parlamento non trovi asilo
nel bilancio del Ministero dei ilavori pubbli~
ci. Mi sono chiesto, cioè, come mai 11 Mi.
nistero dei lavori pubblici, ogni qualvol-
ta si chiede un contributo in applicazio~
ne di questa legge n. 589, risponda siste~
maticamente che una certa opera è stata
ammessa al contributo previsto da quella
legge in quanto rientra esattamente nelle
previsioni di essa, ma che il contributo, in
concreto, non può essere dato perchè... man-
cano i fondi!

Ho già rilevato, in una amichevole conver-
sazione avuta con il Ministro, che questo fe~
nomeno si ripete un po' troppo frequente~
mente. Infatti, non ho difficoltà ad ammet~
tere io stesso che per il primo anno, quan~
do cioè viene proposta la domanda di con-
tributo, non vi siano fondi; ammetto che
per il secondo anno sia già stato predispo~
sto un piano di finanziamento e che l'ape.
l'a richiesta non possa ancora beneficlare del
contributo; e poichè sono... molto buono,
posso arrivare persino ad ammettel e che an-
che per il terzo anno si possa verificare una
situazione di particolare difficoltà.

Ma, onorevole Sottosegretario, mi consen-
ta di dire che non capisco come ciò possa
avvenire per il quarto, per il quinto, per il
sesto anno!

Ciò s'ta a dimostrare in modo clamoroso
che c'è uno sfasamento n~l bilancio: o è il
bilancio che è impostato male, cioè non tie.
ne conto di questi contributi che devono es-
sere dati agli Enti locali, o è il Ministero
che dimentica l'esistenza di una legge votala
dal Parlamento, la quale deve trovare ap~
pJio.:ìzione, e non puÒ essere svuotata del
suo contenuto.

E parIa per cognizione di causa; ho avuto
più di una volta chiari esempi d'una vera
e propria disapplicazione della Jegge n. 589.
Tra gli altri, cito a caso quello di un Comu-
ne della provincia di Parma, il Comune di
Felino il quale ha fatto domanda per essere
ammesso al contributo per 'Costruire la fo-
gnatura. Notate che la fognatura per il Co~
illune di Pelino è particolarmente impor~
tante perchè, (e chi non io sapesse è da me
invitato persona,lmente a venire a fare un
assaggio) i famosissimi salami di Felino si
confezionano (è ovvio) mediante macella-
zione, e la macellazione dà dei detriti, e i
detriti devono essere eliminati. Vedete dun-
que che, se il Comune di Feliino chiede una
fognatura, non la chiede per fare un lusso,
bensì per un motivo di igiene la cui impor-
{anza non ha bisogno d'essere sottolineata.

Anche il Ministero, ben s'intende, rispon-
de che la fognatura di Pelino è un'opera la
qualle rientra perfettamente nella legge nu-
mero 589, ed è peJ:1ciòammessa al contribu-
to, ma aggiunge, come al solito, che non ci
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sono fondi. E non ci sono per l'anno 1958.
per il 1959, per il 1960 e così via; non ci
sono mai!

Onorevole Sottosegretario, peccherò forse.
di ingenuità, ma la prego di darmi final-
mente una spiegazione, di rispondermi per-
chè, Slevi è una legge la quale dispone deter~
minati stanziamenti per detel1minate opere,
essa rimane sempre inoperante; a meno che
quegli stanziamenti prendano annualmente
un'unica direzione obbligata e si esaurisca~
no in questa direzione. Ma anche questa
spiegazione non mi sembrerebbe sufficiente;
rimarrebbe pur sempre un vero ,e proprio
conflitto tra la legge 589 e il bilancio an-
nuale del Ministero.

Sorvolo su molti altri argomenti, facen-
do mie le raccomandazioni che ho letto nel-
l'ampia ed esauriente relazione del sena-
tore Buizza il quale ha puntualmente raccol-
to tuU,i i ri1ievi che 'Sono stati fa:tti daìl1a VII
Commissione, di cui faccio parte; e lo rin-
grazio di avere ascoltato e accettato i sug-
gerimenti che venivano da ogni parte deHa
Commissione.

Diviene perciò superfluo parafrasare le
molteplici raccomandazioni che già si leg-
gono nella relazione; sarebbe un perder tem-
po inutilmente. Però mi permetta, onorevo-
le Sottosegretario, di dire che nella stessa
relazione di maggioranza ci sono tali e ~anti
rÌilievi da poter essere tranquillamente fat.
ti propri da qualunque opposizione, o da
qualunque settore di minoranza.

Quando, ad esempio, si parla dell'insuffi-
cienza in genere degli stanziamenti per la
grande mole di opere di competenza del M~-
nistero dei lavori pubblici, quando si denun.
cia in particolare l'esiguità degli stanzia-
menti per il Magistrato del Po, che a me sta
particolarmente a cuore, in quanto essi si
riferiscono proprio al Magistrato del Po di
Parma, quando si lamenta l'insufficienza del
personale tecnico, o quando ci si duole del-
le lungaggini procedurali, o della mancata at~
tuazione di determinate disposizioni di leg-
ge, ci troviamo tutti perfettamente d'ac-
cordo, e il discorso può essere fatto dalla
maggioranza come dalla minoranza: mi sem-
bra che si tratti di critiche che possono ~s-
ser fatte proprie da qualunque settore.

Non insisto quindi su questo argomento e
vado oltre, telegraficamente, sperando di
poter concludere i'l mio intervento nei limi-
ti che mi sono posti. A conclusione però di
questa prima parte, mi sia lecito dare attù
all'onorevole Ministro e all'onorevole Sot-
tosegretario qui presente, che i loro perso~
nali interventi molte volte sono valsi ad
eliminare quegli inconvenienti dei quali par-
Java sopra. Io ringrazio entrambi per que~
sti personali interventi. Rilevo però che la
questione di fondo rimane immutata, anche
se la personale buona volontà, l'inteUigen.
za e il dinamismo di questi dirigenti del Mi~
nistero hanno potuto qualche volta elimi-
nare degli inconvenienti piuttosto seri che
si erano riscontrati nelle procedure ammi.
nistrative.

Per quel che riguarda le strade, le auto-
strade, il problema delle comunicazioni in
genere, che è stato accennato anche esso
nella relazione Buizza, potrebbe apparire su-
perfluo tornare su argomenti dei quali tan-
te volte si è parlato ,in quest'Aula; però
non mi sembra vano ripetere ancora una
volta che, se vogliamo fare qualcosa di
buono e serio in materia di comunicaziol1l,
bisogna fare un piano organico delle auto-
strade; bisogna che le autostrade siano
coordinate fra loro. Ho già parlato, vera-
mente, anche su questo tema in altra occa-
sione, ed ho rilevato, ad esempio, che ]'au~
tostrada della Cisa, quella la cui costruzione
SI è iniziata in questi giorni, dovrebbe es~
sere collegata logicamente con l'Autost:;:ada
del Sole. Non è possibile costruire un tron-
co autostradale che elimini bensì la parte
di montagna costituita dal valico appenni~
nico congiungendo Fornovo a Pontremoh,
ma che da un lato non sia collegato con la
pianura padana (e quindi all'Autostrada
del Sole) e dell'altro lato non possa rag
giungere la via Aurelia nei pressi di Sar~
zana.

Così, per quanto riguarda la famosa au~
iostmda Brennero-Verona, la quale dovreb.
be ,innec:tarsi con l'Autostrada de'l SoLe, mi
sia lecito ricordare ~ non certo per campa.
nilismo, poichè sarebbe morìÌificante agitare
questioni meschine in un'Aula così austera

~ che l'autostrada del Brennero ha la fun~
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zione specifica di convogliare i traffici verso
il mare Tirreno, non verso l'Adriatico, al
quale si può giungere attraverso altre ar
terie. Se infatti si deve far proseguire l'.auto~
strada Brennero~Verona fino all'Emilia ~ e
non mi interessa nemmeno di precisare il
punto di incrocio con l'Autostrada del Sole

~ la logica e la geografia ci impongono di
considerare che una autostrada la quale
scenda dal nord verso la pianura pad,:ma"
deve necessariamente, ineluttabilmente dir:~
gersi verso il mare Tirreno, perchè questa
è la direttrice specifica dei traffici che scen~
dono dall'Europa centrale alla ricerca di
uno sbocco nel Meditevraneo. È inutile
quindi che città e contrade si contendano il
privilegio di trovarsi sull'incrocio tra la fu~
tura autostrada del Nord e quella del Sole.
Occorre una cosa sola: che esso si trovi in
un punto il più possibile vicino all'imbocco
della Cisa, cioè all'autostrada che dovrà por~
tare verso il Tirreno e che dovrà perciò es~
sere la virtuale e logica continuazione della
Brennero~Verona, formando così un'unica
grande via di comunicazione diretta tra il
Brennero e il Tirreno. Mi sembra che di
fronte all'evidenza di questa impostazione
tutti i campanilismi, le ambizioni, le rivali.
tà, e le questioni di malinteso orgoglio deb~
bano cedere il passo di fronte al superiore e
assorbente interesse nazionale.

Codice stradale: vedete che io procedo te~
legraficamente!

P I C C H IOT T I Per ignes!

O T T O L E N G H I . Veramente per
ignes, caro Picchiotti. Quando si parla del
Codice stradale, siamo veramente sui car-
boni ardenti; e ne siamo in parte responsa-
bili anche noi della settima Commissione
che abbiamo dovuto, ad un certo momento,
approvarlo con poche varianti, apportandovi
qualche frettoloso emendamento e che ab-
biamo dovuto, (onorevole Ministro Corbel~
lini, anche lei è un po' responsabile perchè
allora era Presidente della Commissione)
raccomandare di inserire, nel regolament J,
deUe vere e proprie norme di carattere so-
stanziale, per nulla regolamentad;e ne è
derivato un pletorico regolamento che è

praticamente un secondo codice della ~l.r3-
da. È una materia che dovrà ben presto es-
sere revisionata dal punto di vista tecnico e
giuridico; ma per quello che interessa speci~
ficamente l'argomento del quale ci occupia-
mo oggi, dirò che non saranno mai abba-
stanza sufficienti gli studi per prevenire gli
incidenti stradali. La materia deHa preven~
zione è quanto mai ampia e interessa giuri~
sti, psicologi, tecnici, e in genere tutti coloro
che studiano i problemi della circolazione
stradale; non è quindi possibile una tratta
zione affrettata. Però anche su questo punto
debbo richiamare l'attenzione dell'onorevo~
le Ministro sull'urgenza di adotltare partico~
lari accorgimenti per prevenire gli incidentI
stradali; e uno di questi accorgimenti è lo
sviluppo della rete stradalle italiana. Basta
nccennare .all'argomento per intendersL

Ci sarebbero da fare delle osservazioni,
pur senza muovere accuse a chicchessia re-
lativamente a certi servizi periferici, che non
sempre sono pronti ad intervenire quando
vi sono delle necessità impellenti. Ho avuto
occasione di rilevare ritardi e trascuratezze
molte volte inspiegabili. Vi è, ad esempio,
una frana in una certa zona deH'Appennino
parmense e non riesco a sapere se gli uffici
intendono o meno parvi riparo, o comun-
que quali ostacoli impediscono di attendere
alle necessarie riparazioni. Si tratta d~i in~
convenienti di carattere particolare i quali
però assurgono a problema generale quando
si tratti di un sistema che va corretto; e pen-
so che dal celIJ'tro si possano eliminare incon-
venienti siffatti.

Altro argomento: è in elaborazione una
nuova ,legge urbanistica. Non sarà mai ab-
bastanza raccomandato al Ministero di pre-
sentarla a,] più presto possibile, posto che
l'attuale ,legge urbanistka risale al 1942. Es-
sa è quindi una legge ormai antica, e i piani
Iegolalori delle nostre città hanno bisogno
di essere resi funzionali, cioè di adeguarsi
alle esigenze della tecnica moderna, e quindi
di prevedere una rete completa di distribu-
zione di servizi sociali. Bisogna dunque
far presto, anzitutto presentando al Parla-
mento i,l progetto di una nuova legge urba-
nistica, in secondo luogo approvando qua::1~
to meno i piani regolatori presentati dal-
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le singole città. Tutti sappiamo quali sono
le vicende di questi piani: vengono rimbal~
zati dal Provveditorato alle opere pubbliche
al Ministero e viceversa, e poi vengono di
nuovo rimandati con osservazioni eccetera.
Accade così che nella mia città (scusate se
adduco questo esempio, malo faccio perchè
mI è familiare e perchè credo che altrettan~
to avvenga in altre città) cioè nella città di
Parma tutta l'attività edilizia è ferma per-
chè si attende l'approvazione del piano re~
golatore. Parma è stata una delle prime cito
tà a proporre un piano regolatore, ma que.
sto piano incontra continue difficoltà di ca~
rattere burocratico e non giunge all'appro~
vazione nonostante gli sforzi veramente eroi~
cl del Sindaco e degli uffici comunali. La
conseguenza è facile da immaginare; poichè
non si può andare al di là di una certa altez~
za nelle costruzioni, quasi tutti i cantieri de..
vano sospendeDe i:l lavoro quando gli edifici
raggiungono quell'altezza, in olttesa che ven~
ga concessa una deroga da parte del Millli~
stero oppure che arrivi ,la sospirata approvl.}-
zione definitiva del piano regolatore. Ma
il Mndstero ora nega le derogbe, ed io
devo insistere perchè esse vengano é1n-
cara concesse per la città di Parma, sia pu~
re in casi ecceziqnali e di comprovata neces~
sità, dopo gli eventuali controlli che il Mini-
stero può eseguire attraverso i suoi uffici pe-
riferici. È questa una necessità sia per colo-
ro che hanno bisogno di una abitazione sia
soprattutto per la mano d'opera che troppo
spesso rimane inoperosa a causa della so~
spensione dei lavori.

Un argomento che non posso trascurare,
direi quasi per ragioni sentimentali, in
guanto io sono un appassionato marinaio,
sia pure dilettante, è quello delle opere ma-
rittime. Troppo poco ci occupiamo di opere
marittime in quest'Aula; eppure ,}'Italia è
un Paese tlipicamente marinaro, è una Na-
zione che, per il suo sviluppo costiero, per ~a
sua posizione nel Mediterraneo, ha sempre
avuto, e dovrebbe sempre avere una posizio-
ne preminente in fatto di marineria. È quin~
di necessa.rio formulare quella che io non
esiterei a definire una vera e propria poli.
tica portuale.

Se infatti non attrezziamo adeguatamen-
te i porti è perfettamente inutile che invo-

chiamo dal Ministro del.la marina mercanti.
le provvidenze per potenziare la flotta, cioè
sovvenzioni per la costruzione di nuove na~
vi. Abbiamo bisogno, è vero, di navi, abbia-
mo bisogno di adeguarci alle maràne piÙ mo-
derne, di contenere la prepotente, giovanile
vitalità di certe marine che si affacciano al
Mediterraneo, come quella jugoslava e quel-
la greca; ma abbiamo bisogno anche e so-
prattutto di porti, perchè senza la possibi~
bilità di ricezione delle navi queste rischie~
l'ebbero di rimanere inutilizzate.

Non mi riferisco a questo o a quel porto,
non agito questioni di interesse locale; af~
fermo che tutti i porti i quali meritino di es-
sere valorizzati, devono meritare anche l'at-
tenzione del Ministero dei lavori pubblici.
E non si aspetti la sollecitazione di questo o
quel parlamentare in quanto rappresentan-
te di un determinato collegio; si tenga ben
presente che vi sono dei porti naturali o co~
munque dei porti che con una spesa relati~
vamente limitata possono essere attrezzati
per ospitare n.wi di un certo tOlllnellaggio e
si curi la sistemazione di essi. Si farà opera
di saggia amministrazione perchè la siste-
mazione dei porti significa non soltanto la~

VOl'Oper la nostra gente di mare ma anche
possibiltà di ulteriore sviluppo della nostra
flotta e quindi valorizzazione della nostra
marina mercantile. È un circolo vizioso, si
capisce; ma se avremo dei buoni porti po-
tremo av:ere anche una buona flotta, anzi
una flotta sempre migliore.

Ho promesso di procedere per sommi ca-
, pi e di non soffermarmi troppo a lungo SUl

singoli argomenti per non far perdere tem-
po prezioso ail Senato; a buon intend-itor ba
stano poche pardle. Ed [O so di parlare ad uo-
mini competenti e soprattutto ad uomini che
han~o coscienza del bene pubblico. Consenti-
kmI quindi di sottohneare piuttosto vivace
mente questo argomento delle opere marit~
time e di passare oltre, anche perchè ba-
sta un accenno ad un argomento di tal ge~
nere per comprendere quale importanza es:
so possa avere neU'economia generale del
nostro Paese.

Si è parlato stamane da parte del collega
Sacchetti ~ ed anche piuttosto lungamen-
te ~ del problema della cooperazione; an.

I che questo è veramente un problema che
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meriterebbe un approfondito esame an~
che da parte mia, se non altro perchè la no~
stra Costituzione ha salennemente afferma~
10 la vitale importanza della cooperazione
neU'economia nazionale. Infatti, l'articolo
45, recita: «La Repubblica riconosce la
funzione sociale della cooperazione a carat-
tere di mutualità e senza fini di speculazione
privata. La legge ~ quella legge che PUi'
troppo non è ancora venuta, una delle tante
di attuazione che attendiamo ~ ne promuo~

ve e favorisce !'incremento con i mezzi piÙ
idonei e ne assicura, con gli opportuni con~
tralli il carattere e le finaHtà ». La riprova,
di questa funzione sociale mi è stata of~
ferta proprio in questi giorni, a Parma, do-
ve, esattamente il 21 giugno, ha avuto luo-
go un convegno dI arttgiani arganizzato
dalla Camera di commercio: e proprio in
questo settore artigianale, che sembra il
più tipicamente individualIsta s'è agitato
il tema fondamentale della cooperazione e
si sono lanciate le basi per una organizza-
zione cooperativa anche del lavoro arti.
giano. Se l'artigiano vuole sopravvivere (ha
avvertito il relatore) occorre che si adatti ad
una forma associativa nuova, moderna, ela~
stica, la quale, pur salvando l'individualità
del singolo artigiano, lo faccia diventare
partecipe di una grande famiglia quale è
la cooperativa.

Così abbiamo visto sorgel'e la cooperativa
degli auto trasportatori, la cooperativa dei
sarti e deLle sarte, e già altre cooperative
~tanno per essere costituite.

Ho avuto occasione anche nella mia vita
p01itica, oltre che nella mia vita prafessio-
naIe, di rilevare quanto siano utili queste
cooperative; e ne ho già parlato in occasione
della discussione di un precedente bilancio
con riferimento alle isole demarnali esisten~
ti lungo il Po, e alle cosiddette alluvioni di
quel fiume, che sono tutte in concessione a
cooperative di braccianti, di lavoratari...

P RES I D E N T E. Senatore Ottalen-
ghi, la prego di non dilungarsi troppo, dati
i limiti entro i quali deve essere contenuto
il suo intervento...

O T T O L E N G H I . Ho errato nel cal~
colare il tempo che mi sarebbe stata neces.

sario; pensavo che il mio discorso, che
pur conduco molto rapidamente, potesse es-
sere più breve.

Concludo pertanto subito il tema d.ella
cooperazione, limi!andomi a invocare il ri~
pristino di una legislazione per l',edilizia po-
polare e cooperativa. Occorre sviluppare la
cooperazione specialmente in questo setto.
re. Si potrebbe anzi addirittura afuidare a
cooperative di produzione e lavoro la costru~
zione degli edificI delle cooperative di abita-
zione; accentuando, in sostanza, Il carattere
cooperatrivisrtico di queste attività, riunendole
e fon.dendole opportunamente, si potrebbero
ottenere dei vantaggi e dei risultati quanto
mai soddisfacenti.

Non si deve d'altra parte dimenticare la
possibilità di costruire in serie (eventuaì-
mente anche in mateI1Ìa plastica, secondo
studi in corso e che sembrano avviati a feli-
ce soluzione) case prefabbricate. Il ministro
Bosco, quando dIrigeva il Dicastero della
pubblica istruzione, ci invitò a visitare una
rassegna di scuole prefabbricate esposte a
&oma; ho avuto poi accasione dI constatare
che un Paese 1ll pieno fervore dI vita come
Israele cost]1uisce addkittura villaggi per
emigranti con case prefabbricate. Mi pare
dunque ahe questo settore meriti tutta l'at.
tenzione del Governo; e per incoraggiare gli
studi sui prefabbricati si patrebbe anche
stanziare un fondo annuale sul bilancio del
Ministero. Certo è che il sistema oooperati.
vistico può dare 1ll questo campo fecondi ri~
sultati. La cooperazione è infatti la forma
moderna e pIÙ agile che coglie tutti gli aspet-
tI sociali ed economici del progresso che si
sviluppa in quest'epoca cO'n straordinaria ra-
pidità.

Non ho purtroppo maggior tempo per svi-
luppal'e il tema della cooperazione: mi limito
perciò a riohiamare l'attenzione dell'onore-
vole Ministro sulla necessità di attuare una
organica politica della casa avvalendosi del
sistema coopemtivistico, il che presuppone
una politica creditizia in favore delle coope-
rative. E sarà questo Il modo migliore per
infrenare la speculazione sulle aree fabbri-
cabili, della quale abbiamo parlato in altra
occasione.

E veniamo ora a parlare dei rapporti tra
lo Stato e gli enti locali.
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Uno dei problemi più gravi che stanno di
fronte al Ministero dei lavori pubblici è in~
dubbiamente quello della castruzione degli
edifici scolastici. All'atta della castituzIOne
del Governo Fanfani, che tante speranze ha
suscitato nel Paese, si disse autarevalmente
a chiare lettere che Il problema scolastico
assumeva un ruolo determinante nell'attività
del nuovo Governo.

Abbiamo appreso con vivo compiacimento
dell'avvio a soluziane del problema della re~
tribuzione agli insegnanti, che servirà a dare
maggiore tranquillità nell'ambito della scuo~
la, mentre l'approvazione del piano stralcio
da parte dI un ramo del Parlamento ha co~
stituito un avvenimento di est'rema impor~
tanza per l'avvenire dell'istruzione pubblica
del nostro Paese. Al Ministero dei lavori
pubblici compete però il compito fondamen~
tale di approvare, vigilare e incentivare la
costruzione degli edi,fici per le scuole di ogni
ordine e grado.

Richiamo l'attenzione dell'onorevole Mini~
stro sul grave problema dell'istruzione pro~
fessionale e sulla necessità di un più massic~
cia intervento da parte dello Stato per co~
struire aule e laboratori destinati a questo
tipo di istruzione, tenendo conto che la po~
polazione scolastica di questo settore è in
continuo e pressante aumento.

G1i Enti locali e particolarmente le Pro~
vince sono impegnati a progettare e costJ:1uire
Istituti tecnici di agni tipo avvalendosi delle
provvidenze di legge che consentono ad essi
un cangruo contributo da parte dello Stato.

Occorre però che il Ministero tenga pre~
senti due esigenze fondamentali:

1) completal'e il finanziamento di tutti
gli edifici già iniziati al fine di permetterne
la più sollecita possibile entrata in funzione;

2) ammettere al contributo gli Enti lo~
cali per l'intero importa delle spese soste~
nute ivi comprese le maggiori spese che nel
corso dell'opera si rendano indispensabili,
particolarmente per l'intervenuto aumenta
nelle spese di esecuzione: aumento delle ta~
riffe della mano d'opera, aumenta del costo
del mate.riale.

Infatti accade che gli Enti locali otllengano
l'approvazione, da parte del Ministero dei
lavari pubblici, di un edificio completo di

aule, laboratori, palestre, serVIZI, eccetera,
ma il finanziamento viene conferito a stralci
successivi can arresti nell'attività della co~
struzione che creano gravi inconvenienti al
fine della soluzione dei problemi scolas tiei.

Vonei fare un esempio- concreto: a Parma
l'Amministraziane provinciale ha iniziato la
costruzione di ben tre edi,fici, tutti e tre as~
solutamente indIspensabili per far fronte al~
le necessità scolastiche. SI tratta di due Isti~
tuti tecnici per geometri e rag1ionieri, uno a
Parma e uno a Pidenz':t, e di un istituto tecni~
co indus1triale a Parma.

Ment're l'istitutO' di Fidenza è finanziato
pressocchè per il totale dell'opera, i due isti~
tuti di Parma, l'uno industriale e l'altro per
geametri e ragionieri, sono stati ammessi a
contributi, a norma della legge n. 645, sol~
tanto per un terzo drca del loro importo to~
tale.

L'Istituto tecnico industriale di Parma,
già in avanzata fase di costruzione, è finan~
zlato per un importo di circa lire 27'0.'0'0'0.0'0'0
mentre l'opera verrà a costal'e eomplessiva~
mente bre 7'0'0.0'0'0.0'0'0. Analogo rapporto fra
costo totale e ammissione al contributo esi~
ste per l'Istituto tecnico per geometri e ra~
gionieri (lire 3'0'0.'0'0'0.'0'0'0 di ammissione al
contribUito per un importo di oltre 75'0 mi~
l,ioni complessivi).

Tra pochi mesi l'Istituto industriale avrà
completata la costruzione delle aule, ma co~
me si può far funzionare una scuola senza
gli annessi laboratori e i servizi indispensa~
bili? Insisto quindi su un concetto già altre
volte manifestato, e cioè che il Ministero,
prima di dare l'avvio a nuove opere, debba
provvedere al completamento delle opere in
corso.

Mi sembra che questa sia una mi,sura in~
dispensabile, così come si rende necessario,
per venire incontro alle difficoltà degli enti
locali, consentire che gli eventuali aumenti
di spese riscontrati nel corso dieffettuaziane
dell'opera, siano ammessi a cont'ributo .quan~
do ~ bene inteso ~ gli organi di controllo
dei Provveditorati alle opere pubbliohe e de~
gli Uffici del Genia civile ne abbiano I1iscon~
trato la legittimità. Accade savente infatti
che a causa del ritardo nell'app.rovazione
delle opere programmate (carne ho già avu~
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to occasione di dire, l'iter burocratico è piut~
tosto pesante) intervenga un aumento nei
pDezzi, con evidente danno per le Ammini~
strazioni, le quali devono far luogo m que~
sti casi alle oosì dette aste o licitazioni, che
si concludono quasi sempre con un aumento
sui prezzi base fissati nel progetto. Propon~
go pertanto che il Ministero esamini la pos~
sibilità di ammettere a contributo anche que~
sto aumento quando ne sia stata constatata
l'equità e la legittimità dagli organi di tu-
tela.

Il Ministero dei lavori pubblici quindi,
d'intesa col Ministro della Pubblica istru-
zione, proceda ad un riesame di questo pro.
blema della costruzione degli edifici scola~
stici dando chiare direttive alle ammini.
strazioni localI e agli uffici periferici, senza
peraltro rallentare l'opera delle costruzio"
ni quanto mai indispensabili per dotare il
nostro Paese del numero di aule e di la~
boratori di cui ha estremamente bisogno.

Vorrei ora passare ad un altro argomen~
to ugualmente importante per i rapporti tra
l'Amministraz,ione statale e gb Enti locali.

MI riferisco all'applicazlOne della legge [}u~
mero 126 per la viabilità minore.

Sollecito vivamente il Ministero ad appro-
vare con procedura di urgenza i progetti che
vengono inviati dalle amministrazioni pro~
vinciali per la sistemazione straordinaria
delle strade già previste nei piani di pro~
vincializzazione.

Su questo argomento mi sono già lunga~
mente intrattenuto in occasione della di"
scussione del bilancio dei lavori pubblici
del precedente esercizio finanziano. Devo
però constatare che, se anche qualche pro-
gresso è stato fatto, molto rimane da fare
per rendere più sbrigativa e sollecita l'ap~
provazione dei progetti e l'emanazione dei
decreti. Devo 'aggiungere, per doverosa esat~
tezza, che il Ministro Zaccagnini, rivolse,
nello scorso anno, una nota ai Provvedito~
rati alle opere pubbliche e agli uffici del Ge~
nio civile per sollecitare l'approvazione dei
progetti, e questa iniziativa ha sortito un ot-
timo effetto; tuttavia il Ministero dovreb~
be ora emanare, con maggiore scioltezza,
i decreti relativi al finanziamento in modo
da assicurare la pronta esecuzione delle ope~

re. Il ntardo nell' autorizzare le Ammlllistra~
Z1Ol1l provmoIall all'esecuzlOne dI quesle
Importanti opere, determma egualmentè
nuovi problemI fmanzian per l'aumento del
costo delle opere da effettuarsi.

Ma non soltanto una sollecitazione, ben-
sì anche un invito devo rivolgere all'onore~
vale lV11l1lS1ro: occorre un maggior coordl"
namento fra la visione finanzIaria del pro-
blema delle strade di cui alla legge 126 e
la viSlOne tecnica dello stesso problema. MI
spiego meglIo: le Ammmistrazioni provin-
Clali sono invitate ~ pena la non approva~
ZlOne del progetll ~ ad effeteuare opere di
sistemazione estremamem:e onero"e nelle
strade ex comunali: ad esempio, SI chIede
un'ampiezza di almeno seI metri pel le stra~
ae oltre le banchine "li un metro e mezzo, la
elimmazione o la rettifica di gran parte del"
,le curve, il rifacImento delLe opere d/aree,
eccetera; e queste nchieste sono nonnalmen-
te gmstificatissime, specie per le stlade pIÙ
importanti. Senonchè queste opere dovreb-
bero essere effettuate (e CIÒ è un vero pa-
radosso) entro limiti di spesa che non con~
sentono di finanziare tutte le modifiche tas~
satlVamente suggerite dagli organi del Mmi~
stero dei lavon pubblici alle Amministra.
zlOni provinciali; di guisa che a questo punto
le possibilità sono due: o ci si limita nelle
spese, eliminando le maggiori opere che ven~
gono richieste, oppure si aumenta il finan-
ziamento a favore delle Amministrazioni, le
quali dovrebbero provvedere non già alla
semplice sistemazione dI queste strade, bell-

sì addirittura al loro rifacimento, o per lo
meno alla loro radicale trasformazione.

È vero che le Amministrazioni provinciali
di tutta Italia avevano chiesto un contribu~
to globale, che è stato concesso, ma è altresì
vero che questo preventivo è stato compila-
to tre anni fa sulla base di valutazioni non
corredate da progetti e senza prevedere gli
interventI ministeriali cui di anzi accennavo,
intesi ad ampl,iare le opere da eftettuarsi sul~
le strade.

Sarebbe necessario che 110Stato reperisse
nuovi finanziamenti da concedersi alle Pro.
vincie per questo titolo, e allora il proble"
ma si risolverebbe nel modo più egregio, con
soddisfazione generale.
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Altro motivo di grave preoccupazione che
io indico all'attenzione particolare del Mi~
nistro Sullo ~ aderendo pienamente a quan~
to si legge nella relazione ~ è quello del
versamento alle Amministrazioni provincia~
li del contributo per la manutenzione delle
strade ex comunali previsto dalla legge nu~
mero 1014, pari a lire 300 mila al chilome~
tra per le strade ex comunali passate alle
Prov,incie. Si tmltta di un problema di no~
tevole importanza. Voi tutti sapete che le
Amminisltraziollii comunali, specie nei picco~
li centri di montagna e di collina, non sono
assolutament~ in grado di provvedere ad
una ordinaria manutenzione stradale; sape-
te che sono state giustamente tolte le pre~
stazIOni di mano d'opera a carico dei citta~
dini con la citata legge n. 1014, ma sapete
altresì che il traffico è in aumento anche su
queste modeste strade comunali. Ne deriva
che è necessario migliorare il fondo stra~
dale, istituire servizi di segnaletica, quasi
inesistenti, cioè sistemare queste arterie e
renderle idonee alle moderne esigenze. Per
questo noi tutti abbiamo salutato il trasfe-
rimento di una parte delle strade comunali
aHe Provinoie come un fatto di e~trema im~
portanza.

La corresponsione delle 300 mila lire per
chilometro da parte dello Stato, prevista in
modo preciso dalla legge, avrebbe garantito
un miglioramento della manutenzione stra~
dale. Se non vado errato il primo contributo
da parte dello Stato avrebbe dovuto essere
corrisposto a partire dal JI) luglio 1960; sia-
mo ormai al luglio 1962, le Amministrazio~
ni provinciali hanno assunto in carico un
chilometraggio notevole di strade, ma anr
cara il contributo non è stato corri~posto,
nonostante le nostre più vive sollecitazioni.
Io stesso ricordo di aver presentato a suo
tempo una interrogazione in proposito al
Ministro Zaccagnini.

Allo stato attuale mi risulta che le Ammi-
nistrazioni provinciali hanno di fatto sospeso
la provincializzazione di strade proprio per-
chè i famosi contributi non arrivano.

È arrivata viceversa, in luogo del contri-
buto, una circolare del Ministero che richie-
de numerosi adempimenti burocratici per
accertare il titolo delle Provincie ad otte-

nere Il contributo; ed è giunta anche notizia,
per fortuna non in forma uffIciale, secondo
la quale Il Mmistero del lavori pubblici non
disporrebbe di tutti i fondi necessari per far
fronte al tassativo impegno di legge. È esatta
questa notizia o si tratta di falso allarme?
Su questo punto pregherei il Ministro ono-
revole Sullo di voler rispondere perchè si
tratta di un problema che interessa non sol-
tanto centinaia di AmmmistrazIOni, ma ml~
lioni di utenti della strada. Ricordiamoci
infatti che non soltanto la grande viabilità
autostradale e delle st.rade nazionali ci de-
ve interessare, ma che anche il miglioramen-
to della rete viaria minore ~ obiettivo del
resto perseguito dalla legge n. 126 ~ deve
starcI particolarmente a cuore.

E 10 credo, signor Ministro, che molti pro-
blemI si potranno risolvere con il decentra~
mento su basi regionali del nostro sistema
amml1llstrativo e con una maggiore autono-
mia, in attesa dell'Ente regione, ai Provve~
ditorati delle opere pubbliche e alle Am~
mmistrazioni locali.

Occorrerebbe però non intralciare o arre-
stare minimamente lo sf<;>rzoche compio-
no le Amministrazioni elettive e gli Uffici
perifericI in attesa di riforme funzionali al-
l'interno del Ministero.

Occorre andare avanti rispondendo sem-
pre con la massima sollecitudine alle richie-
ste che gli Enti locali, i quali sono il perno
della vita delle nostre provincie, formulano
nell'interesse delle popolazioni rappresen-
tate.

Onorevoli colleghi, ho finito. Mi sono li-
mitato a una sommaria indicazione dei tan-
ti argomenti che interessano questo bilan-
cio, senza avere la possibilità di svolgerli
adeguatamente per mancanza di tempo. Ma
so di parlare a uomini esperti e preparatI
per i quaiIi è suffioiente un semplice ac-
cenno.

Ed ho fiducia che essi accetteranno le
mie modeste osservazioni, tratte dall'espe-
rienza e suggerite dal desiderio di contri-
buire, nell'interesse generale, al miglioramen-
to e al progresso del nostro Paese. (Applau-
Sl dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cerabona, il quale, nel cor-
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so del suo intervento, svolgerà anche i due
ordini del giorno da lui presentati.

Si dia lettura dei due ordini del giorno,

G E N C O, Segretario:

« n Senato,

invita i] Governo a disporre con urgen~
za ]a costruzione della ferrovia Bari~A1ta~
mura~Matera~Metaponto, ritenuta già di pri~
maria importanza per l'economia regionale
reper la vita delle zone depresse del sud, che
attendono, sin dall'uIlità d'Italia, l'attuazio~
ne della promessa rinascita de] Mezzogior~
no, che ha come problema essenziale queIJo
delle comunicazioni e dei trasporti»;

({Il Senato,

impegna il Governo a completare gli
studi sul porto di Metaponto e ad intra~
prendere la sollecita costruzione per l'av~
venire del nostro Mezzogiorno ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cera~
bona ha facoltà di parlare.

C E R A B O N A. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli senatori, avrei vo~
Iuta annoiarv1 con un discorso di indole ge~
nerale sul bilancio è sulla politica del Mini~
;>tero dei l'avori pubblici, perchè essendovi
oggi due MiDiistri dell'Italia meridionale
si faccia sì che convergano tutte le 10iro
forze e i loro intelletti a guardare i pro>-
blemi dell'Italia del Sud, can concretezza
e con serietà particolare. Ma siccome mi
vado convincendo che le discussioni sui bj~
lanci ~ervono poco ed è come parlare nel
deserto, credo più utile illustrare i due or.
dini del giorno di carattere particolare con
]a preghiera che vengano tenuti effettiva~

mente presenti. La sorte degli ordini del
giorno è quella di finire per essere accet~
tati come raccomandazione. Da quando sono
alla Camera ed al Senato ho avuto una quan~
tità di accettazioni come raccomandazione;
però da tanti anni non ho visto una volta
sola che la raccomandazione sia stata ac~
colta, il che significa o che non si è tenu~

fa presente o che la si è intesa una
pura formula: il Ministro fa buona figura
accettando l'ordine del giorno, il parlamen~
tare è lieto che il suo ordine del giorno sia
stato accolito come raccomandazione e Je
cose restano come prima. La verità è che
gJi ordini del giorno bisognerebbe portarseli
al Ministero, studiarli, fare qualcosa che
indichi che veramente si pongono in atto
gli ordini del giorno accettati.

Se questa speranza io posso coltivare, dirò
qualche parola, non lunga, sui miei due ordi~
ni del giorno, che attengono a problemi par-
ticolari della nostra Italia meridionale.

Critica d'indole generale: nel Sud non si
"pende o si spendono pochissimi soldi.
Si votano finanche alcune leggi che giac~
dono dimenticate in archivio. Ne ricor.
do una, l'ultima, sui Sassi di Matera. Trovo
llella relazione, così bene scritta e così ben
numerata, nella tabella n. 3, « spese per la
esecuzione di opere varie di carattere stra~
ordinario ». La legge fu votata il 21 marzo
1958, Presidente della 7a Commissione il
senatore Corbellini. Dunque, legge n. 222 del
:~1 marzo 1958, rinsanamento dei Sassi di
Matera. Sento già esclamare: allora qual~
cosa si fa; come si può dire che non si fa
nulla? Eccovi la legge! Contiamo: 1959, 1960,
1961, 1962: quattro anni fa si è votata la
legge, dopo quattro anni il Ministero dei
lavori pubblici imposta nel bilancio 200 mi-
lwni per i sassi di Matera! Tali 200 milioni
servono appena per spolverare le porte del~
le vecchie case! Chiedo: è serio trattare co~
sì l'Italia meridionale? Questa domanda ri-
volgo a tutti i parlamentari meridionali, di
qualsiasi settore. È serio tutto questo? Lo
dirà il Senato. Ma io penso che il Ministero
dei lavori pubblici, così come oggi è compo-
sto, con un Ministro, che è meridionale, e con
il Sottosegretario, che vive nel Mezzogiorno,
\'orrà scrollare questa inerzia ed operare
per il Sud.

L'onorevole Massari, in un discorso, che
ho letto nella raccolta degli atti parlamenta-
ri dal 1861 a11870, parlò delle rovine dell'Ita~
lia meridionale. In occasione della celebra-



IIf LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26482 ~

568a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

zione del centenario ho riletto quel discor~
Sf): egli disse allora su per giù quello che

ora sto dicendo io, che si faceva poco o
nulla per l'Italia m~ridion.a\le e auspica....
va che qualcosa di serio si fosse concreta~
to per le strade, le condutture d'acqua po~
labile, l'agricoltura, la vita civHe del Sud.
La buonanima di Massari, se risuscitasse, si
chiederebbe come mai dopo cento anni, pos~
sa essere necessario ripetere e richiedere
le stesse cose. Se mi pungesse vaghezza, po~
trei leggervi quel che lui disse e farlo pas~
sare per un mio discorso, tanto è attuale
quello che pronunciò l'appassionato meri~
dionalista.

Ad un secolo di distanza siamo in condi~
zioni deplorevoli. Ferrovie, zero. Il ministro
Corbellini, che conosce la storia ferrovia~
ria, ricorderà che dal 1882 in poi non si è
costi'uito un palmo dì ferrovie nella gran
parte dell'Italia meridionale! Furono co-
struite, a stenti, nel 1891 le Ofantine, che
feaero elevare a Giustino Fortunato, un
mno agli 1ngegneri ed al1a tecnica litaliana;
dopo di che, l'Italia meridiona'le non ha avu-
to un metro di strada ferrata!

G E N C O . Le Calabro~Lucane vennero
fatte! È vero che sono secondarie, però. . .

C E R A B O N A. Accolgo !'interruzione.
Ai tempi di Zanardelli, nel 1902~1904: ecco

l'epoca in cui sorsero le Calabro~Lucane; ma
sapete che tempesta vi fu e vi è per quelle
ferrovie? Quelle non sono ferrovie: si può
dire che sono piccoli tratturi. Le ferrovie

Cal'abro~Lucane sono state una calamità
per l'Italia meridionale: si disse di voler

dare delle ferrovie, e si costruirono tron~
coni non collegati fra loro che non servo~
no a nulJa. Si pensa di fare leggi speciali
per varie regioni; ne dovremo presentare

un'altra per la Basilicata. La verità è che
queUe sono la parodia delle f,erroV'ie. E
questo non è soltanto il mio parere. L'ono~

revole Corbellini è un va'loro so tecnico e
potI';) confermare che vi sono autorevoli giu~
dizi a sostegno di quanto affermo. Ma ri~

torniamo alla Bari~Matera~Metaponto. Ho
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avuto parecchio tempo fa una lettera di un
alto esponente deUa amministrazione fer~
roviaria che mi assicurava che sarebbe stata
messa in opera con priorità la Bari~Altamu~
ra~MateraJ-MetapOlnto; ma è un secolo che
si attende. (Commenti).

Discutiamo senza P11econcetti di parte:
si chiede una ferrovia che unisca due mari,
il mare Jonio e il mare Adriatico, ed unisca
il Sud al Nord rapidamente; si tratta di una
ferrovia che serv,irà alla nuova plaga agri~
cola che si va formando, il Metapontino,
quella zona che dovrebbe essere florida, e
nella quale vivono a stento operosi asse~
gnatari che coltivano affannosamente la
terra e che non hanno ancora un palmo di
{errovia.

Noi stiamo gridando da secoli ~ e la par()~

la « secoli» indica l'ansia deIJa lunga attesa
~ che si costruisca la ferrovia e che il Go-

ci dica se veramente si vuole rinnovare, se
dovrà essere una politica nuova quella che
si intende fare, se si sente il palpito dei la~
voratori, delle classi povere del Sud, dei pez~
zenti del Sud, se questa politica nuova si
vuole onestamente fare. Ed è una politica
nuova quella che occorre: fatti e non parole.
Diversamente nOln farete che quel che si
è fatto per tanti anni, illudendo il Mezzo-
giorno, che non acoetterà sup1namente una
politica canzonatoria.

M A S C I A L E. Perchè non l'ha fatta
lei quando era Ministro dei trasporti?

C E R A B O N A. Questa interruzione mi

è stata fatta qualche altra volta. L'accetto;
ma l'onorevole Corbellini mio successore,
vi dirà che, quando ero Ministro dei traspor~
ti, non potevo far nulla se non riattare le

linee spezzate dagli Alleati e distrutte daIJa
guerra; vero, onorevole Corbellini?

C ORB E L L I N I, Ministro delle po~
ste e delle telecomunlcazioni. Esatto.

C E R A B O N A. Non potevo far altro;
ho lasciato le ferrovie, ed è 1'onorevole
Corbellini che ve lo dirà, in condizione di
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avanzata ricostruzione, un canovaccio su cui
si poteva ben operare. SI potevano mette~
l e da parte i rami secchi e costruirne dei
nuovi. È una bella frase: abolire i rami
~ecchi, ma come potrele abolire quelli che
avete ricostruito da poco?

La Napoli~B3.rletta, come J'ab0hte, se la
avete rifatta? Dovevate distruggerla, romper~
la e ricostruirla con visione nuova. Problema
tecnico quello delle ferrovie che l'onorevole
Corbellini forse, avrebbe potuto risolvere,
come avrebbero potuto risolverlo gli altri
miei successori. Ma, sfortunatamente per
l'Italia nel Sud poco o nuHa è stato fatto:
rimediate!

Vi è un Governo nuovù, dunque vi sono
aspirazioni da parte dei poveri cittadini del
Sud! ... (Commenti del senatore Iorio).

Caro collega, quando vi è chi non mangia
un pezzo di pane e gli altri mangiano non
si possono fare commenti!

Venite incontro alle popolazioni del Sud
che immiseriscono, perchè non vi è com~
mercia, non vi sono industrie! Volete indu~
strializzare il Sud? Non scherziamo! Fer~
r:mdÌina ha avuto il metano, ma come si
potrà andare avanti se non si vuole costrui~
re proprio la ferrovia che dovrà congiun~
gere l'Italia ail Metapontin0, se esistono in
Lucania strade rotabHi che occorrerà com~
pletamente rifare?

Lasciate andare; anche le autostrade, sono
una corbellatura così come programmate
per il Sud! Le autostrade sono per le lus~
:ouose macchine; esse non d~nno il pane
ai piccoli Comuni, ai Comuni che sono nel~
l'interno senza efficienti comunicazioni.

E questo l'errore, l'errore tecnico delle
comunicazioni italiane! Vi sono le ferrovie
livierasche: la Napoli~Taranto~SaJerno, a
t re metri dal mare (e lasciamo andare la
inutilità in caso di guerra); e vi è la fer~
rovia, lungo la costa adriatica. Ma nel~
l'interno dell'Italia cosa c'è, da quali fer~
rovie è percorso il Paese? Quali strade ro~
tabili spaZlOse, ben costruite, quali super~
strade vi sono? Quale dei Ministri ha avuf-
to il pe'l1sliero .~ per usare una parola

gentile ~ il pensiero italiano, di guarda~
re al sud? Eppure lo si afferma in tutti

i discorsi che è una larga plaga depres~
sa jl Sud! Sì !'industrializzazione! Ma come?
Quattro ciminiere che fumano in un punto,
e miseria dilagante intorno!

Quelle popolazioni non hanno possibIl>ità
di muoversi, non possono avere facili scam~
bi di idee e di prodotti

I Barboni ebbero la concezione di non
voler costruire strade perchè dicevano che
non bisognava unire i cittadini, bisognava
tenerli lontani: quanto meno si fossero vi~
sti e quanto meno si fossero conoscIUti,
lanto meglio sarebbero andati i Governi

Ora, proclamate di essere un Governo de~
mocratico; ma la democrazia significa li~
bertà, significa giustizia! (Interruzione del
~enatore Iorio).

E già, sono proprio ,interruzioni del ge.
nere che rovinano l'Italia! E non dovreh.
bero essere sulla bocca di senatori coscien-
ti difensori del Sud, che ha dato molto
alla Patria, molto alla guerra e dà molte
tasse. È povera gente che soffre e langue
nella miseria! Questa è la verità!

Se ciò si scrivesse nel cuore di ognuno
di voi, onorevoli senatori, e se voleste ono~
rare il Sud, venendo a compiere una sin~
cera inchiesta, tonnereste sconfortati e non
fareste esclamazioni nel sentire le parole
che escono dal cuore di un uomo del Sud
che vi chiede giustizia per la miseria di
quelle terre e vi chiede, per tornare all'or~
dine del giorno, una importante ferrovia.
Non ci risponde che volete studiare an~
cora.. .

I M P E R I A L E. :E. stata approvata
anche dalla Commissione.

C E R A B O N A. Ed ora c'è il ministro
Sullo che è un meridionale, della il10stra
terra. Ci dimostri che egli guarda alla sua
casa. non per rendere un favore, ma per
adempiere un dovere che il figlio ha verso
la madre che è in rovina, e che aspetta da
tempo un atto di giustizia!

Il Ministro Sullo, faccia vedere come rap~
presen,ta la nuova con:cezione per quello
che devono essere i lavori pubblici nell'Ita~
Ha meridionale.
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E passiamo al porto di Metaponto.
Mi si dice che sono in corso degli studi.

Vi rimando ad un libro di Michele La Cava,
fratello del noto Ministro, sul porto di Me~
taponto; chi ha volontà di studiare un po'
il passato, si accorgerà che il problema già
da tempo fu preso in considerazione.

Il porto di Metaponto apre il traffico con
i Paesi dell'Africa settentrionale, può esse~
re l'emporio del mare Jonio, può essere la
vita per le regioni del sud, per la Puglia, la
Basilicata, la Calabria. Studiate e, se pote~
te farlo subito, fatelo. Questo figlio del Sud
a~}annosamente vi dice: compite un at~
to di giustizia, costruite il porto di Metapon~
to per dare fede al Mezzogiorno, per dare
vita alle zone depresse. Se le genti del Sud
resteranno ancora col mulo e col carretto
e se per andare da Napoli a Bari si impie~
gheranno oltre cinque ore di treno, quelle
zone non si riavranno mai. Abbiamo solo
due treni da Napoli a Bari: uno alle sette
per arrivare a mezzogiorno, l'altro la sera.
Due soli treni casi detti rapidi per unire le
due grandi città del Sud; per il resto, treni
lumaca o treni merci.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si è iniziata l'auto~
strada.

C E R A B O N A. Non mi parlate di
autostrade: beati coloro che potranno an~
dare in macchina sulle autostrade. Non è
l'autostrada che risolve il problema, è la
ferrovia. Avete dato loro la seconda classe,
ma dovete dare i treni perchè, se si perde
il treno del mattino, occorre rimandare il
viaggio all'indomani.

Un senatore del nord mi ha interrotto.
Rispondo: voi conoscete poco o nuNa dei
nostri problemi e del nostro isolamento;
non av,ete il diritto di parlare delle condi~
zioni in cui vive il Mezzogiorno d'Italia.

P I C C H IOT T I. Ma contano i fatti,
non le chiacchiere.

C E R A B O N A. All'avvocato Picchiot~
ti piacciono i fatti e quasi dice a me: per~
çhè non costruisci tu le ferrovie? 'Infatti la

conclusione logica della interruZiione è que~
<sta: le ferrovie le devi fare tu. Hai ragione,
non diamo colpa al Governo; le farò io:
sei contento? Ho accontentato anche l'avvo~
cato Picchiotti, spero che il Governo conten~
ti le popolazioni del Mezzogiorno. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Spagnolli. Ne ha facoJtà.

S P A G N O L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevole signor Ministro, onorevoli co]~
leghi, un modo per esprimere concretamente
il giusto ed obiettivo apprezzamento al buon
lavoro che, nel settore delle opere pubbliche,
è stato svolto e ci si propone di svolgere da
parte del Governo, e in particolare dal Mi~
nistro dei lavori pubblici, ritengo possa es~
sere quello di offrire suggerimenti e pro~
poste utili, cooperando così positivamente
all'ulteriore potenziamento e perfezionamen~
to di un settore che costituisce uno dei car~
dini su cui si impernia lo sviluppo sociale
ed economico della Nazione.

Temi e problemi ci sono offerti dalla re.
lazione del senatore Buizza che con la sua
nota competenz'a ci ha sinteticamente, ma
con molta efficacia, offerto un quadro pres~
sochè completo del settore e delle sue spe~
cifiche esigenze, dal grave problema del
progressivo impoverimento dei quadri am~
ministrativi e tecnici, a quello delle pesanti
procedure di natura tecnico~amministativa
richieste per l'esecuzione di opere pubbliche,
dal problema della riforma della legge urba~
nistica alla richiesta di un piano per l'edi~
tizia popolare che tenga particolarmente con~
to del problema delle aEIì:azioni malsane, al
problema dell'edilizia scolastica prefabbri-

cata, eccetera.

Con felice intuito l'onorevole relatore ha
rinunciato ad essere analitico; non voglio
contravvenire io a questo encomiabile cri~

terio di sintesi. Mi limiterò pertanto ad ag~
giungere, al sincero compiacimento per l'ope~

l'a fino ad oggi svolta e per la visibile v::)lon~
tà del Governo, e del Ministro in special mo~
do, di sempre più perfezioll'arla, alcune con~

siderazioni desunte da personale esperienza.
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La situazione di disagio nella quale vie~
ne a trovarsi ogni giorno di piÙ il servizio
tecnico del Ministero, per !'impossibilità tra
l'altro di immettervi nuove leve, ha una sen~
sibile, giustificata eco nella relazione della
Commissione competente e non può ovvia~
mente non trovare meditata considerazio~
ne, come del resto l'ha già trovata anche In
passato, e in par'ticobre lo scorso anno in
uuest'Auk1-, dove sono ancora vive le parole
quanto mai oneste e leali dell'onorevole Zac~
cagnini il quale ammoniva che ({ se andIa~
mo avanti cosÌ, purtroppo tra cinque o die~
ci anni al massimo potremo avere leggi per~
fette ma non avremo piÙ gli uomini per ap~
plicarle ».

Gli imponenti programmi di opere pub~
bliche che ci stanno dinnanzi accentuano an~
cora piÙ l'esigenza di funzionari e tecnici
valenti e preparati e rendono estremamente
urgente e grave il problema. Ma a nulla var~
rebbe conclamare la gravità del problema,
sulla quaÌe nessuno può dissentire, se non si
indicassero modi possibili di soluzione. Al
riguardo potrebbe essere per intanto studia~
la, con carattere d'urgenza, la possibili11 di
regolare il trattamento economico del per~
sonale tecnico dei Lavori pubblici con crite~
ri analoghi a quelli in uso nell'Avvocatura
dello Stato. Ma è evidente che una soluzio~
ne organica e duratura del problema debba
essere ricercata nell'ambito del piÙ grande
problema della riforma profonda ed effet~
tiva dell'Amministrazione pubblica.

È in queSito piÙ vasto ambito che potrà
essere colta la possibilità di equilibrare la
retribuzione dei dipendenti statali a quella
dei dipendenti delle aziende private e a par~
tecipazione statale, nonchè la possibilità di
ricercare pertanto realmente, mediante la
~elezione, l'eftioienza dell'Amministrazione
pubblica, in quanto è evidente che fintanto
che mancheranno organici provvedimenti di
larga semplificazione dell'Amministrazione,
ogni iniziativa resterà arenata per la mate~
riale impossibilità di trovare la necessaria
copertura della maggiore spesa.

L'onorevole relatore non ha tralasciato di
ricordare un altro problema che, come i1
precedente, è altrettanto a noi noto: il rin~
novo cioè delle norme tecniche amministra~
tive che regolano l'esecuzione delle opere
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pubbliche; problema a cui si deve aggiun~
gere l'altro ancora piÙ vasto di un maggio~
re coordinamento e di una piÙ chiara pro~
grammazione delle opere pubbliche stesse.

In questo settore, infatti, lo Stato nelle
grandi linee si muove ancora oggi sulla ba~
se di una dimensione delle attribuzioni e
dei rapporti tra Stato e cittadini superata
ormai da decenni, sulla base cioè della si~
tuazione esistente quando l'attività e l'azio~
ne statale erano preminentemente circo~
scritte all'assolvimento di compIti primari
per assicurare un'ordinata vita sociale.

Nonostante sia idealmente bene indiriz~
zata l'azione dello Stato, viene cosÌ a man~
care spesso ai suoi fini di ordine socIale ed
economico, e non vi è dubbio che a limi~
tare il conseguimento di risultati concreti
e incisivi contribuisca proprio, da un lato,
la mancanza di un'azione che sia scientifi~
camente programmata, coordinata, dinami~
ca tecnicamente economica, dall'altro la,
esistenza di procedure tecnico~amministra~
tive accentrate e pesanti, nonchè la man~
canza di appropriate strumentazioni e me~
todologie di intervento.

Per contro, esperienza e obiettive consta~
tazioni ci indicano quotidianamente che la
azione dello Stato per conseguire, nei tempi
e nei modi voluti, l'ulteriore sviluppo eco-
nomico~sociale del Paese esige innanzi tut~
to che iniziative di interventi consimili, o
comunque orientati, sia pure attraverso mo~
dalità diverse, ai medesimi fini, siano tra
loro organicamente coordinate. Esige poi
che i singoli interventi trovino inquadra~
mento non in una programmazione gene~
rica, ad orecchio, bensÌ in una programma~
zione aderente alle realtà di cui è indispen~
sabile sempre approfondire, anche ai fini
tecnico~operativi, le molteplici e specifiche
componenti, che noi sappiamo essere peral~

tra eterogenee e variabili nello spazio e nel
tempo.

È d'altro canto evidente che premessa in~
derogabile al soddisfacimento delle esigenze
ora accennate è lo svolgimento di appropria~
te indagini preliminari da condurre con or~
dine e chiarezza di temi e :li fini, con ri~
gore scientIfico, con criteri di valutazione
omogenei e costanti.
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Ho motivo di dubitare che, in una società
in trasformazione come la nostra, sia suf~
ficiente, ad esempio, valutare analiticamen~
te le necessità alloggiative e predisporre ade~
guati programmi di intervento sulla base
dei dati offerti dall'ultimo censimento del~
la ~popolazione o, per quanto concerne le
abitazioni per i lavoratori agricoli dipen~
denti dei dati offerti dal servizio dei con~,
tributi unificati in agricoltura, e così, per
il settore scolastico, dei limitati dati che,
con sforzo encomiabile, raccolgono gli uf~
rici competenti deUa Pubblka istruzione. SOI~
no dati quanto mai utili, che possono rap~
presentare però solo dei punti di partenza
come sommario ed elementare accertamen~
to di un aspetto della reaÌtà, dello stato di
fatto, ma che mancano di approfondimen~
to, di proiezione nel futuro, di inquadra~
mento nelle componenti di natura sociale ed
economica della realtà ambientale.

Altrettanto ho motivo di dubitare, ad
esempio, che possa vedersi attuato in Ca~
labria il trasferimento degli abitati, previ-
sto dalle leggi speciali a favore di questa
regione, senza preliminari e serie indagini
e studi.

D'altro canto c'è ancora da rilevare che,
per lo più, è proprio la mancanza di tali
studi, e quindi l'impossibilità di esprimere
delle valutazioni motivate, che vieta la ri~
cerca e l'impostazione di soluzioni tecniche
e realizzative che siano adeguate, da un la~
to, alle finalità che ci si propone di conse~
guire, e dall'altro tecnicamente economiche.

Le poche iniziative sperimentali attuate
in questo campo ci confermano che, laddo~
ve la programmazione degli interventi ha
trovato un supporto in indagini prelimina-
ri, non solo è stato possibile tentare di dar
vita, anche in situazioni compromesse, a
complessi organicamente strutturati sul pia~
no urbanistico proiettati verso le esigenze
del futuro, ma è stato possibile anche ten~
tare, sul piano tecnico~operativo, la ricerca
di metodi più razionali e dinamici, e perciò
stesso più economici.

Sono mortificato, al riguardo, di far ri-
corso sempre, per delle esemplificazioni, a
mie dirette esperienze e ricordare gli studi
dell'U.N.R.R.A.~Casas, e fra questi ~ tanto

per citarne uno ~ quello condotto in Ca-
labria per conto del Comitato dei Ministri
per il Mezzogiorno, del quale si è già ini~
ziata la traduzione parziale in una serie di
organici interventi. Ne ho parlato già un'al-
tra volta in Aula, ed ho presentato questo
studio.

Per quanto concerne infine le procedure
tecnico~amministrative, mi limito soltanto a
ricordare che, ad espempio, per la legge
n. 640, le prescrizioni relative ai soli com~
piti di pre-progettazione e progettazione im~
pongono per ogni singola pratica ben 24
passaggi da ufficio a ufficio con una ampiez-

;."a dei cosiddetti tempi tecnici morti oscil~
lante da 6 a 18 mesi. A tale inconveniente,
oltre che ad altri motivi, si può in parte far
risalire il fenomeno delle difficoltà incon-
trate e spesso delle incapacità da parte dei
cittadini e di molti Enti locali minori ad
avvalersi delle generose provvidenze predi~
~,poste dallo Stato e votate dal Parhmento,
e conseguentemente la sfasatura tra le dispo~
nibilità dei mezzi generosamente allestiti e la
capacità di utilizzarli nelle condizioni di
tempo e di modo più favorevoli.

Relativamente ad alcuni dei temi accen~
nati la 7" Commissione ha avanzato, da par-
te sua, akune precise l1ichieste chç debbo-
no riscuotere il nostro unanime consenso:
in particolare per la revisione, l'aggiorna~
mento e lo snellimento delle procedure, per
la presentazione al Parlamento, insieme dUU
sf'ato di avanzamento della spesa, deillo stato
di avanzamento dei lavori, per una sollecita
discussione ed approvazione del1a legge ur~
banistica. Alla luce di quanto sopra esposto
mi sia consentito a conclusione di questo
argomento prospettare l'opportunità: a) che
venga sollecitata la conclusione degli studi
inerenti alla redazione dei test,i unici e che,
nella semplificazione delle procedure e nel~
l'adeguamento e ammodernamento delle
strutture, non si tralasci di valutare le esi-
genze prime prospettate; b) che nella for~
mulazione di nuovi provvedimenti ci si
preoccupi già di soppesare concretamente
la parte strumentale al fine di evitare che
anche per nuove iniziative i lodevoli inten-
dimenti politici e finalistici possano restare
frustrati da difficoltà e impossibilità di na-
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tura operativa; quando discuteremo il Pia~
no della scuola vedremo qualche esempio
concreto al riguardo; c) che il problema de~

I

gli studi e delle indagini trovi più adeguate
considerazioni per quanto concerne le leg~
gi già in atto con appositi e più consistenti
stanziamenti di bilancio; guardate l'artico~
lo 43 a pagina 23 e vi renderete subito con~
to della insufficienza dal punto di vista fi-
nanziario, sia a questo titolo che per quan-
to concerne futuri provvedimenti preveden-
dosi già le somme da destinare a tale sco~
po; d) che per rendere le provvidenze del~
lo Stato maggiormente operanti sul piano
pratico, e più facilmente accessibili agli En~
Iti locali minori ed agli stessi cittadini ci SJ
avvalga di Enti intermedi o ausiliari che,
peraltro, possono essere fatti valere agevol~
mente come mezzo per conseguire anche
un alleggerimento delle funzioni esecutive
degli organi centrali e periferici del Mini-
stero. Ciò potrà consentire allo Stato di at-
tendere proficuamente ai suoi compiti di
programmazione generale e di controllo, la~
sciando invece, a tali strumenti ~ con am-
pia visuale ~ i compi t,i connessi alla reailizza~
zione degli interventi. Di tali organismi, inol-
tre, lo Stato potrebbe opportunamente avva~
lersi per la determinazione programmatica
degli interventi al livello provinciale e re~
gionale, ove lo Stato stesso non sempre è
in grado di facilmente operare.

D'altro canto lo Stato non ha bisogno, a
questo fine, di istituire strumenti ed orga~
nismi nuovi. Essi già esistono e spesso at-
tendono solo di essere seriamente impegna~
ti, di essere chiamati a responsabilmente
operare, avendo già sperimentato e vissuto
(come posso dire per l'U.N.R.R.A.~Casas),

l'insieme dei problemi di cui io ho fatto
cenno.

Mi sia consentito ancora di soffermarmi
su un aspetto particolare di questo vasto
quadro di esigenze a carattere generale, e
CIOè sul problema delle percentuali, per spe~
se generali, che il Ministero dei lavori pub-
LlicI riconosce agli organismi che son.:) in-
caricati di attuare i vari programmi edilizj
in atto.

Come è noto tale percentuale è fissata
attualmente nel 4 e 5 per cento a seconda

che si tratti di opere lllteramente finanziate
dallo Stato, ovvero di opere per le quali lo
Stato concede un contributo pluriennale.

Neì pnmo caso (legge 640, legge 705) tale
percentuale è destmata a coprire le spese
per Il reperimento delle aree, per la proget-
tazIOne, per gli atti di appalto, per la dire~
ZlOne dei lavori.

Nel secondo caso (legge 408, legge 1327,
legge 645 per l'edilizia scolastica) la per~
centuale di cui sopra deve coprire anche le
~pese generalI inerenti alla sllpulazione (leI
mutUI con i quali gli enti concessionari fi-
nanziano la realizzazione delle opere. L' espe~
rienza dimostra ~ e sono intuibili le ragio~
ni ~ che tali percentuali sono sufficienti a
coprire le effettive spese generali degli enti
solo nei casi di lavaTI concentrati in appalti
di notevole importo. Tenendo conto delle at-
tuali tariffe professionali (decurtate del 25
per cento per i lavori finanziati dallo Stato)
le spese generali per un intervento edilizio
dI 50 milioni si aggirano, in media, su lire
2 milioni 700 mila, su un importo, cioè, cor~
rispondente ad una percentuale del 5,40 per
cento e, quindi, superiore alle due percen~
tua li riconosciute dal Ministero. Peraltro la
inadeguatezza delle percentuali riconosciute
trova conferma dal raffronto can le percen~
tuali applicate, per le opere edilizie, dal~
l'I.N.A.~Casa e dalla Cassa per il Mezzogior~
no. La prima applica, infatti, percentuali
variabili dal 4,06 per cento, per cantieri su-
periori ai 500 milioni, all'8,88 per cento per
cantieri inferiori ai 20 milioni; la Cassa,
percentualI vmiab~li dal 6 per cento allO
per cento.

n cantenimento delle percentuali applica~
te dal Ministero entro così inadeguati indici
si ripercuote, come è avvio, sulla qualità
delle opere, in quanto gli enti incaricati si
vedono costretti a limitare al massima il ri~
corso all' opera di liberi prafessianisti, a ri-
correre frequentemente alla ripetiziane di
pragetti standard, a retI1ibuire i prafessioni~
sti ai minimi cantrattuali, a ridurre al mi-
nimo la sorveglianza dei cantieri. Per di
più, con le recenti norme per il riscatto
degli alloggi viene ora a mancare agli enti
incaricati la passibilità, esistente nel passa~
to, di coprire nel tempo le maggiori spese
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generali sostenute con i margini della gestio~
ne degli alloggi.

Mi permetto pertanto di segnalare calda~
mente all'onorevole Ministro l'opportunità
di introdurre un sistema di percentuali gra~
duato secondo !'importo deì lavori, portan~
do la percentuale al 5 per cento per i lavo~
ri superiori ai 100 milioni, ed al 6 per cen~
10 per i lavori inferiori ai 100 milioni, man~
tenendo naturaLmente, nel contempo, il cri~
terio di un ulteriore 1 per cento per quei
lavori (legge 408, legge 645) che comportano
la stipulazione di mutui con le conseguen~
ti incombenze amministrative e legali.

L'attuazione di tali varianti potrebbe es~
sere disposta: per la legge n. 640 eel affini
con un decreto interministeriale (Lavori pub~
blici~Tesoro), come già è avvenuto nel 1957,
in base all'articolo 4 della legge n. 640 ci~
tata; per le leggi n. 408 e 645 con l'autoriz~
zazione ~ mediante apposita circolare ~

ai Provveditori alle opere pubbliche ed agli
Uffici del genio civile ad applicare o me--
glio a riconoscere le nuove percentuali sul~
!'importo delle opere da finanziare.

Altra variante auspicabile è quella, infi~
ne, relativa ad un abbassamento dal 25 al
10 per cento della riduzione delle tariffe pro~
fessionali per i lavori finanziati dallo Stato.
L'insieme di questi semplici provvedimen-
ti ~ sui quali faccio appello alla nota sen~
sibilità dell'onorevole Ministro ~ accoglie~

rebbe una vecchia e viva esigenza degli
Istituti autonomi case popolari, dell'D.N.R.
R.A.~Casas e degli enti che operano per con:-
to dello Stato nel settore edilizio e con.
sentirebbe loro un più ampio ricorso ai
professionisti privati ed una maggiore cura
nella progettazione e nell' esecuzione delle
opere. Per altro verso si verrebbe incontro
ad una sentita aspirazione degli ordini pro-
fessionali, che hanno sempre considerato
come un peso ingiustificato la riduzione
del 25 per cento delle tariffe.

Dn ultimo argomento su cui, nonostante
la brevità che mi sono proposta, ritengo do-
veroso soffermarmi un attimo cb quello relati-
vo all'eliminazione delle abitazioni malsane.

Il bilancio al nostro esame si discosta di
poco dagli stanziamenti del precedente eser-
cizio per una compensazione tra maggiori e
minori oneri. Tra i minori oneri è registrata
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l'incidenza di 15 miliardi annui della legge
n. 640 e n. 966, riguardanti l'eliminazione
delle abitazioni malsane.

Molto opportunamente alla 7a Commis-
sione il relatore, nel rinnovare la richiesta
di un piano per l'edilizia popolare, ha po~
sto l'accento sul problema in argomento e
sulla necessità di prorogare la relativa legge
e rinnovare lo stanziamento.

Ritengo superfluo, da parte mia, soffer-
marmi sugli aspetti sociali del problema
della casa, che è uno di quei fondamentali
valori cui lo Stato ha fino ad oggi indirizza~
to molteplici cure e destinato mezzi cospi-
cui. Le mutate condizioni economico~sociali
del Paese hanno indubbiamente attenuato
le pressanti esigenze che caratterizzavano si~
no a qualche anno addietro il settore degli
alloggi. È peraltro evidente che oggi in una
graduatoria di priorità il problema della ca-
sa non ha più la preminenza che gli si attri-
buiva negli anni decorsi. Purtuttavia il pro~
blema è ancora vivo, anche se circoscritta
settorialmente, e la sua esistenza riscuote
ampia considerazione nei due rami del Par-
lamento, dove la conoscenza diretta delle
situazioni ambientali consente di attribuire
alla medita na:zjionale, pressochè vicina ad
un vano a persona, desumibile dall'ultimo
censimento, illimitato valore di una media
statistica. Cioè è una media statistica come
tale buona, ma bisogna guardare sotto ad
essa per vedere le reali consistenze allog-
giative di molta parte ancora dei nostri fra-
telli.

La conoscenza diretta degli ambienti porta
infatti a rilevare che alla saturazione del
mercato edilizio, registrata in certi settori,
non corrisponde un totale soddisfacimento
dei bisogni, in particolare nel settore dei
meno abbienti, di coloro che appaiono im~
possibilitati a sopportare non solo il gra-
vame di un eventuale canone di riscatto, ma
neanche, spesso, l'onere di un medio fitto
di locazione.

D'altronde proprio il Ministro dell'epoca,
onorevole Zaccagnini, lo scorso anno, rileva-
va al VII Congresso degli Istituti autonomi
case popolari che la provvida legge Romi~
ta, n. 640, aveva inciso nella soluzione del
problema delle abitazioni malsane solo per
il 20~25 per cento. E debbo interpretare co-
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me una conferma di tale asserzione le deci~
ne e decine di lerttere e richieslte che perven~
bono all'Istituto case popolari e all'U.N.R.
R.A.~Casas da Comuni e da autor1ità provino
ci'alli e da parte di privati.

Tutto ciò a me sembra che confermi ulte~
riormente l'esigenza che la legge n. 640 ven~
ga tempestivamente prorogata e che nuove
opere e programmi vengano rapidamente
predisposti anche per le classi meno abbien~
ti del Paese, con una visione ~ mi permetto

di aggiungere ~ ancora più accentuatamente

sociale ed umana, che tenga pE:raltro conto
dell'esigenza di integrare adeguatamente gli
interventi edilizi con attività di servizio so~
ciale. Bisogna non solo, infatti, costruire i
muri, ma preoccupa~si di coloro che vanno
ad abitare queste case e che, provenendo da
grotte, caverne o case malsane, hanno vera~
mente bisogno di essere aiutati a rientrare
nella società alla quale apparteniamo. Ciò
al fine di facilitare la costituzione di consa~
pevoli consorzi umani, organicamente inse~
riti nel contesto sociale.

Non tocco altri argomenti e concludo, for~
mulando l'augurio che l'onorevole Ministro,
del quale si deve lodare !'intelligente intra~
prendenza, non mancherà di valutare le con~
siderazioni che mi sono permesso di pro~
spettare.

Onorevoli colleghi, gli impegnativi com~
piti cui lodevolmente il Ministero dei lavori
pubblici attende per garantire l'ulteriore pro~
gl'esso economico e sociale del Paese voglio~
no che non manchi, anche in questa circo~
stanza, all'onorevole Ministro ed al Governo
il conforto del nostro positivo assenso. (Vivi
applausi dal centro. Molte congratulazioni).

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei deputati e di deferimento
all'esame di Commissione permanente;
approvazione di procedura urgentissima

P RES l D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«Autorizzazione dell'esercizio provvisorio
del bilancio per l'anno finanziario 1962~63 .}.
(2073).

Comunico altresì che, valendomi della fa~
coltà conferitami dal Regolamento, ho defe~

I rito il suddetto disegno di legge all' esame
della Sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro ).

Ha chiesto di parlare il senatore Bertone.

BER T O N E. Chiedo che per que5to
disegno di legge sia adottata la procedura
urgen tissima.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni metto ai voti la richiesta della
procedura urgentissima. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvata).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Pajetta. Ne ha facoltà.

P A J E T T A. Sarò telegrafico. Con il
primo argomento vorrei esprimere una viva
preghiera; mi rivolgo anche e specialmen~
te al Ministro Corbellini, perchè si tratta
di un argomento di cui è bene a conoscenza
e che 10 interessa direttamente.

Intendo parlare del raddoppio dell'auto~
strada dei laghi. Ne abbiamo parlato in tutti
i passati bilanci, se ne parla in tutti i mo~
menti, certi giornali di Milano hanno già
anche pubblicato il progetto per il quadri~
foglio all'uscita di Milano. Tutti ne cono~
scono !'importanza, tutti sanno che in pro~
vincia di Varese sono immesse quotidiana~
mente dieci nuove autovetture e quindi tutti
possono immaginare quale sia il traffico che
si svolge su questa autostrada MilanoN a~
rese e che ha diramazioni per Bergamo e
Brescia, per Corno, per Sesto Calende, dira-
mazioni cioè per tutti i laghi: di Garda, di
Corno, di Lugano, di Varese e per il Lago
Maggiore.

Mi richiamo anche a un ordine del giorno
che ha presentato il senatore Bonaflni e che
lio firmato io pure. Il traffico su questa auto~
strada è diventato impossibile, e non sol~
tanto impossàbile, ma pel1icolosissimo; pur~
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troppo io stesso ne ho avuto una ben triste
esperienza.

Pertanto, vorrei pregare l'onon:~volc [,/ti~
nistro e l'onorevole Sottosegretario perchè
intervengano affinchè il raddoppio dell'au~
tostrada dei laghi, che è la più importante
d'Italia, venga iniziato.

Qu'ando noi arriviamo nelLa nostra ref!lO~
ne sentiamo lamentele da tutte le parti: tm~
ti ci dicono che abbiamo affermato che l'au
tostrada si deve fare, ma che invece i lavo-
ri non incominciano mai.

Non so se !'incarico sia stato demandato
all'A.N.A.S. o alla società che ha assunto la
costruzione dell'Autosi rada del salle. In ogni
mod,o, qualunque sia l'ente incaricato, è ne-
cessario che il Ministro intervenga perclh; l
lavori siano incominciati immedIatamente.

I progetti sono pronti: rivolgo quindi una
viva preghiera al qui presente ministro Cor~
bellini ~ che è molto bene al corrente di
questa situazione di cose ~ ed all'onorevole

Sottosegretario perchè abbiano a provvede~
re in maniera che si possa iniziare subito
la costruzione del raddoppio dell'autostra-
da dei laghi.

E passo al se~ondo argomento. Ho pro-
messo di essere brevissimo, chiedendo solo
cinque minuti per il mio intervento: rimarrò
in questi limiti.

L'argomento concerne la costruzione del
canale navigabile Venezia-Locarno. Anche
il relatore senatore Buizza ne ha parlato 8
pagina 24 della sua relazione.

Si tratta di un tema sul quale mi sono
intrattenuto anche negli anni passati, in
occasione della discussione del bilancio dei
Lavori pubblici. Lo stesso probl~ma h:mno
del resto già trattato altri colleghi, fra i
quali il senatore Gambi e il senatore Zelioli
Lanzini. Occorre quindi decidersi o per il si
o per il no.

C E C C H E R I N I , Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Il progetto è sta-
to approvato stamane dalla Commissione la~
vari pubblici della Camera dei deputati.

P A J E T T A . Benissimo; sapevo che
era in discussione. Anche circa un mese fa
vi è stata un'adunanza p11esso il Mini,;tro

dei trasporti onorevole Mattarella e vorrei
proprio insistere perchè si addivenga ad una
conclusione. Se il Ministero riconosce la ne-
cessità e !'interesse nazionale e internazio-
nale di costruire questo canale navigabile,
facciamala finita una buona volta: si aggior-
ni il progetto e si stabilisca un piano per la
sua realizzazione che non porti le cose allo
infinito. Diversamente il canale di Venezia-
Locarno diverrà una favola.

Può darsi che il Ministero non ne voglia
far nulla. In tal caso sarebbe bene cessare
dallo spendere quei 950 milioni circa che
vengono spesi annualmente per mantenere
delle strutture che dovrebbero servire per
un canale destinato a non essere costruito.
Sarebbe bene allora impiegare quelle somme
altrove.

Ora, però, dal Sottosegretario mi è stata
data un'assicurazione. Mi complimento con
coloro che qui rappresentano il Governo e
voglio pertanto sperare che un'opera così
importante sia dal punto di vista nazionale
che internazionale possa avere la più com-
pleta e sollecita realizzazione. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Mammucari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
voglio porre, sia pure brevemente, una que-
stione non trattata nella relazione del col-
lega Buizza nè sollevata dagli interventi
che si sono avuti sinora nella nostra discus..
sione. Il problema potrebbe apparire di ca-
rattere locale, ma, a nostro parere, investe
responsabilità di carattere nazionale ed è
quindi, necessario che si debba un chiari~
mento per quanto ha riferimento agli arien-
L:nnenti governativi cOl1cernentli il modo di
risolvere il problema stesso. Parlo del piano
regolatore di Roma.

Sono note le vicende ultime, che hanno
ancora una volta interessato intensamen-
te l'opinione pubblica romana: la richiesta
avanzata al Commissario prefettizio Diana
di dare la sua approvazione al piano regola-
tore, emendato dalla Commissione dei cin~
que, con le relative norme di salvaguardia
ed il rifiuto, da parte del Commissario stes-
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so, di dare la sua approvazione al piano, rin~
viando tutta la discussione sull'argomento
al Consiglio comunale testè eletto.

n problema, che si è posto non è di se~
condaria importanza, perchè, a seconda del~
l'impostazione del piano regolatore di Roma,
abbiamo implicazioni diverse di carattere
nazionale, sia per quanto ha riferimento agli
oneri, che il Governo dovrà affrontare per
la città di Roma, sia per quanto concerne
il modo di espansione e le caratteristiche
della città stessa. Altro elemento di impli~
cazione: abbiamo sospeso la discussione del.
la legge speciale per Roma anche in vista
di un chiarimento concernente il piano re~
golatore; è evidente che la legge speciale
potrà subire delle modificazioni a seconda
della natura di questo piano. Vi sono anche
implicazioni di carattere più generale: eco~
nomiche e morali. Più volte abbiamo di~
scusso al Senato della città di Roma, delle
forze, che regolano il suo sviluppo e più
volte abbiamo assistito, specialmente nel~
l'Italia de) nord, a critiche sia alla politica
amministrativa che si attua a Roma che
all'attività di carattere speculativo, che ani~
ma, e direi dirige, l'espansione della città
di Roma. n nome di Roma non ne è uscito
bene.

Voglio accennare ad un elemento ,.he puÒ
orientare l'impostazione del piano regola~
tore: la speculazione enorme sulle aree edi~
ficabili che origina la lotta di interessi, che
è al centro delle discussioni intorno al pia~
no regolatore, e le pressioni, che vengono
esercitate da privati, famiglie, società, orga--
nismi laici ed ecclesiastici, proprietari di
aree fabbricabili per tentare di imporre una
linea, piuttosto che un'altra, di espansione
della città.

Noi ignoriamo, nonostante che il Parla~
mento abbia in esame la legge speciale, ogm
cosa in merito al piano regolatore di Roma,
e allora vorremmo chiedere, data la trava~
gliata storia del piano stesso, quali sono sta~
ti gli orientamenti, che hanno spinto il Mi~
nistro Sullo ad emanare un decreto legge la
cui efficacia scadrà nel prossimo dicembre e
quale fosse l'urgenza nell'emanazione di que]

decreto, come mezzo per porre termine ad
una situazione di anormalità indiscutibile
esistente nella città di Roma.

Questa è la prima questione, che vorrem~
ma porre in modo formale, cioè quali sono
state, non dico le pressioni, ma quali sono
stati i criteri, che hanno spinto il Ministro
Sullo ad emanare il decreto~legge.

La seconda questione concerne gli onen~
tamenti, che hanno determinato gli emenda~
menti apportati al piano regolatore Cioc-
ceHi in base anche ad alcune osservazioni
e proposte fatte e suggerite dal Ministero
dei lavori pubblici.

Noi ignoriamo questi particolari, non cer~
to di secondaria importanza. Vorremmo, per~
ciò, avere un chiarimento, se è possibile ~

anche per le implicazioni più generali di ri.
flesso nazionale e legislativo, di cui il Parla~
mento dovrebbe assumere responsabilità pre~
cise a seconda il prevalere di questa o quel~
la impostazione del piano regolatore stesso
~ circa il lavoro svolto dalla Commissione
dei cinque e circa i punti chiave sui quali
vi è stata controversia o accordo.

C E C C H E R I N I , Sottosegretario di
Stato per i lavori pl1.bblici. Si è deciso a11a
unanimità.

M A M M U C A R I. Siccome il piano
regolatore è stato discusso lungamente al
Consiglio comunale dando luogo a dibattiti~
fiume e a convegni di ogni genere, mentn;
sui lavori delkt Commissione dei cin.
que nulla si è saputo, tranne alcune dichia-
razioni fatte dall'architetto Piccinato e in
contrapposto altre dichiarazioni fatte dal~
l'onorevole Natali, e quanto dibattuto da un
convegno promosso dal settimanale «L'E.
spresso », sarebbe opportuno che il Par13~
mento, sia pure nei limiti del possibile e
del consentito, fosse informato su tali la-
van.

La terza richiesta che noi vorremmo avan.
zare riguarda le conseguenze che può avere
l'applicazione del decreto legge del mini~tro
SUillo e quindi l',impostazione del Pliano n>go-
latore stesso sulla legge speciale per Ro~
ma; perchè, ripeto, la discussione sospesa,
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dovrà essere ripresa, in quanto uno dei pri~
mi atti, che, a quanto si sa, verrà compiu~
to dai vari Gruppi del Consiglio comunale
nei confronti del Parlamento, sarà quello di
richiedere la discussione immediata al Se~
nato dei due disegni di legge, che riguardano

Roma. Sarebbe, pertanto, opportuno cono~
scere il legame che si svilupperà tra la s]~
tuazione, che si è venuta a determmare con
le ultime traversie del piano regolato re e JI
succo dei provvedimenti conLenuti nella leg~
ge speciale per la città di Roma.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue M A M M U C A R I ). Ultima
questione. Siccome vi sono determinati
orientamenti anche da parte del Ministero
dei lavori pubblici circa i piani regolatori
intercomunali e regionali, sarebbe opportu~
no conoscere in che modo il piano regolato~
re di Roma, di cui, ripeto, ignoriamo nella
fase attuale, le nuove caratteristiche ~ au~

guriamoci che siano veramente nuove ~ tie~

ne conto degli orientamenti di carattere più
generale contenuti nel piano intercomunale.
Questo collegamento ha per il Lazio un enor~
me valore, data la posizione di Roma nella
Regione. Vorremmo altresì conoscere qua~
li sono i legami che il piano regolatore può
avere con il piano regolatore regionale.

Queste sono le questioni, che ho voluto
porre, proprio perchè ritengo che il Parla~
mento debba essere, nei limiti del possi~
bile, informato in merito ad una materia
tanto controversa, che ha importanti rifles~
si di carattere nazionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Barbaro, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche i cinque ordi~
ni del giorno da lui presentati.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

considera ta l'urgenza che si elimini lo
sconcio addirittura intollerabile, e che è sen~
za altri precedenti in Italia, di circa Iseicen~
to appartamenti del disciolto Ente edilizio
di Reggia Calabda, danneggiati dalla guerra

e rimasti nelle medesime condizioni in cm
i bombardamenti li hanno lasciati;

considerata l'esistenza ancora nella zo~
na di Reggia di più di 1.000 baracche, che
debbono essere distrutte una buona volta
e per sempre,

Invita ancora una volta il Governo a
voler provvedere, con la massima urgenza,
alla riparazione di tali numerosi piccoli ap~
partamenti, che, con una spesa relativamen~
te modesta, allevierebbero notevolmente la
crisi degli alloggi, che si lamenta in quella
Importante città »;

« Il Senato,

considerato con grande soddisfazione
il rilevantissimo aUIl1ento del traffico nel por~
to di Reggia, che rende difficile disporre
spesso di banchine libere;

riconosiCÌuta la necessità che, median te
l'assegnazione di un ulteriore adeguato fi~
nanziamento, nel più breve tempo possibile
sia posta la parola "fine" a questa opera,
che si trascina da oltre un dnquantennio,

invita il GoveX'no a volerla realizzare nei
limiti minimi di tempo necessari, che po~
trebbero essere compresi in due esercizi fi~
nanziari, costitJuendo per tarl modo uno Idei
migliori, più sicuri e piÙ import..:mti scali
marittimi italiani »;

« Il Senato,

considerata l'as6oluta urgenza, che la
zona industriale a nord di Reggia Calabria,
oltreohè quella a sud, sia messa al più pre~
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sto in condizioni tali da poter osp'itare gli
importanti e numerosi impianti industriali,
per cui sono state fatte le pratiche neces~
sarie e J:1eIative;

considerato 10 stato di particolare disa~
gio economico di quella benemerita Provin~
cia, che, purtroppo, è agIi ultimi posti nella
scala dei redditi ullltari nazionalI;

preso atto con soddisfazione del 1inan~
ziamento accordato a tale proposito e del~
l'appalto già definito e concluso per la co~
struzione delle infrastiJlUtture .relative,

invita il Governo a voler, senza ulterion
ritardi e dannosissimi tentennamenti, prov~
vedere alla concIìeta attuazione di essa zona,
che da cinquant'anni è attesa e che è stata
preveduta da ben due diverse leggi: queHa
di Giuseppe De Nava e quella su,coessiva dI
Luigi Razza »;

« Il Senato,

consi,derata l'assoluta necessità e anche
l'urgenza, ohe la grande rete autostradale
ita'l1ana si estenda a tutto il Mezzogiorno
d'Italia, come molto opportunamente pre~
vede l'atltuale Piano di nuove costìiuziolll
stradaili e autostradalI, che dovrebbe avere
inizio dal Sud al Nord e dovrebbe avere
anche un ritmo molto più accelerato;

considerata la maggiore importanza dei
traffici orientati nel senso dei meridiani ri~
spetto a quelli orientati nel senso dei paral-
leli, la quale, come è ben noto, è determinata
dalla differenza di clima e quindi di produ~
zione agricola e industriale;

considerato che questo criterio genera~
le riguardante tutti i traffici mondiali si ac-
centua specialmente in Italia a causa della
forma estremamente allungata della Peni~
sola;

ricordando e rilevando soprattutto, che
le autostrade Brennero~Reggio~Sicilia e Ven-
timiglia-Reggio~Sicilia molto saggiamente
sdoppiate fino a Bari e Salerno, se sono
tanto importanti, che sono state considerate
come le arterie europee numero uno finan~
co dai protocolli dell'O.N.U., e successiva~
mente dal M.E.C., non possono non essere
ritenute in conseguenza e a maggior ragio-
ne anche le più importanti fra tutte le auto-
strade italiane;

richiamandosi a quanto molto saggia-
mente è stato indicato m proposito nei Pia~

I no regolatore, che è allegato alla legge del
21 maggio 1955, n. 463, sulle autostrade ita-
liane, e che considera la Brennero~Reggio-
Sicilia e la Ventimiglia~Reggio-SiciIia di pri-
ma esecuzione;

considerato, ancora una volta, Il tatto
, essenziale, che, se è giust,o che esse siano

~doppiate da Bologna verso il Sud ndl'Auto-
strada del Levante lungo il versante lom-
co~adriatlco, e nell'Autostrada del Sole lun-
go il versante tirrenico, è almeno altrettan~
to giusto che esse proseguano bipartite, sia
a wd dI Bari, sia a sud di Salerno, per ri~
congIungersi entrambe nello Stretto, e cioè
nel centro del Mediterraneo, e in p.cossimità
della Sicilia;

considerato, che tale soluzione è oggi
resa molto più agevole dal fatto che per
la lonica sono in corso lo studio e il pro~
getto della super-strada di 12.50 metri di
larghezza, giacchè basta aggiungere a tale
super-strada, e per tutto il percorso, altri
tre metri di larghezza per consentire e rea~
l1zza:re la trasfoIìmazione di tale super-stra-
da in autostrada, magari oon pedaggio,

considerata la possibilità che tali impor-
tantissime autostrade, ~ che sono, e non

possono non essere, le principali autostrade,
sia europee, sia italiane, ~ vengano raccor~

date con servizi di navi-t.raghetto, oltreche
con la Grecia, come di già, da tempo, si ve~
rifica, anche con la Penisola Balcanica e so-
prattutto con il grande Continente africano
attraverso la Sicilia e la Tunisia;

invIta ancora una volta il Governo a
voler provvedere con tutta la dovuta urgen-
za allo studio, al fmanziamento e alla con-
creta e contemporanea realizzazione del pro~
lungamento, sia dell'autostrada ionico-adria~
tica, ~ che ha un tracciato rigorosamente
indicato dal litorale sempre pianeggiante, e
quindI di una favorevolissima e sempre co~
stante aItimetria, la quale perciò porta a
un chilometraggio virtuale e complessivo
molto più breve; ~ sia dell'autostrada tir~

renica, ~ che potrà essere fatta là dove me-

glio convenga alle popolazioni interessate, ~

fino alla estremità meridionale della Peni~
sola, che coincide con lo Stretto, con la Si~
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cilia, e perciò anche con il Centro del Medi~
terraneo »;

« Il Senato,

considerato che una delle ragioni più
profonde delle persistenti difficoltà econo~
miche del Mezzogiorno d'Italia rè costituita,
oltrecchè dalla rarefaz,ione del risparmio, ~

la cui densità è mrnima rispetto a molte altre
zone italiane e del mondo, ~ dalla rarefa~

zione delle comunicazioni, che anemizza, co~
me un soffocante lacdo emostatico, tutta la
vita economica del Sud;

considerata 'la conseguente, pre,ponde~
rante importanza del pelìfezionamento, del
rimodernamento e, soprattutto, ddl'accele~
ramento di tutte le grandi vie di comunica~
zione, SIano esse ferroviarie, o ':1utostr'a~
dali, le quali, tra l'altro, correndo prevalen~
temente lungo i meridiani, sono di gran
lunga le più importanti tra le comunicazioni
nazionali ed europee;

considerata anche la necessità di mig1lio~
rare i collegamenti fra il Continente e la
grande isola ,di Sicilia, ohe meritano di es~
sere sempre maggiormente curati, perfeziu~
nati e aooelerati;

esprimendo tutte le sue perples,sità per
le progettate costruzioni sU'llo Stretto dI pon~
ti, o di istmi, che attirerebbero l'offesa ne~
mica nel caso di deprecabilissime ostilità,
impedirebbero i rapidi spostamenti di even~
tuali armate navali, non sosterrebbero le
sollecitazioni sismiohe e aerodinamiche, f.re~
quenti nella zona, e soprattutto compromet~
terebbero irreparabilmellte la navigazione
maggiore e più importante in que'! mare, per
il quale è passata, passa, e passerà la più
grande stOtria nostra, e la più a.lta e feconda
civliltà umana;

considerando che i canah nel mondo
specialmente moderno si aJprono sempre, ma
non si chiudono mai, per ovvie ed evidentis~
sime ragioni,come dimostrano quelli di
Suez e di Panama, che hanno cambiato la
vita stessa del mondo moderno,

impegna il Governo a orientare, sem~
mai, gli studi verso il progetto e la costru~
zione delila galleria, la quale con andamento
elicoidale, e con 30 chilometri circa di lun~

ghezza, di oui soltanto 3,2 sotto mare, a
quota meno 300, e con pendenza dell 2 per cen~
to che consenta le massime possihili velocità,
colleghi il centro continentale di Reggio con
il centro insulare di Me~sina a servizio delle
4 grandi ferrovie e autostrade, che vi fanno
capo, e cioè la jonico~adriatica, la tirrenica,
la orientale e la settentrionale sicula; e ciò
con una spesa complessiva di circa 100 mi~
liardi, senza assolutamente danno per al~
cuno, e con grande vantaggio ,per i grandi e
sempre cI'escenti traffici, e per le importanti
e paradisiache zone, che vi sono molto di~
rettamente interessate ».

P RES I D E N T E. IJ senatorre Ba:rbaro
ha facoltà di parlare.

BAR BAR O. SIgnor Presidente, onore~
vole rappresentante del Governo, amico Spa~
s,..ri, onorevoli senatof'i, brevissimamente, co~
me è mia abitudine e come è imposto dallo
orario, illustrerò i miei ordini del giorno.
Farò come il terremoto del 1908: comincerò
leggermente per poi arr>Ìvare a parlare in
maniera vorrticosa. Allora il terremoto pro~
vocò un disastro; qui mvece si tratta di ri~
solvere importanti problemi. (Ilarità).

Mi corre anzitutto l'obbligo di porgere un
cordiale saluto all'illustre collega senatore
Romano Domenica, che proprio oggi è stato
eletto, per la sua competenza e la sua grande
capadtà, Presidente della 7a Commissione.
Rivolgo a lUI i migliori auguri, come conter-
raneo oltre che amico, di fecondo e proficuo
lavoro!

Accenno poi brevemente alla relazione fat~
ta con saggezza e competenza dall'amIco
Buizza, in collaborazione col collega Amigo~
ni, relazione che merita di essere cons,idefl,Ha
come mteressante e coraggiosa soprattutto
per quanto concerne il problema della pere-
quazione dei lavori pubblici nelle diverse
zone d'Italia. È questo un punto importante
perchè purtroppo in molte provincie si fanno
cose, ohe non si dovrebbero fare, e in mol~
tissime altre non si fanno quelle che dovreb~
bero essere fatte. Sarebbe quindI mia viva
preghiera che venissero coordinate. le opere
pubbliche nelle varie zone, che venissero
graduate per importanza, consentendo rat.
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tuaziane anzituttO' di quelle, che sono mag~
giormente necessarie, pOI di queUe che sono
utili e infine di quelle che possono ancora
attendere. Nan è ammissibile, che in alcune
pl'ovincie si fac'C'iano opere di relativa ur~
genza e si trascurino Invece apere necessarie
a utilissime in altre. Occarre eliminare que~
sto gravIssima Inconveniente, come giusta~
mente dice anche l'onorevole relatO're.

Il primo ordine del giorno da me presen-
tato SI rifensce alla questione delle baracche,
che ancora, dopo tanti anni dal terremoto,
esistono ~ e in numero natevole ~ nella

mIa prov'inCla. Vi sono almeno mille ba'rac~
che, che debbono essere elIminate, a qua~
lunque costo e al più presto, per un motivo di
decoro naziO'nale, oltre che nell'interesse
delle popolazlOm benemerite, ohe attendono
da tanto tempo con una pazienza superiore
a qualsiasi elogia! . . .

Così pure dev'essere definita la questione
delle costruziom private, poiohè non si può
ammettere che si prolunghI ohre il se"san~
tenni o la ncostruz1One dI quelle zone, che
ebbero la sventura di essere distrutte dal
tremendo catachsma! . . _

Mi sembra mutI le qualsiasi raccomanda~
zione su questo pnmo ordine del giorno, per~
~;hè credo che su di esso siano tutti d'ac..
corda. Più che altro occorre una sollecita~
zione a favore di quella che è una deUe po~
ohe città d'ItalIa, in cui si vedono ancora l
ruderi della guerra e insieme quelli, più an-
tichi, del tel'remoto.

Per quanto SI riferisce al secondo ordine
del giarno, concernente Il porto di Reggia,
ella sa, anarevole Sottosegretario, che se c'è
un parto da <completare è proprio quello.
Reggia è l'unico dei ventuno capoluoghI ma~
rittimi della n0'stra Italia, il cui porto non
sia completo, pur essendo il migliare dal
punto di vista nautIco, perchè si tratta di
un porto nel porto naturale costituito dallo
Stretto, che ha la fO'rtuna di avere ~ perchè

così ha disposto la provvidenza divina ~ la
più bella diga foranea che si possa immagI~
nare, lunga 200 chilometri, e la Sicilia a
dieci chilometri dI distanza.

Completare quel porto è pertanto un as~
saluto, preciso, categorico dovere e msieme
interesse naziO'nale, e tale completamento,

che attende da 50 anni di essere attuato,
richiede al massimo un miliardo e mezzo dI
lire, cioè meno della settima parte di quel
che si è speso per rIparare i danni provacati
da una mareggiata al grande porto di Ge~
nova. Si chiede quindi Il mimmo, ma questo
mmimo lo si deve ottenere, poichè nel porto
m questione vi è un movimento sempre cre~
scente. Ora che si spinge avanti a tutti i co~
Stl e con tutti l mezzi l'mdustrializzazione,
occorre avere moli dlspanibili per le navi,
che altrimenti debbono rimanere nella rada.

La prego qumdi vivamente, onorevO'le rap-
presentante del Governo, di voler far sì che
vengano integrati i fondI che mancano e ohe
venga accelerata l'opera ohe potrebbe essere
fimta, nO'n dicO' ,in uno, ma al massimo in
due esercizi. D'altro cantO', per le informa~
Z1Om, che hO', pare che per le O'pere marittime
vi sia un miliardo e mezzo. È veramente n~
,<:hcola questa cifra, quando si pensi, che un
mlhardo e mez.l!Q occarrerebbe propria per il
porto, dI cui iO' ho l'onore di parlare! Cer~
chIamo dI mtegrare questa cifra, e per lo
meno di mandare avanti la legge, che con~
sente alla Cassa del Mezzogiorno di interve~
nire nelle opere marittime e aeranautiche
per sollevare ìl Mmistero, che non ha i fondi
necessari per farle completare al più presto.
Si tratta di opere di vita e di avvenire! . . .

Passando al terzo ordine del giorno, quel-
lo relativo alla zona industriale di Reggia
Calabria, ncordo che è da cinquanta anni
che noi attendiamo l'attuazione cancreta di
tale zona. Siamo ancora all'imz1O, pur es~
sendo state stabilite una zona Nord e una
zona Sud, ed occorre accelerare. Giorni fa,
parlando al comune di Reggia accennavo ap~
punto a questo grande problema dell'indu-
strializzaziane, che è r'Ìlevantissimo, perchè
si tratta dI una zona di importanza enorme,
che non può essere contenuta in un nucleo
di industl'ializzazione, ma dev'essere com-
presa m un'area di industriaHzzazione, come
si era promesso e deciso. Si dovrà fare una
area per Regg10 e una per Messina, e se pas~
sibile la si dovrebbe rendere area di svilup~
po industriale, ed anche zana franca, così si
potrebbe creare, in quella che è la chiave
strategica ed economica del Medlter,raneo,
uno dei centri più Importanti di carattere
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indust-riale che vi siano, non sDltanto in Eu~
rapa, ma nel mondo!

C'è poi il quarto ordJ!ne del giorno, e con~
sentItemI, che su di eSSD mi fermi di pIÙ.
L'DI'dine del giorno si riferisce alla rete au~
tostradale, cioè alle più importanti strade
dell'I talia.

A questo riguardo ci troviamo III questa
situazione, che la grande arteria nord~sud,
che è la prima che segue i meridiani e non
i paral1eli per quelle note ragioni che abbia~
ma detto molte vDlte in questa solenne Aula,
sia stata sdDPPlata, ma è altrettanto giusto,
che questa autostrada prosegua sdoppiata
oltre Bari. Ma nonostante le mie insisten~
~i richieste, perchè venisse acceLtatu qUlÒ~
sto piano, di cui il grande amico ministro
Corbellilll è stato propugnatore, non si è
ancora raggiunto lo scopo. Ora il percorso
dell'autostrada del Sole pare Drmai sia stato
completamente deciso, e SDno in corSD i la~
vDI'i per terminare tale arteria, lavDri che
vanno tuttavia mDlto a l'Ilento: per un'altra,
la jonica, ci veniamo a trovare in una con.
dizione di particolare vantaggio, perchè è in
corso lo studio e la progettazione della super~
strada. Ed al,lora, pDichè lo strada jonica ba
un andamento magnifico, dal punto di vista
altimetrico, e ne è stata prevista la trasfor~
maziDne in una super~strada di 12 metri e 50,
mi pare che sia quanto mai logico e agevole
che si porti a 15 me t'l'i e 50 cioè si aumentI,
per tutta la lunghezza del litorale calabrese,
di 3 metd. Ed allora noi avremo la seçond:l e
molto più importante autostrada, che potreb~
be essere anche utilizzata con Il pedaggio.
E su questo ,richiamo l'attenzione dell'ono~
revole Ministro e dell'onorevole Sottosegre~
tario che conosce la zo.na e _anche dell'ono~
revole relatDre Buizza. Si tratta di aumen~
tare di 3 met~i la larghezza ed in questo
modo avremo risolto brillantemente il pro~
blema. Insistere t-roppo su questo punto mi
pare superfluD, perchè anche se la logica

'sia dura cosa ad applicarsi non mi pare che
in questo caso si presenti alcuna difficoltà o
sia possibile alcuna opposizione di sorta! . . .

E passiamo all'altro problema, che è cOl-
legato a questi perchè i nostri problemi, i
problemi del Meridione sono in funzione
di quelli nazionali e spesso anche 111fun~

zione di quelli internazio.nali ed europei ed
anche Intercontinentali, collegati come sia~
ma con l'Africa grande e mIsteriosa, ric~
chissimo e non cono.sciuto Continente. Ve~
niamo alla questione deU'attraversamento
dello Stretto. Io so.no nettamente contrario
al ponte D all'istmo. So.no pericolosi entram~
bi, poichè potrebbero attirare gli attacchi in
caso deprecabilissimo di co.nHitto, potrebbero
Impedire qualunque grande spo.stamento di
unità navali dal Tirreno allo lDnio, D vice-
versa, il che potrebbe eSiSere grave per la no~
,stra libertà e per la no.stra sicurezza! In se~
condo luo.go, soprattutto, non reggerebbero
alle sollen tazioni sismiche o aerodinamiche
della ZDna, che purtroppo sono abbastanza
frequenti e infine, specialmente, impedireb~
bero la grande navigazione, che è sempre
passata e passerà di là, co.me la nostra sto-

'ria e come la civiltà umana, la pIÙ grande,
creata da Roma e dall'Italia! . . .

Pensiamoci dunque bene, ono.revoli si-
gnori, prima di fare opere, che possano com-
promettere e trasfo.rmare la nostra vita eco-
no.mica e la sicurezza nostra avvenire! Noi
abbiamo sempre aperto. le vie alla civiltà, al
progresso, al lavoro; l canali si aprono, ma
non si chiudono! Basti citare il Canale di
Suez, progettato. e realizzato dagh italiani e
del quale si sono dati invece merito i fran-
cesi, e il Cainale di Panama: entrambi hanno
trasfDrmato la vita stessa dell'umanità!...

Stiamo attenti a non deturpare, a non
strozzare, a nDn soffocare quella, che è la
nostra porta aperta verso il grande mondo
dell'Africa e dell'Oriente. Noi con un'opera
di questo geinere impedIremmo la navigazIO-
ne e tutto' questo per non guadagnare niente
dal punto di vista del tempo, perohè i trel1l
dovvebbero andal'e a minima velocità e non
si potrebbe impoLre una velocità alta nem~
ffietllO agli automezzI, perchè ~ e mi mera~
viglio che siano stati fatti studi al riguardo

~ non potrebbe essere consentita un'altezza

mino.re ai cento metri sul livello del mare.
Sino a 50 anni fa lIlavigavano velieri con
70 metri di alberatura! Oggi le navi ffioder~
ne ~ come le navi atomiohe dell'avvenire ~

possono arrivare ad oltre cento metri. Non
si deve dire ~ e lo osservavo al compianto

senatore Sturzo illustrando il pericolo del
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ponte ~ che una sola nave al mondo debba
deviare rotta e non passare per lo Stretto,
per cui è passata la nostra storia e la no~
stra civiltà.

Facciamo quello che è 1T101topIÙ logico, un
'tunnel, che non dIsturba nessuno, che sareb~
be stato fatto ~ parliamoci chiaro ~ se fos~
~e durato il fascismo: I geologI IUT0110 sul
posto per sei mesi e l'ingegner Giuseppe Cor~
la, Ministro dei lavori pubblicI de] tempo, in~
sieme ad altri campì un preciso studio al l'i~
guardo.

In definitiva la zona difficile è eh tre chi~
lametri e 200 metri; il resto è una galleria
ordinaria. Se la fanno gli inglesI nel canale
della Manica, dove devono lottare contro lo
Oceano Atlantico, che ha onde di 15 metri,
e Ja cui larghezza è di 30 chilametri, a mag~
gior 'ragione si può farI a dove la distanza
è appena ,la decima parte. Con una penc;len~
za minima del 2 per cento, in modo da con~
sentire le massime velocità, con una galle~
ria elicoidale ohe riunisca i centn di Reggia
e di Messina e serva le quattro linee ferrovia~

l'ie e stradali, tutto e tutti saranno garantiti,
e la galleria resisterà nel tempo come hanno
resIstito magnificamente le gallerie anche
nei confronti delle piÙ grandi e cata~
strofiche sollecitazioni sismiche. Io dice~
va all'illustre ministro Corbellmi : du~
rante il terremoto del 1908, una sola
ferrovia in galleria si è lesionata: quel~
la dei Peloritani; è stata riparata ed è an~
cora in funzione. Tutte le altre sono rima~
ste intatte. Non così si può dire dei pO'nti,
onorevoli senatori, per i quali si è verifIcato
lo sterminio: sOlno stati contorti in maniera
spaventosa. Lo ricordo benissimo: ero ra~
gazza e ricordo benissimo quell'epaca, che
fu una delle più tristi della mia vita! Ri~
corda un ponte partato quasi a 200 metri di
distanza. Immaginate cosa accadrebbe ora
di un'opera di questo genere, che per millen~
ni verrebbe a deturpare il pal11orama!

Ed ho finito. Nai non dobbiamo farei sug~
gestionare dagli stranieri, che vengono a stu~
diare i nostri problemi e, forse per interessi
siderurgici o di altro genere, vogliono im~
porre determinate opere. No, le opere le fac~
clarno Inai, secondo la visione romana, sub
specie aeternitatis, come le costruivano i ro~
mani: per i millenni. Ho visto presso il San
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Gattardo un ponte romano perfetto dopo hen
duemìla anni di vita, e in Francia un altro
resistere, mentre tutte le opere moderne fu~
rana travolte dall'alluvIOne verificatasi nel~
la Francia meridionale. Questa è storia del~
l'anno scorso: un solo ponte rimase in piedi
a dimastrare la potenza costruttrice 'della
civiltà di Roma! E questo dobbiamo tenere
come esempiO' e modello, ed cseg,-lJre opere
non per un riguardo di contingente utilità,
perchè, come diceva il grande Galilei, tutto
si riduce, ,per gli uomini e per le cose, ad
una questione di dare ed avere, a un bilan~
cia; se è utile si fa, se no non si deve fare.
Anzichè preoccuparci tanto dell'attraversa~
mento dello Stretto, che così fatta, non vor~
l'ebbe dire guadagnare nulla in fatto di tem~
po, perchè semmai farebbe perdere tempo,
ci dabbiamo preoccupare soprattutto dei
grandi collegamenti, che ci consentano di

superare quei mille chilometri, che ci divi~
dono dal Nord~Italia e dal Centro~Eurapa.

Miglioriamo le linee; mettiamole tutte in
condizioni di l'ateI' far funzionare i treni a
grande velocità. Se i treni vanno a 50 chilo~
metri all' ora, noi impieghiamo ~ mi dispiace

doverlo dire all'amico e valoroso collega
senatore Di Grazia ~~ venti ore per supe~
l are quei mille chi,lometri; ma se i treni
andranno a 75 chilometri a'rari arriveremmo
in quindici ore, e se andraJnno a 100 ohilome~
tri all'ora, arriveremo in dieci ore. Questo è
il mO'do di risolvere i problemi; e il risultato
si potrà avere quando le due linee, di cui
parlo da molti anni, saranno messe :n piena
efficienza, saranno raddoppiate, elettrificate

e valorizzate, di guisa che il tra£fica venga
ad essere equiliJbrato nell'interesse veramen~
te generale dei trafifici.

Se si vuole fare quest'opera di costruzione
di un ponte sullo Stretta si perderà del tem~
po. Ieri sono andato e tornato quattro volte
da Messina a Reggio; con gli aliscafi in
dadici minuti si compie l'attraversamento

dello Stretlto. Ci potranno essere gli dicoltte~
ri, con i quali sarà possibile attraversare lo
Stretto in tre soli minuti! Ma facciamo pure

una grande opera, purchè sia sottomarina,
purchè sia fatta in maniera da non distur~

bare k1 navigazione e da non compromettere
l'economia e l'avvenÌ're delle zone interessate.
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Pacciamola alla maniera romana, con lo
sguardo fisso nell'eterno, e la visione pre~
cisa dell'interesse locale, ma soprattutto del
superiore interesse nazionale! (Vivi applausi

d'alla destra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Granzotto Basso. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Onore~
vale Presidente, O'norevole Ministro, O'norevo~
li colleghi, la discussione sul bilancio dei la~
vori pubblici implica l'esame di posizioni e
di situazioni, tutte interessanti, di ordine ge.
nerale, che attengono soprattutto alla gra~
duaz,ione e programmazione degli interven~
ti, specialmente, ad esempio, per quanto ri~
guarda l'edilizia scolastica, che costituisce
problema di assoluta preminenza nel com~
rlesso delle necessità del Paese.

Ma non vanno trascurate, le questioni di
ordineparticO'lare, ohe riguardano determi~
nati settori, che spesso si impongO'no per at~
tualità ed impO'rtanza, tanto da presentare
un interesse esteso alla generalità dei cit~
tadini.

Mi r~ferisco al problema ed alle esigenze
della viabilità, che, nel progresso irresistibile
dei tempi, con il predominio della velocità,
richiede più vaste soluzioni.

Intendo richiamare l'attenzione sulla via~
biHtà del Veneto ~ particolarmente della
provincia di Belluno ~ che, profilata sotto

l'aspettO' turistico, costituisce un interesse
non salo del nostro ,Paese, ma anche dei Pae~
si vicini, data l'imponenza delle bellezze pa~
noramiche di questa terra di confine, cara
a tutti gli italiani.

La strada statale d'Alemagna è una arte~
ria di preminente uso, sia d'estate che d'in~
verno, per le intense e numerose correnti tu~
ristiche europee, le quali sono la linfa vitale
per il commercio e per l'industria ddle Re~
gioni attraversate.

Io ho insistito, ai primi del corrente anno,
presso il signor Ministro dei lavori pubblici,
esponendogli la improrogabile necessità che
fossero at1JUati lavori di modificazione del
tracciato, per le numerose strozzature, cur~
ve, tornanti, che rendono la via malsicura,
in alcuni tratti pericolosa e spe~so soggetta

ad interruzioni, specie d'inverno, cnn gl a.
vi infortuni.

Il signor Ministro, con cortese sollecitudi~
ne, molto apprezzata, perchè dimostra che
si era reso cO'ntoddla necessità di una solu~
zione, ha risposto, mettendo in rilievo che la
spesa occorrente si aggirerebbe sul miliardo
e mezzo. E questa somma non sarebbe dispo~
nibile con i normali stanziamenti.

Ma io mi permetto d'insistere sulla qua~
stione, che merita il reperimento di fondi ec~
cezionali, tenuto conto del profiouo impiego,
in rapporto alla urgenza dei lavO'ri ed alla
importanza dei risultati.

Infatti, quei lavori di modificazione della
strada d'Alemagna si risolveranno in un po~
deroso incremento dell'attività turistica.

È nostro interesse che questa attività su~
peri il carattere stagionale e sia continua, in
una zona meravigliosa come que1Ja delle Do~
lomiti; per cui, l'impiego di una somma co~
spicua per lavoti così redditizi, per uno sco~
po oosì importante, non deve dar luogo ad
esitazioni, pure considemndo altre esigenze
e riohieste.

Ma c'è un'altra richiesta sulla quale non
posso sO'rvolare in questo mio breve e succin~
to intervento, e riguarda la statizzata strada
Feltrina con itinerario dall'innesto alla sta~
tale 50 a Feltre all'innesto alla statale 53 a
Treviso. Tale strada opera il collegamento di
tutta la pianura re verneta e lomharda con la
zona Dolomitica, essendo la via più breve;
per cui il suo uso è intensissimo e pari a
quello che si verifica sulla strada che, attra~
verso BeHuno, porta alla strada d'Ale~
m,agna.

Invoco l'interessamento personale del si~
gnor Ministro, che mi è gradito invitare a
presenziare, intanto, alla inaugurazione dei
sei cavaloavia sulla strada Feltrina, i quali,
da diversi mesi compiuti e collegati al nuovo
tracciato, hanno dato a1Je pO'poIazioni ed al
turismo della zona un autentico sollievo per
l'eliminazione di pericolosi passaggi a li~
vello, con continue interruzioni di circola~
zione in una strada così importante. Confido
che questo mio invito venga accolto. È in
esso il segno del consenso che accompagna

l'aziO'ne del Governo nel campo dei lavori
pubblici, alla quale azione, personalmente e
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a nome del Partito socialisla democratico
italiano, io esprimo volo favorevole (Appro-
vazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Merlin. Ne ha facoltà.

M E R L I N. Illustre signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
ho desiderato, onorevole Sullo, di avere
l'onore di parlare davanti a lei, non solo
perchè le sono amico ormai da parecchi
anni, ma anche perchè ho avuto già modo
di apprezzare il suo dinamismo e la sua
prontezza nel risolvere i problemi. D'altra
parte è ormai una mia abitudine di inter-
venire sul bilancio dei lavori pubblici, nè
c'è bisogno che io ne dica le ragioni, per-
chè sono note a tutti. Spero del resto dì
non dire delle cose inutili, e soprattutto
spero di dire delle cose che possano esse~
re, non solo accettate dalla cortesia del
Ministro, ma anche e soprattutto accettate
dagli organi del Ministero verso i quah
provo sempre il maggior rispetto; ma so
che, per la molteplicità degli incarichi, so-
no essi che portano spesso il peso della
decisione.

Questo bilancio io l'ho definito sempre
come il più importante tra i bilanci dello
Stato. È un bilancio complesso, in cui si
parla di tutto, in cui si agitano e si discu-
tono Ituttl i problemi della vita nazionale.
Del resto lo stesso senatore Buizza, nella
sua relazione, ha rilevato che per più dell'84
per cento il bilancio dei lavori pubblici è
rappresentato da spese di carattere pro-
duttivo. Quindi non sono denari sciupati,
ma denari bene impiegati.

Il primo argomento che tratterò, e desi-
dero proprio trattado con una cerla '.1111-
piezza, è il problema del.le case, e poichè
ho sentito da molti colleghi ripeteve pres-
."0 a poco i concelti che esporrÒ, voglio
portare il senso della mia responsabHità
e della mia esperienza per venive subito
ad una sintesi, prima di fare l'analisi.

Si è fatto molto, ma non si è fatto anco~
ra tutto. L'anno scorso si facevano dei
conti e si diceva che si lavorava da parte
di vari enti e dello stesso Ministero dei
lavori pubblici, attraverso gli LCA.P. per

coprive il fabbisogno: si costruivano due
m:il>iom di vani all'anno, ma ne accorreva-
no dieci milioni, il che significa ch~, per
completare l'opera, se nOln si affreHeranno
i tempi, accorreranno almeno cinque an-
ni. Io vorrei che si potesse fave più presto
anche pevchè savebbe mia soddisfazione
di vedere quest'opera, alla quale ho dato
tanto del mio tempo, completamente finita.

U programma è questo. Bisogna dare
una casa degna a tutte le famiglie italiane,
ma prima di tutto bisogna darla alle più
povere e poi, gradatamente andando in su,
a quelle che possono anche in parte prov-
vedere da sè. Il traguardo è un vano per
ogni cittadino. Tutto questo programma
era compilato sul preventivo dei 10 milioni
di Viani e dei due milioni per anno, ma noi
non 'teniamo conto del fatto che la popola-
zione italiana aumenta, che la Provvidenza
ci dona questo grande vantaggio di avere
nelle nostre case molti Figlioli, per cui pro-
babilmente il numero dei vani necessari
aumenta e non diminuisce.

Anche qui vi sono i soliti innamorati del-
l'iniziativa privata, ma dichiaro subito che -
io non sono t,ra questi. Essi dicono che il
compito di fare le case bisogna lasciarlo
all'iniziativa dei privati; io inveoe affermo
che i privati fanno anche essi la loro parte,
ma fanno delle belle case di lusso anche a
rischio di lasciarle vuote, mentre noi abbia-
mo bisogno di case popolari le quali vadano
alJa povera gente.

Onorevole Ministro, se avrà la bontà di fa.
re quello che ho fatto io parecchie volte, ell
andare cioè a visitare i sobborghi di Roma,
vedrà in quali condizioni di miseria e di
abbandono indegno vivono almeno 200 mila
creature alle porte della Capitale, attenden-
do di poter entrare in città.

A questo punto voglio ricordare a me stes-
so che ho formulato una legge a questo ri-
guardo, legge che fu frutto della mia fatica:
amo ripeterlo perchè parecchi se ne dimen-
ticano. È la legge 9 agosto 1954, n. 640: con
essa si doveva provvedere a costruive a spe-
se dello Stato alloggi per raocogliere fami-
glie che abitano in grotte, baracche, scanti-
nati,edifici pubblici, locali malsani in ge-
nere e che in. gran parte sono ,stati abbattuti
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e in par:te ancora continuano ad esistere e a
dare cattiva mostra di sè. Ora io lamento
che, mentre era stato rilevato, anche in oc~
casione della discussione del bilancio dello
scorso anno ~ e il relatore lo ricorda ~

che la legge n. 640 sarebbe scaduta proprio
durante l'esercizio finanziario decorso, no~
nostante le mie richieste al ministro Zacca-
gnini di una proroga di quella legge e di re~
perimento di nuovi fondi, nulla sia stato
fatto.

Non voglio qui adesso discutere le ragioni
del mancato adempimento di questa pro~
messa, ma vorrei ricordare al Ministro che
lo stesso collega Buizza, che con tanta pas-
sione a tanto impegno è relatore di questo
bilancio. neUa sua ,relazione chiede che quel~
la legge venga prorogata. Anzi è accaduta
una cosa stranissima: lei, collega Buizza, lo
scorso anno disse che avanzavano 15 miliax:~
di. Io ammiro la sua relazione e so quanta
fatica e quanta passione Id mette nel suo
lavoro, ma non comprendo da dove lei possa
aver desunto quella cifra se non dagli uffici
del Ministero.

Certo è però che nel bilancio, al capitolo
139, io trovo che è stato soppresso lo stan-
ziamento dei 15 miliardi, il quale avrebbe
dovuto scomparire soltanto quando noi
avessimo fatto tUltto il nostro dovere ed aves-
simo abbattuto tutte le baracche. Invece
prima 'abbiamo soppresso il capitolo;
quando le baracche? Ciascun Ministro ~

io le auguro, onorevole Sullo, lunga vita, e
poi lei è così giovane! ~ che è intervenuto
ha voluto metteuci qualcosa del suo.

Ad esempio, nel 1959 l'onorevole Tambro-
ni presentò una legge che chiamammo « car~
razzone}) per i tanti e numerosi argomenti
che trattava, e propose 300 miliardi di spe-
sa. Con l'articolo 18 tale legge stanziava
10 miliardi a favore delle case popolari, ma
cal cancarsa deUo Stato soltanto per il 50
per oento,e a carico degli Istituti per le
case papolari il rimanente 50 per oento. Ora,
come potevano gli Istitutf delle case popola.
ri reperire questo 50 per cento, se non facen-
:do dei mutui o delle operaziani di finanzia-
menta? Per quanto la lara opera sia note-
yale, questi Istituti nan hanno nè fondi, nè
capitali sì da poter provvedere a fabbrica-
re delle case con propri mezzi.

Allara vi furono nuove discussioni, nuave
polemiche; e le polemiche hanno portata ad
lUna legge della quale la stesso senatare Buiz-
za ricordava l'anno scorsa che non vi era
accenno nel bilancio, e così è anche oggi.
Non vi è cenno, nel bilancio, della legge Za-
nibelli del 20 dicembre 1960, n. 1666.

Si pensò finalmente, con questa Jegge, al-
le abitazioni rurali a vantaggio proprio del
lavoratori, con 200 miliardi di stanziamenti
che dovevano provenire dal Consorzio di cre-
dito per ,le opere pubbliche nella misura di
20 miliardi all' anno.

Mi risulta che i Comitati hanno. fatta ilIo-
170 dovere, mi risulta che hanno ripartito
questa somma fra le varie provincie, mi ri.
sulta che si comincia a lavorare; ma siamo.
ancora in arretrato.

Ma quello che io richiamo alla sua memo.
ria, onarevole Ministro, è che lei ha trovato
già pronta una legge e l'ha firmata. Si trat-
ta della legge 21 aprile 1962, n. 195, con la
quale si è autorizzato il Ministero dei lavori
pubblici a prendere impegni nel limite di tre
miliardi per dare contributi in annualità
agli enti cooperativi e alle società previste
dal testa unico del 1938.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
È stata una proposta di iniziativa parlamen-
tare da me assecondata.

M E R L I N. Sta bene. Ad ogni modo
lei esaminerà se le mie osservazioni sono
giuste o meno.

Con tre miliardi di contributi si possono
fare case per 60-70 miliardi.

Lo Stato vuole tornare alle cooperative:)
Ma se lei vuole avere una diagnosi precisa
di quello che hanno fatto le cooperative in
bene ,ed in male, non ha che a chiederla a
me. Io le posso dire che, al mia tempo, lè
cooperative con contributo statale in Italia
erano 4 mila, e di queste soltanto a Roma
Ve ne erano 2 mila. Dunque le cooperative,
anche per la difficoltà della creazione e del
loro funzionamento, non giovano a tutto il
Paese. Si crea perciò una nuova scala di pri-
vilegiati.

Faocia pure, onorevole Ministro, che a
questa legge segua un buon risultato e la
faccia applicare meglio che può, ma io so..
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stengo che non si può, con questi sussidi sol~
tanto, risolvere il problema. Infatti, dopo
il lavoro che mi è costata la !egge n. 640 del
1954, io mi sono fatto carico di vedere a
che limite arrivava il canone per i piccoli
proprietari, i contadini, i proprietari dei
casoni che volevano abbattute le baracche:
ed ho trovato che il canone non supera le
due ~ tre mila lire al mese. Ho domandat,)
al P:residente delle case popolari di Padova
la misura del canone che viene fuori per
appartamento sulla base della nuova legge
per le cooperative: quanto viene a cos,tare Il
canone mensile? Mi ha risposto: 12-14 mila
lire al mese.

Ora ~ parlo a questo punto anche a no~
me del collega Gaiani che, pur essendo co-
munista, è un uomo ragionevole (ilarità) ~~

nel Polesine si possono far. pagare 12 mila
lire al mese alla povera gente?

G A I A N I . Ci vanno e poi non pagano.

M E R L I N. Allora prego il Ministro di
riesaminare l'argomento e di vedere se non
convenga fare quello che Buizza propone,
perchè il collega Buizza nella sua ottima re.
lazione lo dioe: prorogare la legge n. 640 e
trovare nuovi fondi per questo tipo di eeli-
lizia popolare il quale stabilisce anche il c.a-
rattere che debbono avere le cost.ruzio;}l.

Voglio a questo proposito anche dire che
è in corso un disegno di legge a favore della
U.N.R.R.A.-Casas di cui si è oocupato il se-
natore Spagnolli molto lodevolmente; esso
è stato presentato dal senatore Amigoni per-
chè l'U.N.R.R.A.-Casas ~ che ha un nome
che deriva un pò dall' America e noi con ogni
rispetto per l'America vogliamo dei nomi che
siano solo italiani ~ possa e debba corri-
spondere alle necessità del momento.

L'argomento delle case meriterebbe un
maggiore sviluppo, ma io faccio carico
anche dell'ora e voglio trattare come secon-
do argomento quello delle acque e dei fiumi.
La legge 25 gennaio 1962, n. 11 per l'aLtua-
zione di una sistematica :regolazione dei cor-
SI d'acqua naturali è il11corso di esecuzione.
Le faccIO lode, onorevole Ministro, e deside-
ro chiarire a Gaiana che era in errore quando
ha 'assicurato che queUa re]azioflé non era

stata presentata mentre il Mmistro era a po-
sto perchè ce l'aveva inviata.

G A I A N I. Io osservavo che doveva es-
sere presentata con il bilancio. (Interruzio~
ne del ministro Sullo).

M E R L I N. In ogni modo questo pun-
to è chiarito. Il ministro Sullo ha anche ap-
provato con molta rapidità il decreto 17
maggio 1962, pubblicato nella GazzelllL L'f-
fidale del 25 maggio 1962, con il quale si è
fissato il programma quinquennale delle
opere pubbliche di cui all'articolo 2, primo
comma, della legge sopra indicata, per le
opere di sistemazione idraulico forestale e
idraulico-agraria. Ora SI diceva dalla sinistra
che quella legge dava poco percnè dava solo
127 mHklrdi. Ha dato già un acconto largo
e pronto ed io auguro che il Ministro
possa trovare altri fondi e dare il resto.
Ma intanto meritano rilievo alcune somme
che lei ricorda certamente a memoria, ma che
io richiamo per il Senato. Sono stanziati
200 milioni per il completamento dello scol~
matore del Reno. Quindi lei spera, che nel
1962 lo scolmatore del Reno sarà completa-
to. Poi sono stanziati 3 miliardi per il com~
pletamento dello scolmatore dell'Amo e per
la sistemazione dello stesso fiume Arno; an-
che di questa opera siamo agli sgoccioli. È
certo che io come palesano guardi, non pe)
chè faccia delle preferenze, ma perchè è
umano che si tenda alla casa propria, allo
scolmatore dell'Adige. È un'opera grandiosa.
Non le ripeterò tutto quello che ho detto nel-
l'ul,timo discorso, ma vorrei che lei avesse il
tempo di andare là e vedere da Mori a Tor-
baIe una galleria magnifica del peI'CO~SO mi
pare di 8, 10 chilometri la quale fa sboccare
le acque dell'Adige nel Garda. Attenti pero
ai mali passi I Bisogna prima fare i canalI
che dal Garda V':1nno al mare e poi, in caso
di pericolo, si potranno aprire i cancelli di
questa grande galleria. opera degna del ge-
nio italiano. Non so se il Ministro ricorda
che, non essendosi obbedito a tale principio,
il lago eLi Garda è stato riempito al punte
da allagare Sirmione, Desenzano e Mantova.

Sono stati stanziati per il completamento
della grande sistemazione Adige-Garda-Min-
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cio~Tartaro..:Canal Bianco~Po di Levante è b
sistemazione di altri fiumi 22 mila 800 milio-
ni. È tutto quello che si chiedeva e quindi io
spero che il Magistrato alle acque, che è un
grande istituto che ci deriva dalla Repubbli-
ca venet'a, potrà completare questo stupendo
lavoro. Aggiungo che nel letto del fiume so.
no state trovate delle bombe ancora inesplo~
se che eon molta pazienza e fatica gli arti.
ficieri e il personale tecnico hanno disinn",-
scate eliminandone il pericolo. Il lavoro per.
ciò continua.

Sistemazione del torrente Astico: 490 mi~
lioni; del Gurzone: 300 milioni; e poi: lavori
di sistemazione del Po e del Delta Padano;
16 miliardi 200 miHoni. Inoltre nel bilancio
dell'agricoltura sono state stanziate altre
somme: 2.900 miUonie 2.700 milioni per
varie opere.

La ringrazio vivamente, perchè con solle~
citudine lei ha provveduto a queste ripar-
tizi ani e a queste assegnazioni. Vaglio ag~
giungere che non bisogna stancarsi mai.
C'è il Po, fiume molto esigente; se fosse pos-
sibile fare un quarto scolmatme per il Po,
io le direi: facciamolo. Ma gli studi che ho
compiuto e b competenza dei tecnici ch::
ho interrogato mitilcono che sarebbe un la-
voro colossale, di incerto esito e sicuramen~
te difficile. La S.I.M.P.O. cui ha accennato
anche il senatore Gaiani, aveva presentato
un progetto; oggi però non ne posso piÙ
parlare, perchè il Consiglio superiore dei la~
vari pubblici ha escluso la bontà del piano.
Io non mi voglio a~rogare la capacità di
un tecnico, non voglio aver l'aria di difen-
dere interessi privati, non l'ho mai fatto e
non lo farò mai; vogHo soltanto tutelare il
pubblico interesse. Per ciò che conoerne la
S.I.M.P.O. lei vedrà quanto si possa fare per
riesaminare le fatte proposte.

Il Delta padano attende. Esso ha Vlsto
risolti in parte i suoi problemi. Ma oggi sia-
mo all'epilogo. Per quel che ,riguarda il bra~
di sisma gli organi del suo Ministero hanno
colpito giusto, vedendo nell'escavo del me-
tano che non era poi metano puro, ma piÙ
acqua che gas,]a causa del bradisismo stes~
so. Io su questo punto non ho che da pr'en-
clere atto dei risultati dell'inchiesta ed ac~
cetltarli.

27 GIUGNO 1962

Il ministro Zaccagnini, proprio il 19 gen~
naia di quest'anno, pochi giorni prima di la-
sciare il Ministero, nel suo discorso conclu~
siva sulla legge sui fiumi ha pronunciato
ddle parole che leggo, perchè sono la sintesl
dello studio di un uomo al quale abbiamo
sempre reso omaggio per la sua capacità e
al quale questo omaggio rinnoviamo: «A
tale proposito sono veramente lieto di una
coincidenza. Prop60 questa mattina, 19 gen~
naia 1962, ho avuto l'onore di insediare al
mio Ministero una Commissione formata dai
piÙ bei nomi dell'idraulica. Questa Commis-
sione sarà presieduta dal Magistrato del Po
ingegner Piccoli, e sarà composta anche da
altre celebrità nel ramo idraulico del settore
universitario italiano, e si gioverà della col~
laborazione di tre grandi idraulici straniel;.
due olandesi e un tedesco, i quali, proprio
in uno spirito di collaborazione europea,
hanno consentito a far parte della Commis-
sione e daranno anch'essi l'apporto della
loro esperienza, che, se pur formatasi in si~
tuazioni diverse da quella del Delta padano,
potrà senz'altro contribuire ad un'esatta
,e chiara impostazione del problema ».

« Questa Commissione ~ diceva l'onort:-

vale Zaccagnini ~ che mi auguro possa dar-
ci nel giro di un anno le linee su cui muover~
si definitivamente, potrà anche esaminan:.
quel famoso progetto di .oui parlano alcuni
oratori, progetto sul quale non ho nulla da
dire: nè che sia buono, nè che sia cattivo
Devo però confermare che ad un primo esa~
me del Consiglio superiore esso non è stato
accolto con molto entusiasmo. Nulla vieta
però che possa essere ancora esamirt'J.to )'.

Io non ho replicato, come dell resto non era
in mio potere, a questo discorso ed alle con-
c1usioni dell'onorevole Zaocagnini. Ma con-
fesso che mi sono doluto alquanto della no
mina dei tecnici stranieri; non perchè io sia
nazionalista, intendiamoci ~ sono tutt'altro

che nazionalista ~ ma perchè mi pareva che
i tecnici italiani potessero da soli assolvere
il loro compito. Ad ogni modo quel che è fat~
to è fatto. Se è troppo presto per domandar-
ne notizia, me lo dica: sono passati sei me~
si. Ma in caso contrario, veda in qualunque
modo di sollecitare i lavori di questa Com~
missione, onorevole Ministro, perchè noi
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abbiamo fretta. Chi ha visto e sofferto l'alIu
vione del 1951 non può che tremare conti~
nuamente.

Ora, per fortuna nostra ~ e questo, se~

natore Gaiani, avrebbe dovuto dirlo ~ al~

meno, nel 1961, di rotte non ne abbiamo
avute, e quindi qualcosa sarà stato fatto!
Non vi sono state rotte nè nei fiumi maggio~

l'i. nè nei canali mtermedi. Ma no~embre
non è lontano e la paura cresoe man mano
che arriviamo a quell'epoca.

Io volevo anche dire qualcosa sulla naVl~
gabilità del Po. Pochi ne parlano, ma io ne
ho parlato già l'anno scorso e voglio tornare
a ripetere che la navigazione del Po è Ufl
problema importantissimo, e che il Po, so~
prattutto in certe epoche, è difficilmente
navigabile, anche perchè tutti attingono al~
le acque del Po. Se potessi fare il conto
adesso ~ ma ora non ho tempo ~ dei pre~

lievi di acqua che avvengono soprattutto
dalla parte destra del Po, verso l'Emilia, per
irdgazione, lei giustificherebbe anche la
secca profonda del Po in alcune epoche. Lo
si poteva percorrere alcuni mesi fa a piedi!

Io non manco comunque di ripetere la
necessità che, come in Germania, in Franch
e in Russia, dove si sono fatti progressi
grandiosi su questo tema, s,i facciano
anche in Italia dei progressi. Già i grandi
canali ausiliari del Po sono in corso di co~
struzione: uno è il canale Milano~CremonH-
Po e l'altro il canale Ticino~Mincio. Ora, noi
polesani le vogliamo sottoporre un proble~
ma: poichè l'escavo diel Tartaro-Canal .Bian-
co si fa in funzione di scolmatore delle ac-
que dell'Adige, si potrebbe tent'::tre dri fare
di questo canale il sostituto del Po nelle epo-
che di secca, tanto più che esso, partendo
da queUo di Mantova, attraverso il Polesine,
arriva a Porto Levante per sboccare a Ve~
nezia, ed è una via d'acqua in parte già uti
lizzata e di notevole importanza.

Ma non voglio chiudere il mio discorso

senza eccennare anche che quel progetto
S.I.M.P.O. di cui ho detto per primo di nOll
voler parlare dava una grande importanza
al Po come fonte di energia idroelettrica.

Badi che una delle opere più importanti
che ha dato realmente dell'energia elettrica
al Paese è un'opera costruita an'Isola Se.

rafini, di fronte a Cremona. Qui c'è il Pre.
sidente che può darmi atto della bontà di
quest'opera e della sua importanza. Vi è
un salto di otto metri e vi è una creazione
di non so mai quanti Kw. di energia.

Ma il relatore, nella sua diligenza, annun~
cia che un'opera simile è il progetto nella lo-
calità Calendasco, in Provincia di Piacenza.
So con quanta serietà il senatore Buizza
procede nei suoi studi, ed egl,i ha ammesso
la bontà anche di questa seconda iniziativa.
Quindi l'esempio potrebbe essere ripetuto
ancora.

Ma prego il Mil1lstro di vedere se anche il
Po può essere utilizzato a questo scopo, per
chè badi che in un libro americano di cui
non ricordo il titolo si dice che in America
è stato trovato il modo di usare anche l'a].
ta e bassa marea per creare energia elettrica.

Ma occorre anche portare la nostra consi-
derazione ad opere sempre necessarie per il
maggiore fiume d'Italia. A questo proposito
sono stato preceduto da altri oratori e mi
associo a quanto hanno detto. Il Po, nella
nostra Penisola, attraversa, per tutta la sua
lunghezza, dalle montagne del Piemonte al
mare Adriatico, tutta l'alta Italia, scavando
un solco che la divide in due.

Tutte le vie di comunicazione che dal nord
vengono al sud sono costrette ad attravei:"'
sare il fiume. Non mancano, naturalmente,
i grandi ponti in ferro e non mancano i
ponti per le ferrovie e altri ponti parallelI
per le strade ordinarie. Ma l'esigenza di non
fare dei lunghi tragitti e dei giri viziosi ha
imposto la creazione dei ponti galleggiantl a
chiatte. Che cosa sono questi 'Ponti? A dir
lo si fa presto, a spiegarlo ci vuole più
tempo.

La quota d'impalcato di questi ponti non
è costante, ma si alza o si abbassa in uno
con la quota del fiume.

Questi ponti a chi atte sono in totale in
numero di nove; lei, senatore Buizza, ne ha
indicati sette, e ,io ora non vado a discu.
t'ere se Siiano sette o nove, comunque nel di-
scorso che ho preparato ne ho citato anche
i nomi, che ora trascuro per ragioni di bre-
vità.

Il senatore Buizza dice che occorrono cin~
que miliardi e mezzo, i miei tecnici direbbe-
ro invece che ne occorrono sette e mezzo.
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BUI Z Z A, relatore. Questo per i no~
ve, ma io parlavo di cinque.

M E R L I N. È un' opera che si potreb
be fare anche in cinque anni, ma se Jei, ono-
revole Ministro, vuole rendere navigabile il
fiume e vuole rendere un grande aHa a fa-
vore di quelle popolazioni, bisogna sostitui-
re i ponti a chiatte con dei ponti ordinari.

Quando il fiume raggiunge determinate
quote di piena, e ciò avviene ogni anno più
volte, le testate vengono sommerse dall'a.:;.
qua ed il transito dei veicoli è reso impossi-
bile; non resta, allora, che attendere la di-
minuzione del livello del fiume. per poterlo
riprendere.

Se poi la quota di piena è eccezionalmen~
te alta, allora bisogna sciogHere il ponte e
ancorare le chiatte alle rive, in attesa di po~
terle rimettere in opera non appena le con-
dizioni del fiume lo permettano.

Sono, queste, operazioni diffici1issime, si~
gnor Ministro, pericolose e costose; lo san-
no quei poveri diavoli di pontieri che atten-
dono a questa fatica, lo sanno coloro che de.
vano attraversare quei ponti e che sono
sempre in pericolo. Non parliamo degli alli.
mali, perchè ormai l'animale è quasi scom~
parso come elemento di trazione; ma anche
coloro che usano veicoli a benzina sono sem.
pre preoccupati di attraversare un ponte a
chiatte.

Bastano questi pochi cenni per indurla a
vedere se in un breve periodo di tempo è
possibile risolvere anche questo problema.

Prima di chiudere, voglio ricordarmi di
essere senatore di Padova. È vero che sono
un ospite, perchè io sono del Polesine, ma
ad ogni modo è una ospitaHtà gradita, pef~
chè mi hanno nominato senatOI'e. Quindi
bisogna che ricordi cosa è la grande idrovla
Padova.Venezia.

Il relatore, al quale non -sfugge niente, ha
ricordato che, nell'apposito fondo speciale
del Ministero del tesoro, al capitolo 5iS
« fondo occor,I'ente per far fronte ad oneri
dipendenti dai provvedimenti legislativi b
corso)} sono stanziate notevoli somme per
varie opere e, tra l'al1tro, 400 milioni per la
costruzione dell'idrovia Padova~Venezia. Di-
co subito che questa cifra è un po' modesta.

Ma anche perchè rimanga fermo negli atti
quello che è il valore e !'importanza di que~
st'opera, amo ricordare che le comunicazio-
ni per via d'aoqua tra Venezia e Padova
hanno bisogno assoluto di una nuova idro-
via che corrisponda all'importanza del traf-
fico.

Del resto le comunicazioni per via d'ac-
qua tra Venezia e Padova lungo il Brenta
hanno una lunga storia che risale ai secol!
d'ora della Repubblica Veneta. Esse sono
continuate ininterrottamente fino ai giarni
nostri, essendosi costruite numerose opere
di miglioramento, ma quando lei pensa che
l'attuale via d'acqua porta solo natanti di
300 tonnellate di stazza, mentre oggi la staz.
za ordinaria è di 1650, comprende benissi-
mo che occorre risolvere il problema e dare
ai rapporti tra Venezia e Padova una siste-
mazione generale, anche perchè nella città
di Padova è sorta recentemente una zona
industriale la quale, pur essendo ancora nel.
la fase iniziale del suo sviluppo, ha già as-
sunto notevole importanza. Attualmente ~
in corso una progettazione su questo punto.

Veda, onorevole Ministro, di studiare an~
che questo argomento e di portarlo a defi.
nizione. Non so se lei sia mai passato per
l'autostrada da Padova a Venezia: se lo ha
fatto, certamente avrà visto quale intensità
di traffico ci sia e come oggi non ci siano
più gelosie tra Venezia e Padova, ciò che è
realmente una cosa molto importante ed. uti-
le per risolvere il problema.

Un ultimo argomento e ho finito. Io non
la disturbo mai con visite, perchè, per mia
esperienza, so che i visitatori sono quasi
sempre poco graditi. Scrivo, mvece, e lei
gentilmente mi risponde.

Ebbene, c'è un'opera alla quale bisogna
dare assolutamente compimento ed è l'ospe-
dale civile di Rovigo. Badi, se mi domandas-
sero: è meglio fare una autostrada in piÙ
o cento ospedali in più? Io risponderei:
fate i cento ospedali, anche perchè le ::tuta-
strade purtroppo mandano parecchi ospÌit~
agli ospedali. Lei mi ha risposto assicurano
domi che la richiesta da me avanzata sareb~
be stata tenuta in particolare evidenza, allo
scopo di poter concedere il richiesto contri-
buto, allorquando si potrà procedere a nuo~
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vi finanziamémti. E quando? Bisogna affron.
tarlo il problema dell'ospedale, anche wnen.
ào a mente casi come quelli accaduti qui
a Roma, di ammalati respintI perchè non
c'è posto, di donne incinte che non possono
essere assistibe durante il parto. Non è pos~
sibile continuare così ed io la prego di met~
tere tutta la sua ll1telligenza ed il suo cuore
nelil'esame di questo problema per risolver~
10 rapidamente.

E concJudo questo mio discorso, che spe~

l'O non troverà dissensi, perchè io mi sforzo
di dire sempl'e delle cose utili e non cerco
di sollevare polemiche inopportune.

Ciascuno, signori, dona quello che ha. Io
ho una lunga esperienza arrichita dai conti~
nui studi: voglia il Govel1no accogliere le
mie proposte e darmi delle risposte soddi-
sfacenti, e così faremo un passo avanti per
il progresso continuo dell nostro Paese. (Vivi
applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Genco. Ne ha facoltà.

G E N C O. Signor Presidente, il suo
invito è per me un ordine. Mi sono impe-
gnato a parlare per 15 minuti e quindi mi
limiterò ad elencare i problemi che intendo
trattare in modo da consentire al collega
Oliva di usufruire del tempo rimanente.

Il senatore Merlin, nel suo intervento, h<.l
trattato argomenti sui quali io non torno ad
insistere. Ha trattato, ad esempio, del piano
generale edilizio che occorre in Italia. Su dì
esso voglio insistere ricol'dando al ministro
Sullo, il quale come meridionale è un pro-
fondo conoscitore dei problemi del Mezzo-
giorno e non ha quindi bisogno delle nostre
sollecitazioni, che le città e i paesi che han~
no magg1iore indice di affollamento sono pro-
prio nel meridione e che quindi un piano
per l'edilizia popolare deve necessariamen-
te tener conto delle esigenze e della situa-
zione abitativa di quelle zone.

n senatore Cerabona ha parlato ~ e non
è la prima volta ~ della ferrov,ia Bari~Meta-
ponto e del 'porto di Metaponto. Io che sono
della stessa zona voglio dive al Ministro, poi-
chè la questione rientra nella sua competen~
za, che il ritrovamento degli importanti gia.

cimenti di metano nella zona di Ferrandina,
di Montalbano e di Pisticci, nonchè l'ulti-
mazione dello stabilimento siderurgico di
Trani, la costruzione deglI stabilimenti di
Brindisi e di Ban, in sintesi l'industrializ-
zaZlOne di quell' angolo della Puglia, contri-
buiscono alla formazione di un quadrilatero
Bari-Brindisi-Taranto-Metaponto o, se vole~
te, Ferrandina, in cui sono in atto delle veal~
tà nuove onde occorre adeguare a queste
naìtà la rete stradG\lle e ferroviaria della zo-
na. Non è possibile evidentemente, andare
avantI con le ferrovie Cabbro~Lucane a
scartamento ridotto, e poichè Le nuove co-
struzionI ferrovIarie, nonostante il ridursi
degli stanziamenti di bilancio, sono di com-
petenza del Ministero dei lavori pubblici, è
necessario che lei prenda qualche iniziativa
in questo settore, non certo nominando una
Commissione (Giolitti quando di una que-
stione non voleva farne niente nominava
una Commissione), bensì trovando la ma-
niera di incaricare qualcuno di studiare la
situazione generale del sistema f.erroviario e
stradale della ~ona, magari in accordo con
l'Amministrazione delle Ferrovie dello Sta~
to, sicchè quando tra pochi anni entreranno
in funzione gli stabilimenti della zona di
Metaponto ~ quello di Taranto è già.in fun-
zione ~ e gli altri staJbilimel1'ti in costruzio.
ne, ci sia la possibilità di avere un efficiente
sistema di comunicazioni. A proposito del
sistema di comunicazioni, domenica 10 giu-
gno lei, onorevole Ministro, è venuto a Ba-
ri con il Presidente del Consiglio onorevole
Fantani ed ha inaugurato il c:i!ppo inziale
dell'autostrada Bari-Napoli; di questo le do
atto e la ringrazio. Però, come il collega
ZaJnnini diceva ieri, l'autostrada Bologna-
Pescara-Canosa quando sarà realizzata?

È chiaro che lIe prospettive di inoltro dei
nostri prodotti ortofrutticoli sono rivolte
principalmente verso il Nord quindi ci oc-
corre, con un certo criterio di priorità,
l'autostrada che va da Canosa veI'lso il Nord.

Z A N N I N I. Ci vuole contemporanei-
tà di azione.

G E N C O. Contemporaneità, o meno;
purchè ,si facciaJl1o.
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Naturalmente in quella cerimonia, che
ebbe luogo alle porte di Bari, si disse che
l'autostrada Bari~Napoli sarà completa ver~
so il 1967~1968. Sono troppi 6 anni in una
epoca nella qualle con i reattori si viaggia
narmalmente a 1000 chilometri all' ora! Vi
sono delle difficoltà, io lo comprendo poichè
sono ingegnere, ma la prima difficaltà, a
mio parere, prababilment,e è da ricercarsi
nel problema degli stanziamenti.

Ed allora, onorevole MinistrO', aocorre
trovare la maniera di realizzare un interven.
to immediato, rapido, massiccio, urgente.
Questo richiedo sia per l'autostrada Bari~
Napoli, in modo che si passano accelerare i
tempi, sia per l'autastrada ~ non ancora
progettata se le mie inrormazioni nOln sono
errate ~ Canosa~P'escara~Bologna.

Giorni or sono ho parlato sul bilancio del~
la marina mercantile ed ho accennato al
prablema dei porti, che non è di competenza
del dicastero della marina mercantile bensì
del suo dicasteJ1o, onol'evolle Ministro. In
quell'occasione dicevo che, come Sii è fatto
il piano orientativo dei fiumi ~ a propo~
sito dei quali debbo dire che è veramente
desalante, osservando la carta idrografica di
Italia tutta solcata da fiumi, tonenti e tor~
rentelli, vedere come la mia Puglia sia rap~
presentata da una specie di rettangolo bian~
co nel quale non vi è neanche un corso di
acqua a carattere, vorrei dire, esemplificatL~
va ~ OCCOl're un piano di sistemazione dei
pOlrti, piccoli e grandi.

In quel mio intervento facevo riferimento
in modo particolare ai problemi del porto
di Bari, sui quali nan insisterò più, pre~
gando l'onorevole Ministro di esaminare be~
nevolmente e con att,enzione un breve pro~
memoria, che gli manderò, relativamente a
ciò che ebbi a dire nel.la discussione del bi~
lancio della marina mel'cantHe e su cui l'i.
torno in occasione della discussione di que~
sto bilancio.

11 relatore, oui va data lode per >l'ampia
e dettagliata relazione, ha parlato della ca.
renza del personale dipendente dall'ammi.
nistrazione dei Ilavori pubblici e dell'A.N.A.S.,
specialmente per quanto riguarda gli inge.
5'neri. Basta vedere i ruali per rendersi con.
to che i posti in organico sono coperti per

il 40, 50, 60 per cento, secondo i glradi de'1le
carriere.

È necessario, e ho ribadito questo concet~
to nella mia relazione al bilancio dei lavori
pubblici di due o tl'e anni fa, che lo Stato si
decida a pagare gli ingegneri non dico come
vengono pagati dall'industria privata, ma in
mamera tale da attirarli alle carriere dello
Stato e che paghi anche le prestazioni pro-
iessionali così come vengono pagate ai l,}~
beri professionisti ogni volta che il Minist('~

l'O se ne serve.
E poi un'altra cosa, onorevole Ministro,

sono esattamente 13 o 14 alllni che io sento
qui parlare di ammodernamento del1e leggi
sulla contabilità dello Stato, sui capitolati,
sui regolamenti per progettazioni, collaudi
di lavori pubblioi, 14 annni che sento dire
le ,stesse cose e pure non se ne è fatto nien~
te. Lei che è giovane, per fOI1tuna sua, e pec.
cato che questo privilegio della giovinezza
sia una malattia di cui si guarisoe giorno per
giorno, ponga mano all'ammodernamento di
queste benedette leggi. È mai pos,sibile che
un progetto per un edificio soolastico, per
un aspedale o per un'altra opera pubblica,
debba giacere tra gli uffici del genio civile,
del provveditomto, della prefettura con una
serie dI passaggI che raggmngono il numero
di 18 o 19 in un paio d'anni e non si debba
nell'epaca dell'aeraplano a reazione ridurre
l tempI dI percorrenza (tanto per spiegarci
con il linguaggio ferroviar,io). Bisogna fare
qualcosa ed è necessario che le leggi che
sono in elaborazione siano varate cOon una

certa rapidità. Vi è la legge sulla tutela de1~
le strade, la legge urbanistica ferma in Par-
lamento non so da quanti mesi, sì ohe si ve~
rifica !'inconveniente per il quale di tanto in
tanto vado a bussare alla direzione generale
dell'Azienda perchè vi sono abitati in oui, ad
una cracevia, tre utenti hannO' castruita e il
quarto non può mai costruire. È necessario
mettel'e un oerto ordine in questa materia
affinchè non si crerno sperequazioni fra i
cittadini.

AV1reifinito se nan davessi sottoporre alla
sua attenzione ancora altre due cose; la pri~
ma riguarda la navigaziane interna. Dome~
nica scarsa, recandomi ad una riunione del-
la Commissione di agricoltura del Consiglio
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d'Europa, mi sono Itrovato a passare per
due ore di percorso lungo le rive del Reno e
a me pareva che, essendo giorno festivo, il
traffico dovesse essere ridotto. Viceversa ho
visto un traffico di una grandiosità vera~
mente spettacolare: battelli da diporto, pic~
coli velieri per passeggeri, grandi velieri per
trasporto di carbone e ho capito perchè nel~
la letteratura 'tedesca il Reno viene chiama~
to H grande padre Reno. E poi in Olanda
dove siamo stati abbiamo visto come le
vie interne di acqua diano luogo ad un traf~
fico straordinariamente intenso. E allora
anch'io la prego di tener presenti le richie~
ste del nostro collega Merlin il quale fu il
primo a lanciare quel famoso piano orienta~
tivo dei fiumi, per i quali però si è spesa una
somma assai inferiore a quella prevista nel
decennio.

Devo ancora richiamare alla sua attenzio~
ne l'acquedotto pugHese. In appendice al
bilancio del suo Dicastero vi è anohe il bi~
lancio dell'acquedotto pugliese. Noi, onore~
vale Ministro, acqua non ne abbiamo in Pu.
glia: dobbiamo prenderla da qualche al~
tra parte. Dal Molise ci hanno sbarrato la
strada; daMa regione napoletana anche. La
unica zona dove la possiamo prendere è la
~ua provincIa. Onorevole Ministro, vengD
incontl'O alle nostre esigenze perchè attual~
mente la disponibilità di acqua nella mia re~
gione, che ha poco più di 3 milioni e mezzo
di aJbitanti, è all'incirca di 80 litri al glOI1ll0
pro~capite e non effettivi. Se lei pensa che
una notevole massa di acqua viene assorbi~
ta dal,le industrie che esistono in alcuni cen~
tri, come Taranto, Brindisi, Bari, Foggia,
eccetera, vede che la disponibilità per abl~
tante al giorno è veramente esigua. Oggi,
con questa calura, di cui abbiamo avuto un
saggio anche a Roma, le nostre ciutà .........: per
chè non oso cl1ramare paesi centri abitati
che hanno 50 o 60 mila abitanti ~ hanno
dall'acquedouo pugliese l'aoqua disponibi~
le soltanto per ,tre ore aIb mattina, dalle
9 alle 12 o dalle 8 alle Il. Lascio a lei im~
maginare che cosa accade per queUe indu~
strie, per esempio, che hanno bisogno di ac~
qua per lavorare.

L'acqua, si trovi essa in provincia di Bari
a in pravincia di AvellinO' o aItrove, è un be~

ne comune che va messo a disposizione di
tutti. Io la prego di convocare una riunionè
dei parlamentari delle zone interessate. Mi
duole di non vedere qui presenti i colleghi
Criscuoli e IndeUi, i quali hanno dichiarato
piÙ volte a me: ci volete togliere l'acqua,

l'aoqua della provincia di Avellino non si
tooca! Ma se voi non la utilizzate, lasciate
che la utilizziamo noi! Nella sua provincia,
onorevole Ministro, per sua fortuna ce n'è
in abbondanza: la metta a disposizione del~
la nostra Puglia, faocia questo gesto di al~
truismo, che lIe renderà merito presso Je
popolazioni pugliesi, sfatando la leggenda
che l'acqua non arriva in Puglia per volontà
del ministro Sullo!

Mantengo la promessa di finire, signor
Presidente, sperando che quello che ho det~
to, modeSitament'e e rapidamente, sia stato
ascoltato e possa essere accolto. (Applausl
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatore Oliva, il quale, nel carso'
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui pI'csentato. Si dia ,lettura
dell'ordine del giorno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il Senato,

convinto che, nella cura e nell'incre-
mento del patrimonio viaI1io nazionale, deb~
ba sempre tenersi presente l'insostituibile
utilità della cosiddetta "viabilità minore"
affidata ai Comuni ed alle Provincie,

invita il Governo:

a) a procedere ormai con ogni mag-
giore sollecitudine possibile, in favore deIJe
Amministrazioni prov,inciali, alla liquidazio--
ne dei contributi di manutenzione dovuti in
base all'articolo 10 della legge 16 settembre
1960, n. 1014, contributi la cui prima rata
semestrale avrebbe dovuto essere corrispo~
sta già dal gennaio 1961, mentre finora non
risulta ancora eseguito alcun versamento,
sia pure per l'insufficienza dei fondi stanzia~
ti sui bilanci dei passati esercizi, e di cui si
dovrà urgentemente provvedere la necessa~
ria integrazione;
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b) ad affrettare la formale classifica-
zione tra le " statali" per tutte le rimanenti
strade locali (eirca 14 mHa chilometri) che
continuano ad essere mantenute dai Comuni
e soprattutto dalle Provincie benohè ne sia~
no già stati riconosciuti e dichiarati i l'equi.
siti di strada statale a sensi della legge 12
febbraio 1958, n. 126;

c) a predispoI1re puntualmente, entro il
termine 'trimestrale previsto dall'articolo 6
della legge 21 aprile 1962, n. 181, il piano
indicativo di riparto dei 176 miliardi stan-
ziati con la legge 7 febbraio 1961, n. 59, per
la sistemazione delle nuove st,rade provin~
dali non potute ammettere, per insufficien.
za di fondi, alle provvidenze di cui alla ci-
tata legge 12 febbraio 1958, n. 126;

d) a promuovere i provvedimenti le-
gislativi atti a trasferire ed a vendere salle-
dtamente disponibili sul bilanoio proprio
del Ministero dei lavori pubblici ~ anzichè
su quello dell'A.N.A.S. ~ per <l'esercizio
1962-63 i fondi oordspondenti al 5 per cento
del contributo dovuto dal Tesoro deUo Sta-
to all'A.N.A.S. giusta l'artioolo 26 lettera a)
àella citata legge 7 febbraio 1961, n. 59, mo-
dificata dalla legge 21 aprile 1962, n. 181, e
ciò allo scopo di poter iniziare entro <ilpiù
breve termine la concessione, a favore dei
Comuni e delle Province, dei contributi pre-
visti dall'articolo 4 lettera a) della stessa
legge n. 131, per la sistemazione delle strade
,comunali non destinate alla provincializza-
,zione, nonchè delle strade provinciali .:lon
destinate alla statizzazione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Oliva
ha facoltà di parlare.

O L I V A. Onarevole Presidente, ono-
revole Minvstro, onorevoli colleghi, dico su-
bito che mi limiterò al campo della viabilità
minore, di cui non mi pare che si sia par-
lato organicamente in questa discussione.
So bene che tale silenzio dei colleghi nan
significa dimenticanza dell'importanza di
questo settore. Desidero però <chequesta im-
portanza venga esplicitamente I1icordata, e
mi permetto soprattutto di rammentarla al
Ministro, il quale, già da:i primi pasSli di que-
sto Governo, ha dimostrato concretamente

la volontà di dare un'unitarietà di indirizzo
alla politica per la viabilità minore, la qua-
le, per dire il vero, dalle vicende legislative
degli ultimi anni è venuta fuori non poco
confusa. La conquista dei fondi per la siste-
mazione e l'ammodernamento della viabilità
minore è stata combattuta ,e difficile; ci si è
dovuti accontentare di fare qualche passo
alla volta, ed ara che possiamo fare il pano-
rama generale delle disponibilità, ci accor-
giamo anche delle complicazioni che esi-
stono per un uti,le, rapido impiego di tale
complessiva disponibilità.

Nell'ordine del giorno che sottopongo al-
l'attenzione del Ministro ho fissato quattro
punti, non perchè essi non siano già presen-
ti al Ministro, ma perchè desidererei che,
nella I1eplica, potesse esprimere il suo pen-
siero in argomento.

Sul primo punto mi soffermerò molto
brevemente, perchè so che gli uffici del Mi-
nistero 'sono già a huon punto, per la solu-
zione del problema. Si tratta del pagamentu
alle Amminist,razioni provinciali dei contri-
buti di manutenzione previstI dalla legge nu-
mero 1014 del 16 settembre 1960. So che
non va ascritto a colpa del Ministro dei la-
vori pubblici (ma, se dovessimo formulare
un'amichevole aocusa, del Ministro del te.
~oro) il fatto che finora non si sia potuto
dare alle Provincie dò che oorrisponde al
chilometraggio delle strade comunali che
wno state provincializzate. H primo anno
in cui la legge n. 1014 doveva operare in
questo campo era iiI 1959-60, con pagamento
della prima annualità nel 1961. Purtroppo
la legge uscì in ritardo: le provincializzazio-
ni erano state deoretate con un ,ritmo pill
velace di quanto si fosse previsto dall Par'la-
mento, e quindi si ebbe una carenza
del prima stanziamento, che si limitò a lire
2.650.000.000 (legge 28 luglio 1961, nume-
ro 705).

Nel secondo anno (1961~62) fu difficile ag
giungere qualcosa, ma comunque si arrivò
ai 3 miliardi e 600 milioni. Nel frattempo
però le provincializzazioni avevano cammi-
nato molto più rapidamente, anche perchè
si eira dovuto pravvedere alla classificazione
tra le provinciali di tutte quelle strade a
cui nel frattempo si andavano concedendo
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i contributi prevIsti dalla precedente legge
n. 126, del12 febbraio 1958.

Il nuovo bilancio porta fortunatament~
un incremento notevole a questa disponibi~
Jità di fondi. Infatti, dai 3 miliardi e 600 mi-
lioni dello scorso anno, si passerà sul pros~
sima esercizio ad una dl'sponibilità di 9 mi~
liardi e 600 milioni. Se non ci fossero gli
arretrati da mettere 'a posto, direi che sa~
remmo arrivati quasi al plafond della neces~
saria disponibilità, perchè le previsioni im
ziali della spesa finale vennero fatte sulJa
base di circa 50.000 chilometri di strade co-
munali da passare tra le provinciali, COlTi-
pensate in parte da circa 20.000 chilometri
di strade provinciali destinate a diventare
statali. Quindi, in complesso, si prevedeva
che, alla fine del processo di provinciaHz-
zazione, sarebbero occorse 300.000 lire al
chilometro per i 30.000 chilometri differen~
ziali: cioè, in definitiva, 9 miliardi di lire.

Siamo invece a 9 miliardi e 600 milioni;
quindi mi permetto di formulare l'invito al
Ministro di volerei dare il lieto annuncio
che ormai tra brevissimo tempo sarà possi-
bile pagare aile Amministrazioni provinciali
anche gli arretrati, che hanno cominciato a
maturarsi ~ r1peto ~ fin dal gennaio 1961

Il secondo punto del mio ordine del gior
no riguarda la classificazione delle s trade lo-
cali, e soprattutto delJe provinciali, tra le
stataJi. Come ho già detto (ed anche il reIa-
tore lo ha rilevato), vi sono circa 20.000 chi~
lometri già dichiarati potenzialmente sta-
tali: infatti 1':1legge n 126 ha già enunciati i
requisiti che le strade debbono avere per
essere dichiarate statali, ed un successivo
decreto ha già approvato il catalogo delle
strade comunali, e soprattutto provinciaJi,
che dovranno essere statizzate. Ma quest0
preventivo di 20.000 chilometri è ancora ben
JUJ1lgidal iaggiungere il traguardo della for-
male classificazione. Il relatore indica in
6,000 chilometri (comprese le statizzazioni
del Febbraio scorso) la percorrenza delle
strade locali passa te finora tra le statali in
virtù della legge n. 126. Ne rimangono
14,000. Io qui, en passant, vorrei che il Mi-
nistro mi assicurasse che è stata ormai di-
sposta l'effettiva presa in consegna delle
strade dichiarate statali col decreto del feb-

braio. Vi è stata in proposito ~ da parte
dell'A.N,A.S. ~ qualche perplessità, eviden-
temente dovuta alla preoccupazione di do-
ver prendere in consegna queste strade a so-
lo scopo manutentivo, senza disporre dei
fondi necessari per una loro prima siste-
mazione. Ma tale preoccupazione non pur)
e non deve ritardare l'applicazione della
legge: ed 10 pen~o che ormai sia venuto il
momento di assumere queste strade senza
indugi, anche 'perchè si corre :i'1rischio che,
non applicando l'A.N.A.S. i termim di ìegge,
le Provinoie si disinteressll10 deUa manu~
tenzione delle strade ormai statizzate.

Resta comunque aperto il problema degli
altri 14.000 chilometri. E su questo punto
10 vorrei ricordare, in linea di equità, che,
lllentre la legge n. 126 del 1958 non fissÒ
alcun termine per la formale classificazione
delle strade riconosciute statizzabili, alle
Provincie ~~ invece ~~ la legge n. 1014 del

JY60 ha hssato un termine di cinque anm
(che andrà a scadere il pros5imo anno) en-
tro cui dovrà essere completata la provincia-
lizzazione dei 50.000 chilometri di strade co-
munali già catalogate come provincializzzl~
bili.

Bisogna applicare, almeno in via equita~
Llva, lo stesso criterio; bisogna che l'A.N.A.S.
soprattutto ora che dalla legge n. 59 del
Febbraio 1961 ha avuto un notevole impin-
guamento di fondi, abbia Il coraggio, vorrei
dire, di offrirsi per la rapida classificazione
dei rimanenti 14.000 chilometri di strade
statizzabili.

La responsabilItà politica della classifica-
zione è peraltro del Ministro dei lavori pub~
blici. È quindi a lui, e come Ministro e ':;0-
me Presidente dell'A.N.A.S., che io rivolgo
l'invito a voler affrettare e completare al
più presto il processo di classificazione delle
nuove strade statali.

Il terzo punto del mIO ordine del giornI)
riguarda UD adempimento che è previsto
da una recentissima legge, una legge di cu:,
(anche il relatore ne fa cenno, ed è proprio
vero che non gli è sfuggito nulla!) il proget
to di bilancio in esame non ha potuto tener
conto perchè la sua presentazione è di moì~
to anteriore all'approvazione di detta legge,
Solo per motivi di correntezza contabEe
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non si solleverà la questione di un adegua-
mento, che pur si dovrebbe fare, tra le cifre
del bilancio che discutiamo e le prescrizioni
della nuova legge; ma ciò non significa che
la questione vadasottaciuta.

Questa nuova legge è la legge 21 aprile
1962, n. 181, che per l'appunto ha prescJ1itto
di por tare, nell'ambito del biJ811cio proprio
del Ministero dea. lavori p1lbblici, un com-
plesso di disponibilità per 176 miliardi (44
miliardi per anno) che la legge riordinativa
dell'A.N.A.S., la legge n. 59 del 196J, aveva
stanziato per i lontani esercizi da:l1965-66 in
poi, onde completare il fabbisogno p~r la
applicazione della legge n. 126 a favore del-
le Provincie.

Questa nuova legge stabilisce altresì che,
entro tre mesi dall'entrata in vigore della
legge stessa, i'l Ministero abbia a provvedere
ana formulazione del piano indicativo di ri-
parto di queste future disponibilità, asse-
gnandole alle Provincie che videro solo par-
zialmente finanziati i loro programmi con
i fondi delle legge n. 126. Si noti che una
p'3rte delle Provincie ebbe finanziato, sia pu~
re con diverse perceD/tuali di contributo, tut~
to il rispelttivo piano di sistemazioni e pro-
vincializzaz1ioni; molte altre, invece tra cui
la mia provincia di Vicenza sii videro finan-
ziata solo una parte e, spesso, meno della
metà del loro piano di provincializzazione.

Con i 176 miHardi della legge n. 59 del 1961
si dà ora al Ministero la possibilità di com-
putare il fiiTI'::mziamento dei piani delle Pro-
vincie,mettendole in grado da. sapere quale
sarà a suo tempo la misura del contributo
statale, e permettendo quindi anche nmme-
diata esecuzione delle opel1e, anohe se i con-
tributi saranno pagati solo tra sei-sette anni.

Prego il signor Ministro di voler compren-
dere l'importanza psicologka della massima
puntu'alità possibile nelrla enunciazione di
questo piano di riparto, in modo che le pro-
vince vedano chiusa questa partita in SQ-
speso.

Finalmente, l'ultimo punto dell'ordine del
giorno attiene ad una particolafle disponibi-
lità di fondi che il bilancio proprio dei lavo-
ri pubblici non può oggi registrare con esat-
tezza, e che proviene ~ in base alla citata
legge 21 aprile 1962, n. 181 ~ dalla detra-

zione di una piccola peroentuale dal contri-
buto del Tesoro a favore dell'A.N.A.s.

Mi sia permesso richiamare in breve i pre-
oedenti. La legge n. 59 del 1961 aveva pre~
conizzato il passaggio di tutta la cosiddetta
viabilità minore all'A.N.A.S., sottraendola al,
la competenza diretta del Ministero dei la-
vori pubblici.

Tale passaggio era però condizionato al-
l"emanazione di ulteriori provvedimenti che
invece non vennero emessi perchè, prevalse,
nel frattempo, il parere di riportare alla pie~
na competenza del Ministero tutto ciò
che riguardava la visibilità minore. A ciò
ha provveduto la citata legge n. 181 del 21
'3.prile 1962: la quale ~ conseguentemente
~ ha disposto anche di riportare gradual-

mente nel bilancio proprio del Ministero ciò
che era stato dato all'A.N.A.S., in pr'evbione
di quanto avrebbe dovuto operare per la via~
bilità minore. Così si ha che, già in questo
primo esercizio, benchè al capitolo 1 dell'en~
trata dell'A.N.A.S. si registri un contributo
del Tesoro di circa 75 miliardi, un 5 per cento
di questa somma dovrebbe essere, attra~
verso una modifica del progetto di bilancio,
riportato direttamente al bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubhlici, per essere impie~
gato in con!:ributi a favore dei Comuni e
delle Provincie, come stabilÌito dalla stessa
legge n. 181. Questo 5 per cento si ripeterà
nei prossimi clue esercizi; diventerà il 10 pe.r
cen to negli esercizi 1965~1966 e 1966-1967;
salirà al 15 per cento nel 1967~1968 e rag~
giungerà la quota stabile del 20 per cento
negli esercizi successivi. Poichè vi sarà an-
che un incremento della cifra base (che si
riferisce alle imposte di fabbricazione sui
carburanti e alle tasse di circolazione auto~
mobilistica), si può prevedere, arnche molto
prudenzialmente (qui ci vorrebbe la com-
petenza ,paI1ticolare del senatore Amigoni
per ressere più precisi), che in una decina di
anni saranno a disposizione del Ministero
dai 160 ai 170 miJiardi da destinare a questa
nuova categoria di interventi.

Si tratta di agevolare :la si1stemazione e
l'ammodernamento dalle strade che, essen-
do già comUlllali, non possono diventare
provinciali perchè non ne hanno i requisiti,
e dalle strade provinciali che, non avendo ;
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requisiti per diventare statali, davranno ri~
manere provinciali. Il chilometraggio com-
plessivo di queste strade è (si badi bene) dì
gran lunga superiore a quello delle strade
di cui si è preoccupata la legge n. 126: e sa~

l'ebbe assurdo che esse rimanessero senza
alcuna assistenza. La legge n. 181 ha previ~
sto invece che anche per queste strade il
Ministero possa dare contributi fino all'80
per centO' in conto capitale.

Per caminciare queste a,ssegnazioni è pé'~
rò necessario che i fondi formalmente im~
postati sul bilancio dell'A.N.A.S. ritornino
al bHancio del Lavori pubblici; e poichè que~
sta operazione contabile non è oons~gliabile
trasformarla in un emendamento in questa
stessa sede, il mio invito caldissimo al Mini.~
stro è di volersi fare parte diligente per pro~
muovere al più p:resto Itutti i provvedimenti
legiislativi necessari a liquida're questo 5 per
cento, che nel prossimo eserciziO' dovrà
passare a disposizione del suo !VUnistera, in

mO'do che sia possibile iniziare immediata~
mente l'assegnazione dei contributi ai Co.
muni e alle Provincie.

Onorevole Ministro, io ho finito; e non
potevo che essere incompleto, data la brevi~
tà imposta dall'ora. Però 'so l'importanza
che ella annette ai problemi della viabilità
minore: la prego di voler ricostruire, nena
sua coscienza operativa, l'inscindibile unj~
tà di tutti questi problemi. Si è giustamente
pensato nel 1958 che i Comuni non pates.
sera più sopportare il carico delle loro stra~
de comunali, e soprattutto di quelle inter.
comunali; ed allora si è pensato di passarL~
alle Provincie, aiutandole però con un con.
tributo di manutenzione e compensandol~
con la 'statizzazione di un notevole lotto di
strade. Questa statizzazione non è anCQll'R
avvenuta se non in minima misura, mentre
le Provinoie sOlno oramai prossime ad '.:tvere
assunto il completo carico dei 50 mila chilo~
metri di strade comunaiU. Le prospettJÌve per
le Provincie sono dunque veramente gravi.
Prego il Ministro di voler dare un colpo di
acceleratore, se mi posso peJ1mettere questa
espressione in tema di viabilità, alla solu-
zione complementare e concordata di tutti
questi vari problemi, ridando tranquillità
agli enti locali, dei quali tutti sono pronti

ad affermare e a volere l'autonomia, che
però non può essere operante ed effettiva
se non venga assistita almeno dalla rapida
erogazione dei fondi che sono già posti da]~
la legge a disposizione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Debbono essere ancora svolti alcuni or~
dini del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Menghi, De Giovine, Granzotto Bas~
so, Bolettieri, Genco, Zampieri, Vaccaro,
Pezzini, Schiavone e Picardi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

« Il Senato,

considerato che nello stato di previr,io
ne del Minist.ero dei lavori pubblici per l'e~
sercizio finanziario 1962~63 si continua a
non prevedere impegni di spesa per il capi~
tala 220 riguardante la costruzione di ca~e
per i senza tetto;

tenut.o presente che la legge 10 :lprile
1947, n. 261, OppoI1tunamente prorogata, è
tuttora in vigore m.a inoperante per mancan~
za di fondi;

rileva t,o che solo la legge predetta" iene
particolarmente incontro alle difficoltà .xo~
nomiche delle popolazioni bisognose, percM
solo in questo caso lo Stato lim~ta al minimo
l'int,eresse per l'onere della spesa che grrlV3
sul oanone di locazione;

convinto della neoessit3 di dare mag-
giore incremento alla costruzione di ca'Se
per i,l popolo, tanto più che i meno abbie!1ti
non hanno possibilità di costruirsi l'alloggio
avvalendosi del solo contributo dello SLtto;

pl'eso atlto che l"attuazione del piano d]
ricostruzione di cui al cap1tolo 221 si pwhm~
ga annualmente con un impegno di spesa in~
sufficiente,

fa voti perchè lo Stato riprenda intens8~
mente ,la costruzione di case a proprio totale
carico e affronti l'ultimazione dei piani di
ricostruzione per i danni causati dalla guel'
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l'a ai sensi della legge 10 aprile 194'7, n. 261,
provvedendo a dotare con fondi adeguati i,l
bilancio del Ministero dei lavori pubblici ».

P RES I D E N T E. Comunico che i
presentatori di quest'ordine del giorno han~
no rinunciato a svolgerlo.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Spezzano e Sacchetti.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
fario:

« Il Senato,

considerato che, da oltre un anno, molte
giare per appalti di opere pubbliche vanno
ripetutamente deserte;

,che il fenomeno è più ri,levante nell'Ita~
lia meridionale e si verifica in modo paTti~
colare nelle opeve edili~ie;

che !'importo delle aste andate deserte
ammonta a pavecchi miliardi con quali e
quanti danni è facile comprendere;

ritenuto che una delle cause principali
di tale stato di cose debba ricercarsi nel hl'J1~
go periodo di ,tempo ~ molte volte di anni ~
che corre tra la redazione del progetto e
l'asta per i lavori,

impegna il Ministro a voler dave precise
e rigide d~sposizioni ai competenti uffici per
snellire al massimo la procedura.

Per le opere già andate deserte, chiede di
volerle affidare ~ a trattativa privata ~

agli enti locali interessati ed a cooperative
di lavoratori ».

P RES I D E N T E. Poichè i firmatari
non sono presenti si intende che abbiano
rinunciato a svolgere l'ordine del giorno.

Si dia lettura dei due ordini del giorno del
senatore Zaccari.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

«Il Senato,

considerato che la legge 24 luglio 1962,
n. 729, poneva tra le sue finalità la costru-
zione di autostrade lungo gli itineral1i inter~
nazionali per collegare il sistema autoslra~

dale italiano al sistema stradale edautostra~
dale delle Nazioni confinanti;

preso atto che era stato riconosciuto il
caratteve prioritario delLe autostrade Venti~
miglia~Savona e Brennero~Ve:rona, ,legate ai
due valichi più frequentati e da tempo ormai
insufficienti al traffioo turistico e commer~
dale;

visto che la via Aurelia COI'rente da Ven~
timiglia a Savona è inadeguata anche agli
stessi bisogni locali per cui la Riviera ocd
dentale sta per cadere in grave isolamento;

ritenuta la urgenza assoluta di un inizio
dei lavori il più sollecito per la salvaguardia
della vita stessa della laboriosa Igente ligure
che fonda Ila sua economia ,sulla O'rtoflQlro~
frutticoltura e sul turismo, il cui sviluppo è
strettamente legato alle rapide comunica~
zioni ;

preso atto delLe difficoltà insorte nella
concessione definitiva da parte del Ministero
alla "Società Autostrada dei Fiori", diffi~
coltà che mettono in pericolo la reatlizza~
zione stessa della autost'rada;

oonsidemte le pre0'ccupazioni di tutte le
p0'polaziani locali che da anni attendono
conCl'eti p,rovvedimenti che salvaguaJ1dino il
loro avveniJ1e,

impegna il G0'verno a porre in atto tutti
i mezzi neèessari perchè la realizzazione del~
l'opera nan sia oltre procrastinata, affinchè
i vitali interessi della Liguria non siano an~
cara una volta calpestati e affinchè n0'n siano
deluse le speranze delle popolazioni »;

« Il Senato,

preso atto che i lavori della strada li~
toranea San Ludovico~Latte in comune di
Ventimiglia saranno sospesi il 30 giugno
prossimo venturo pur essendo in avanzato
stato di esecuzione;

considerato che la nuova arteria avreb~
be dovuto snellire il traffico del Valico di
Ponte San Luigi e favorire il transito della
frontiera in oggi terribilmente ritardato da
lunghe colonne di macchine in attesa anche
per molte ore del passaggio;

visti i lavori effettuati allo stesso fine
sul territorio francese, ormai sulla via di
una definiti va realizzazione;
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considerati gli amari commenti appar~
si sulla stampa francese per l'inspiegabile
e inattesa sospensione;

dato atto che si tratta di un problema
internazionale per il quale esistono precisi
impegni tra le due nazioni confinanti,

invita il Governo a voler provvedere con
la massima urgenza perchè con ogni mezzo
sia evitata la sospensione dei lavori per il
buon nome dell'Italia e per la salvaguardia
degli interessi nazionali ed internazionali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Zacca~
l'i ha facoltà di svolgere questi ordini dd
giorno.

Z A C C A R I Signor Presidente, ono~
revole Minisrtro, onorevoli colleghi, non ho
potuto sottrarmi al dovere, quale parlamen~
tare delh RIviera hgure occidentalle, di
presentare, in questa alta sede, due ordini
del giorno di fondamentale importanza
per la vita della mia terra, che mi permet~
terò di illustrare brevissimamente.

Il primo riguarda la grave e inattesa so~
spensione dei lavorri della sltrada litomnea
San Ludovico~Latte in comune di Ventimi
glia che avrebbe dovuto assolvere al com~
pita dI alleggerire il traffico, ogni anno cre~
scente, del valico di Ponte San Luigi.

Le popolazioni di frontiera e le autorità
attendevano con legittima ansia il termine
di quei lavori che trovavano corrispondenza
nei lavori sul territorio francese, oltre il con~
fine, lavori che stanno procedendo spedita-
mente. Invece è giunta la notizia che l'im~
presa smobiliterà il cantiere nei prossimi
giorni la:sciando interrotta 1'opera.

Sono molti anni, signor Ministro, che le
autorità italiane e francesi lavorano per mi.
gliorare sempre più le comunicazioni confì.
narie; ora la sospensione dei lavori, di cui
al mio ordine del giorno, può costituire mo-
tivo di pregiudizio per quelle relazioni di
confine che, oggi, sono ottime con redproca
soddisfazione.

Io confido, signor Ministro, che ella, com.
prendendo appieno il delicato problema,
vorrà dare quelle disposizioni atte a f,ar sì
che j lavori possano essere ripresi. È anche
il buon nome dell'Italia che lo richiede, co-

me mi sono permesso di affermare nell'ordi~
ne del giorno.

Il secondo ordine del giorno riguarda il
problema più grave dell'autost,rada VentI~
migha~Savona. È superfluo che io spenda
molrte parole per illustrare l'urgenza e l'in-
differibilità della realizzazione dell'opera,
sia per i rapporti internazionali tra l'Italia
e la Francia, sia per le esigenze del turismo
e del commercio, sia arnche per la 'tragica si~
tuazione in cui si dIbatte la Riviera occiden~
tale che ha come unica via di comunicazio.
ne, tra il confine e Savona, la via Aurelia
assolutamente inadeguata anche al solo traf~
fico locale.

Mi permetta, signor Ministro, di rivolgere
alla sua 'comprensione la più viva preghie.

l'a affinchè ella cerchi di superare le difficol~
là che sono sorte in qUlesti ultimi tempi a!1a
concessione definiltiva dell'autostrada.

Comprendo, o penso di comprendere, la
sua posizione che tende a far sì che l'auto~
strada venga realizzata con il più basso con
tributo possibile, ma giudico che ella dovreb~
be considerare anche la orografia della mId
terra che obbliga il 'tracciato a tagliare per~
pendicolarmente tutte le innumerevoli vat~
li e vallette che scendono al mare, per cui
l'onere della costruzione è di gmn lunga su.
periore a quello di qualUlnque al,tra auto~
stJ:1ada, della stessa Brennero-Verona, come
esplicitamente hanno riconosciuto gli stessi
senatori Armigoni e De Un1:errichter, che mi
sono peI'messo di interpellare e sulla cui
competenza penso non possa sorgere alcun
dubbio.

Si tratta di un'esigenza di vita della terra
ligure, onoJ1evole Ministro, si Itratta deP~l
prima opera di ri'lievo che potrebbe essere
compiuta dalla fine della guerra. Io mi pf'r~
metto di chiedere la realizzazione di q'le-
st'opera senza ulteriori indugi per lo svilup~
po del turismo nazionale e per i sempre pJÙ
ampi sviluppi dei traffici internazionali. Mi
permetto di chiedenb perchè le popolazioni
della Rivera vivono nella cost:lllW, quotidia~
na preoccupazione di es~erc tagJi<lte fuori
dalle comunicazrioni nazionali ed internazio~
nali, per la tragioa situazione di alcuni tratti
dell'Aurelia che sii trovano sotto il periw]o
incombente di movimenri frDnosi, come la
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zona Fontanin di Ventimiglia. Lo chiedo an~
che, me lo permetta, onorevoLe Ministro, co~
me un atto di giustizia da parte del Governo
naziOiIl'a:le verso la Liguria per il contributo,
che la Liguria ha dato e dà al progresso del
nostro Paese.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatore Romano
Antonio.

G E N C'O, Segretario:

« Il Senato,

considerato che la legislazione sulle acque
pubbliche ed in modo particolare le disposi~
zioni relative alle acque sotter1ranee, alla pro~
va dei fatti, non sO'no più in gradO' di rispon~
dere alle esigenze adierne, determinatesi nel
settore dell'agricoltura, ove le trasformazio-
ni fondiarie, sempre più numerose ed impe~
gnative, hanno imposto l'utilizzazione al
massimo delle aoque,

fa vatiche detta legislazione sia al più pre~
sto adeguata ai nuovi tempi di risveglia pro~
duttivo dell'agricaltura, in modo da facili~
tare tutte le iniziative rivolte ad una mag~
giare ricerca come ad una maggiore utiliz~
zazione delle aoque satterranee ».

P RES I D E N T E. Il senatore Romana
Antonio ha facoltà di svO'lgere questo ordine
del giarno.

R O M A N O A N T O N I O. Signor
Presidente, onorevole Ministro, ono.revali
colleghi, 'gli oratori che mi hanno preceduto
hanno parlato quasi tutti delle acque pubbh~
che ed hannO' accennato alla loro regala~
mentazione che importa grandi spese; io in~
vece parlerò della regolamentaziO'ne deUe ac~
que satterranee, cosa che non richiede alcun
onere finanziaria.

È un suggerimento, una preghiera che ri-
valgo all'onorevole Ministro perohè sia' rive-
duta tutta la legislazione in materia di ac~
que pubbliche.

Noi sappiamo che le trasformazioni fon~
diarie, sempre più numerose ed impegnative,
hanno imposto l'utilizzazione al massimo del-

le acque sia per l'irrigazione a scorrimento
sia per quella a pioggia.

Nell'utilizzazione delle acque del sottosuo-
lo si va ogni giarno sempre più constatando
come la nostra legislazione, in materia di ac~
que pubbliche, non rispanda più alle mutate
esigenze.

I criteri di massima per distinguere le ac~
que pubbliche dalle acque private vennero
per la prima volta stabiliti, come i colleghi
sanno, nel regolamento del 24 gennaio 1917,
n. 83, per l'esecuziane del regio decreto luo-
gotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664.

Si stabilì allara che, agli effetti dell'iscri~
zione in elenco, si sarebbero considerate le
acque, tanto isolatamente per la loro parta~
ta a per l'ampiezza del bacino imbrifero,
quanto in relazione al sistema idrografico
al quale ,appartengO'no, tenutO' conto dell'at~
titudine ad essere utilizzate o camunque de~
stinate a qualsiasi uso di pubblico interesse.

Per la prima volta quale criterio discretivo
della pubblicità delle acque si stabilì quello
dell'attitudine ad essere l'acqua utilizzata o
comunque destinata ad usi di pubblico in~
teresse. Tutta la materia venne poi rielabo~
rata ed ampliata nel testo unico sulle aoque
e sugli impianti elettrici apprO'vato cO'n regio
decreto 11 novembre 1933, n. 1775.

Questa dichiarò pubbliche tutte le aoque
sorgive fluenti e lacuali, le quali ~ conside~
rate sia isolatamente per la lorO' portata a
per l'ampiezza del bacino imbrifero, sia in
relazione al sistema idrografica al quale ap-
partengO'no ~ abbiano od acquistino attitu-
dine ad uso di pubblico generale interesse.
Si aggiunse che possono essere dichiarate
pubbliche anche le acque estratte artificial~
mente dal suolo.

In altri termini, il testo unico del 1933, a
differenza del regio decreta 9 attobre 1919,
n. 2161, ohe non se ne occupava, oontiene
tutta una disciplina delle acque sotterranee,
la cui ,ricerca ed estraziO'ne, salvo per gli usi
domestici del proprietario del ,fondo (arti-
colo 93), subordina 'all'autorizzaziO'ne ammi-
nistrativa, previa regalare istruttO'ria nei
camprensO'ri che, a narma dell'articala 95,
vengO'no via via dichiarati soggetti alla tu-
tela della pubblica Amministraziane.
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Più particolarmente, salva la facoltà attri~
buita ai proprietari dall'articolo 93, chi nei
comprensori soggetti a tutela voglia proce-
dere a ricerca di acque sotterranee o scavi di
pozzi nei fondi propri o altrui deve ottenere
l'autorizzaziane del competente uHicio del
Genio civile.

Quando, in seguito a ricerche, siano state
scoperte acque sotterranee, anche in com~
prensorio non soggetto a tutela, deve darse~
ne avviso all'uHicio del Genio civile (artico~
lo 103) il quale ,provvede ad accertare la
quantità di aoqua scoperta. Se il Ministro dei
lavori pubblici ritiene che questa acqua abbia
i requisiti previsti dall'articola 1 del testo
unico ne dispone !'iscrizione nell'elenco delle
acque pubbliche e lo scopritore ha titolo di
preferenza nelle concessioni. Nelle zone sog~
gette a tutela l'ufficio del Genio civile eser~
cita la vigilanza sulla eduzione ed utilizza~
zione di tutte le acque sotterranee, siano o
non iscritte nell'elenco delle acque pubbliche
(articolo 105). La definizione di acque pub~
blicl1e data dal testo unico del 1933 è sem~
brata restrittiva a molii giuristi soprattut~

tO' per le acque sotterranee che r'ichk::dono

l'opera dell'uomo per venire scoperte o Urt:iliz~
zate. l\tkt è stato alltresl obiettato che non si
può fare distinzione tra le acque sotterranee
in ordine alla demanialità, in qU':lnto, per
stabilire la demanialità di un bene, non si
guarda ai mezzi di produzione del b'~ne me-
desimo, ma aHa attitudinè ':lttuale e poten~
ziale di esso ad usi di pubblico e generale
mteresse

Una tutela esasperata del pubblico, genera~
le interesse, si rivela nella pratica un danno
per la collettività, perchè quel bene che si
vuole assicurare al godimento pubblico fini~
sce per rimanere nelle viscere della madre
natura.

Tutti perciò sO'no concordi nel ritenere che
la disposiziane relativa alla demanialità delle
acque sotterranee non ha dato una buona
prova.

Trent'anni di applicazlOne della legge so~
no più che su£ficienti per il collaudo di una
disposizione che non ha portato alla collet~
tività quei vantaggi che si proponeva il b
gislatore.

Sembra anzi che la legislazione attuale sia
congegnata per determinare la stasi di ogni

ricerca. Il privato infatti è scoraggiato da
qualsiasi iniziativa perchè l'articolo 103 del
testo unico costituisce un grave impedi~
mento.

Secondo tale artIcolo, come ho detto, lo
scO'pritore delle acque deve dare immediata~
mente aVVISO del ritrovamento all'ufficio
del Genio civile, il quale provvede ad accer~
tare la quantità dell'acqua rinvenuta. Dopo
di che il Ministero dei lavori pubblici, ove ri~
scontri gli estremi del pubhlico interesse, di~
sporrà che l'acqua scoperta venga iscritta
nell'elenco delle acque pubbliche.

È facile comp.rendere come nan si trovi
facilmente l'agricoltore che, avendo sentore
della possibilità di rintracciare delle falde
aoquifere capiose, dia luogo a spese per ri~
lievi, sondaggi, pevforazioni e scavi, per far
sì che il Genio civile Si appropri dell'acqua
trovata per poteda destinare al pubblico uso.

Infatti le ricerche idriche non hanno avuto
quell'inoremento che il progresso agricolo e
la diffusione delle irrigaziÙ'ni facevano spe~
rare. Pertanto è necessario che la legislazio~
ne sulle acque sia al più presto adeguata ai
nuovi tempi di risveglio produttiva dell'agri~
coltura, perchè siano facilitate tutte le rni~
ziative rivolte ad una maggiore ricerca come
ad una maggiore utilizzazione.

Quest'esigenza di adeguamento, che si è
venuta maturando negli anni, è stata av~
vertita da eminenti giuristi, ma è più che
mai sentita negli ambienti agricoli. Tale ade~
guamenta è necessario nÙ'n tanto per rispon~
dere meglio agli interessi dell'agricoltura,
quanto per raggiungere effettivamente e lar~
gamente quegli scopi pubblici che la legge
sì prefigge di conseguire.

Deve rilevarsi che !'interesse pubblico, clL:
si vuole teoricamente perseguire, nan può
essere considerato astrattamente, ma deve
essere visto come somma e sintesi di mol~
teplici interessi privati.

Infatti quando un bene, come l'acqua, nO[1
viene utilizzato per un incremento produtti~
va o per il soddisfacimento dei bisogni uma~
ni, finisce di essere un bene pubblico e si
isterilisce persino l'azione dello Stato intesa
a conservare e a destinare tale bene alla col~
lettività, perchè il beneficio pubblico non
può non essere in relazione col vantaggio di
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un complesso di individui e particolarmen~ I

te di produttori.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~
l'ordine del giorno del senatore Busoni.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

«Il Senato,

impeg~na il Governo a provvedere sol~
lecitamente ad una strada di raddoppio del~
l'Aurelia dall'uscita dell'autostrada raddop~
piata Firenze~Mare, per oltre Viareggio, allo
scopo dI consentire uno snellimento del
traffico che, ,particolarmente nei giorni fe~
stivi, è causa di pericolosi ingorghi con tutte
le relative eventuali conseguenze ».

P RES I D E N T E . Il senatore Busoni
ha facoltà di svolgere quest'ordine del giorno.

BUS O N I. Poche parole, onorevole
Ministro, a proposito di quest'ordine del
giorno il quale formò già oggetto nella sua
sostanza di una mia interrogazione presen ta~
ta il 29 marzo di quest'anno alla quale rlCé.-~
vetti una risposta, che defimrei in un certo
modo interlocutoria, in data 6 apr1ile, nel~
la quale mi si informava che la quel~
stione che formava oggetto derUa mia in~
terrogazione Sii trovava all' esame dei com~
petenti uffici del Ministero e si faceva ri~
serva eLi fornirmi appena possibile detta-
gliate notizie. Debbo dire, onorevole Mini~
stro, che questa risposta mi ha un poco
sorpreso, in quanto ritenevo che 10 que-
stione non da oggi fosse stata presa in esa~
me dai competenti uffici ministeriali, ma
da parecchi anni a questa parte. Infatti, se il
problema si è acutizzato in seguito all'avve~
nuto raddoppio di quasi tutto il percorso del~
l'autostrada Firenze~Mare, esso si era già pre~
sentato dopo la costruzione dell'autostrada
stessa. Nei giorni festivi, allo sbocco dell'au~
tostrada sulla via Aurelia, si sO'no formati
sempre più, divenendo ultimamente grovi-
glio, viluppi di macchine che per ore ed ore
impediscono uno scorrimento sollecito delle
auto provenienti lungo l'Aurelia da Viareggio
o da Pisa e cozzanti con quelle che si immet~
tono daU'autosltrada sb. verso Pisa sia ver~

so Viareggio. Da quando è stato realizzato
Il tratto dell'Autostrada del Sole Bologna"Fi~
renze e, peggio ancora, quando sa,rà realizza"
to il tratto Firenze~Roma e da quando ~ avve~
nuto il raddoppio di quasi tutto il tratto dd.
l'autostrada Firenze~Mare, è aumentato note-
volmente il numero dei veicoli che si immet~
tono nell'Aurelia a Migliarino e che dall'Aa~
relia provengono. Già all'inizio di questa esta~
te si è cominciato a verificare il solito ingor~
go, .per cui coloro che in macchina percorro-
no l'autostrada per guadagnare tempo, si tro-
vano poi a perdere un tempo ancora maggiore
di quello che consumerebbero percorrendo la
strada normale, in quanto debbono saffer~
marsi a lungo. per entrare o per uscire dalla
via Aurelia sull'autostrada e poi in -lente co~
lonne sull'Aurelia.

Il problema non esiste da oggi, anche se è
andato aggravandosi ultimamente, ma da
quando è stata creata l'autostrada Firenze~
Mare; ed io avevo motivo di ritenere che gli
uffici ministeriali si fossero preoccupati della
possibilità di creare un'altra strada di rad-
doppio dell'Aurelia, la quale consentisse ai
veicoli provenienti dall'autostrada di giunge~
re per lo meno a Viareggio ed anche oltre,
per i veicoli che non si fermano. in quella
località ma proseguono per altri luoghi della
riviera della Versilia e più in là verso La Spe-
zia, Genova, il confine francese. Non si tratta
in questo caso di una grande e lunga strada,
ma soll1anto di una quindicina di chilometri.
Non credo che si possa parlare per una stra-
da di questo genere di inserimento nei grandi
piani delle strade nazionali; credo che si
tratti di una cosa di importanza molto mi~
nore, se pure d'importanza grande per la ce~
lerità del traffico sull'Aurelia, che è la strada
che dallla frontiera francese porta alla Capi~
t:11e e che quindi interessa anche un'impari-
tante corrente di traffico turistico; e si com-
prende come che i turisti non siano incorag-
giati a venifie con le loro automobili a cir~
colare su una strada del genel'e.

Ecco perohè io credo che questo problema,
che finalmente, sia pure con ritardo, è stato
portato all'esame dei competenti uffici mini~
steriali, non soltanto possa ma debba essere
risolto al più presto, perohè, se pure modesto
nelle proporzioni di spesa, è di g,rande impor~
tanza per il trarffico sulla via Aurelia.
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P RES I D E N T E. SI dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Barbareschi
e Macaggi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

« Il Senato,

considerato che il raddoppio della ca~
mionabile Genova.Serravalle e il completa~
mento della camion abile Genova~Savona rap~
presentano una urgentissima necessità per
dare possibilità di transito al traHico del
porto di Genova e 'sv1luppo al sempre ere.
scente movimento turistico,

impegna il Governo alla urgente ulti~
mazione dei lavori ricorrendo, se necessa.
rio, a mezzi straordinari, pur di completare
rapidamente le importanti e indispensabili
opere ».

P RES I D E N T E. IJ senatore Macag.
gi ha facoltà di illustrare questo ordine del
glOrno.

M A C A G G I Signor Presidente, SI.
gnor Ministro, onorevoli colleghi, il proble~
ma del raddoppio della camion abile Genova~
SerravaHe fa parte del gravissimo e comples~
so problema della viabilità liguree genovese.
Non è eVIdentemente un problema di ordine
locale, che intel'essi soltanto Genova e la Li~
guria, delimitato nei termini in cui i,l colle~
ga Barbéùl'eschi ed io lo abbiamo esposto nel~

l'ordine del giorno, ma è un problema di in~
teresse emmentemente nazionale. Per que~
sto sarebbe stato forse meglio che il mio ca~
po~gruppo, senatore Barbareschi, con la sua
autorità, fosse intervenuto 'ad Illustrare que~
st'ordine del giorno. Comunque, l'interesse
nazionale del problema che sto brevemente
trattando emerge anche da altri fatti che
noi abbiamo constatato nella discussione di
questo bilancio: innanzitutto dal fatto che
il relatore, nella sua veramente ampia rela~
zione, che ha toccato tutti i punti essenziali
dei problemi vi ari nazionali, ha dedicato
llna parte notevole precisamente a questo
problema. Non solo, ma noi abbiamo '::l~col~
tato alcuni interventi ed alcune illustrazioni
di ordini del giorno che hanno cOillsidemto

1 problemi del porto di Genova, il problema
della viabi:Jità genovese e ligure in rapporto
aHe esigenze industriali e commerciah della
regione, nonchè a quelle del turismo ligure:

la LiguI1ia è, come tutti sanno, la portIa d'in~
g11esso a ponente del nostro Paese; e tutti
sanno come precisamente da Ponte San LUl'
gi entri la massiÌma parte dei turisti S!tra~
nieri, il cui afflusso è nostro interesse veder
sviluppato.

Ma, ne1le condizioni in cui OggI si trovano
le strade italiane in quella zona, non abbia~
ma difficoltà a dire che il turismo è, di fatto,
grandemente ostacolato. Ed è ostacolato an.
che per il fatto che l'autostrada tra Savona
e Genova, che potrebbl~ dare un contributo
notevole all'alleggerimento del traffico, di
fatto questo aHeggerimento non dà perchè
siamo tuttora privi dell'essenziale tratto di
collegamento tra Genova e Voltri. Ne deriva
che questa autostrada, che sarebbe molto
utile se completata, provenendo da Savona,
viene interrotta a Voltri, donde per arrivare
a Genova occorrono sempre 50 o 60 minuti
che annullano tutto il notevole beneficio
derivante dall'uso del tratto Savona~Voltri.
Su questo punto non mi soffermo oltre.

Mi sof,fermo invece, onorevole Ministro,
sulla questione del raddoppio della camio~
naIe: il :raddoppio è stato considerato in
tutta la sua importanza anche, dioevo, dal
relatore Buizza, il quale innanz,itutto ha ri~
chiamato l'attenzione sul fatto della quasi
inutilizzabilità del tratto ferroviario per Ge~
nova in questo momento. Il traffico ferro~
viario destinato a scopi commerciali è
queEo ohe è da 60 anni, e non vi è possibi~

lità di sviluppo su questo terreno. D'altra
parte, tutti sanno che oggi il commercio si
sviluppa su ruota, ,su gomma, e non sulle

vie ferroviarie, almeno preferibilmente. La
camiona,le Genova~SerravaUe è stata cost'rui~
ta per un volume di 500 mila tonnellate an.
nue: se non che questo volume si è svilup~
pato in mO'do che oggi abbiamo, nel primo
quadrimestre del 1962, 1570 autocarri in me~

dia ohe passano al giorno sulla camionale.
Non solo, ma vi sono previsioni di sviluppo,
come giustamente rileva l'onorevole relatore
Duizza, tali per cui sono prevedibiH 2000 au-
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tocarri al giorno in breve tempo; media aHa
quale oggi siamo già vicini, C011 1570 auto~
carri; e 2000 autocarri ,::tIgiorno significano
un ingombro stradale notevolissimo, rappor-
tabrile all'impegno, con ,le attuali norme di
~llcolazione, di 100 chilometri di sede stn
dale.

Si avrebbe 'dunque la saturazione di tutta
la camianale, ohe è lunga circa 50 chHome~
tri. Ora, ciò vuoI dire che le due carreggiate
sono già completamente occupate dal traffi~
co di oggi. Difatti ohi pensa di usufruire del~
la camionale venendo dal Nord verso Ge~
nova, o andando da Genova verso il Nord,
vede come il traffico su questa strada sia
impossibile: essa è completamente intasata
da questi mezzi di trasporto commerciale.

Ora, io non voglio andare per le lunghe
a segnalare cose che tutti conO'SC0110; però
voglio dire ancora qualcosa all'onorevole Mi~
nistro, ed è questo: le nostre industrie, le
industrie genovesi, (parlo delle industrie me~
tallurgiche e non del traffico del porto, che
pure si sta sviluppando enormemente), que-
ste industrie oggi tendono, da Genova, a por~
tare, per lo meno per quanto concerne le lo~
ro attività secondarie, gli stabilimenti oJt1'<~
Giovi, nella piana dello Scrivia, verso Navi
Ligure. Alcune di 'queste industrie stanno
già provvedendo a tale trasferimento; <;ono
industrie che hanno un interesse veramente
nazionale, anche rispetto all'attività di gran~
di complessi a partecipazione statale. Esse
provvedono a manufatti, a preparazioni se~
conda:rie ohe devono pai essere trasportate
nei cantieri, negli stabilimenti principali a
Genova e quindi devono usufruire di ade~
gua ti trasporti.

Ora, io mi chiedo come sia possibile, anche
in previsione di questo futuro sviluppo della
attività industriale nella zO'na Liguria~Pie~
monte, pensaI1e di andare avanti con questa
camiO'nale ohe, sì, è già in parte raddoppia~
ta, ma del cui raddoppio non si prevede un
rapido completamento, perchè alcuni lotti
che sono stati già assegnati non procedono
nel lavoro per mancanza di ,fondi.

Chiedoa:ll'onorevole Ministro se non sia
possibile, di fronte alla urgenza assoluta di
questo problema, provvedere, eventualmente
anche attraverso finanziamenti che vengano
in via straordinaria da altre parti, e la stessa

I.R.I. potrebbe avervi interesse, a far sì che
si sollecitino i lavori onde rapidamente si
arrivI al raddoppio effettivo della camionale.
Una ulteriore troppo lunga attesa non è or~
mai più possibile.

Si parla del 1963; ebbene, sarebbe già tar-
di! Ormai siamo in condizioni assolutamente
preoarie, di fronte alle quaM non è possibile
pensare di ritardare ancora un anno o, peg.
gio, per un tempo anche più protratto; per-
chè non voglio essere pessimista ma no'll cre~
do che il 1963 sia un termine ohe, con le at..
tuali difficoltà di finanzi,amento, corrispon~
da a reali possibilità di completamento del
raddoppio.

Vorrei quindi pregare l'onorevole Ministro
di prendere in oonsiderazione l'urgenza di
così gravi problemi per vedere se, come e
quando 'si possa ottenere quell' auspicabile
tempestivo ,finanziamento, che possa permet-
tere di procedere senz' altro nel lavoro di
completamento del raddoppio della camio~
naIe, opera ormai indilaz,ionabile per far
fronte alle esigenze funzionali del nastro
massimo emporio portuale nazionale e la cui
urgente conclusione dovrà aocompagnarsi al
completamento dell' autostrada Genova~Sa~
vana e della PedemO'ntana genovese, se si
vorrà ottenere quel minimo di fluidità nella
viabilità a .levante, a panente e a nord di
Genova, necessaria per evitare quella para~
lisi nella circolazione commerciale e turisti~
ca, di cui oggi già incombe grave minaccia.

P RES I D E N T E. Si dia lettura deno
ordine del giorno del senatore Domenica Ro-
mano.

BUS O N I , Segretario:

« Il Senato,

ritenuta l'oppartunità del ripristino del
servizio di pronto soccorso nei casi di pub~
bliche calamità, tradizionalmente disimpe~
gnato dall'Amministrazione dei lavori pub~
blici,

invita il Ministro a provvedere alla rior-
ganizzazione di tale servizio ».

P RES I D E N T E. Il senatore Dome-
nica Romano ha facoltà di svolgere questo
ordine del giorno.
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R O M A N O D O M E N I C O. Onare~
vale Presidente, anarevale MinistrO', anare~
vali senatari, il mia ardine del giarna ri~
guarda un serviziO' di alta interesse saciale.
che il MinisterO' dei lavari pubblici aveva ar~
ganizz1ata ed esplicava, can pubblica ricana-
sc-imenta, anche in campa internazianale,
tanta da essere considerata all'avanguardia
deIl'assistenza saciale, dall'Uniane internazia~
naIe di saccarsa. Intenda riferirmi al « Ser~
vizia di pranta interventO' ».

Il serviziO' aveva tratta origine dai grandi
disastri tellurici che nel prima ventennia del
secala funestarana la penisala impegnandO'
a fanda T'Amministrazione dei lavari pub-
blici nell'apera di soccarsa e di ricastruzia.
ne e cansentenda l'acquisiziane graduale di
una esperienza, che gli uffici nan mancarana
di mettere a profitta ai fini di un migliara-
menta della legislaziane.

Si era canstatata che, subita dapa una ca~
tastrofe, nan tanto facevano difetto il persa~
naIe ed i mezzi quanto il caordinata svalgi~
mento delle varie attività che affluivanO' in

mO'do tumultuasa sui luoghi del disastrO' e
con materiale eterogenea, ande il più spessa
gli aiuti nan giungevanO' nè tempestivi nè
adeguati.

Non mena canferente era stata l'altra can-
stataziane, che in simili frangenti assumeva
particalare rilIevO' la natura tecnica dei prav~
vedimenti da adattare; per cui fin dal 1919,
can regio decreta 2 settembre, n. 1915, venne
istituita ed affidata allo stessa Ministero dei
lavari pubblici la direziane dei servizi di
pranta interventO'.

Ormai era campita di quella sagace Ammi-
nistraziane perfezianare le narme di disci-
plina e tradurre in fatta reale l'arganizza-
ziane accarrente.

Si perveniva casì ad una campiuta riellaba~
razliane della materia col regia~dJecreto 9
dicembre 1926, n. 2389, e relativa regalamen~

tO' 15 dicembre 1927.
PurtroppO' moIteplioi tristI vicende redar-

Jnarano l'mterventa delI'argano siffaHamen~
te castituita. Per esempio, il terremoto del
Vulture e lIe eruziani vulcaniche: quella del,.
l'Etna che distrusse Mascali e quella del Ve-
suviO' che distrusse Terzigna; ma esso ebbe
mO'da di esplicare assai apprapriatamente i

compiti affidatigh, tanta da riscuatere il ri.
canascimenta ed il plausO' delle papalaziani
e deIJe autarità.

Vaile appena ricordare le principali incam.
benze deH'anz,idetta organizzaZJiane per de.
durne la grande efficacia a cantenimento
deLle canseguenze nefaste dei luttuasi avve.
)limenti, nella maniera piÙ pranta ed eneI"
gica: 1) pranta identificaziane della partata
Jel disastrO' attraversa le ricagnizioni aeree
e le segnalaziani radiatelegrafiche e telegrar
fiche a:l Ministero dei lavan pubblici; 2) con.
centramenta di agni potere direttiva nella
persona del Mimstra dei lavori pubblici per
pravvedere: a) al s'alvatagglO, saccorsa, de.
11larIiziane e puntelllamenta dei fabbriÌca,ti, pO'.
lizia mortuaria, canservaziane e recupera di
valari e di case; b) attendamentO', r'icovera
pravvisaria, vettavagliamenta e tutela igie.
nwa, assistenza ai minarenni arfani a abban.
danati ed agli incapaci in genere; c) disci.
plina deille camunicaziani e dei trasparti, a l.
lestimenta deLJe pravv1isarie .installaziani per
gli uffici pubblici e per le necess'Ì'tà delila
giustizia e del cultO'; d) riassettO' iniziale de.
gl,j organi laoali; 3) disciplina deUe requisi-

ziani di materia:li e maestranze.
La scanvalgimenta prodotta daMa guerra è

~tata esiziale, e tutta si davrebbe paziente-
mente ripristinare. Ed aH'accasiane davreb.
bera essere riesamim3Jte e caardinate lIe nar.
me riguardanti i servizi di piena per canse.
hUlre un arganica sistema di pronta inter-
ventO' anche ~n quelle luttuase vIcende.

Questa mia ardine del giornO' ha perciò la
<:capa di chiedere aH'anarevale Ministro dJ
avviare studI per il ripristina dI tale imparo
tante serviziO', e, se ha cominciato questi
studi, a quale punto essi si trovino.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del,
l'ordine del giarna dei senatari BanafinÌ,
Mantagnani Mardli, Scatti e Pajetta.

BUS O N I, Segretano:

« Il Senato,

preso atto dell'attuale stato di vi'abilità
nelile pravince di Milano, Coma e Varese, in
rapporto agli automezzi che vengono im-
me~si in tali zone,
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invita il Ministro a provvedere perchè
da una preoccupante congestione del traffli~

l'O non si sfoci in una paralisi del traffìico
stesso ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
n.ni ha facolltà ql svolgere questo ordine del
giornO'.

B O N A F J N I . Signor Presidente, signor
J\linistro, onorevoli calleghi, il problema in~
dicato in forma sche1letrica e brev,issima nel~
l'ordine del giorno probabi'lmente avrebbe
davuto essere affrontato nella discussione
gel1lerale perchè ,investe una questione che
il Ministero dei lavori pubblici dovrà obbili~
gatoriamente esaminare con una razionalità
ed un programma che tengano canto della
realtà della situazione odierna di tutto ill
Paese.

Noi lombardi siamo abituati più alla realtà
deUe cifre che aiM'eloquenza dei grandi di~
scorsi, ed io mi richiamerò proprio all'elo~
quenz1a deLle cifre per suggerire all' onorevole
MinistrO' un inizio di razionahtà in una po~
!itica che deve anche rimediare a quanto di
arretrato, e quiJl1di di irrazionale, vi è sta'to
'1ell'orientamento politico del passato.

Signar Ministro, quando noi diciamO' che
si aVVlicina celermente ,il momentO' in cui il
traffico della regione lombarda sarà paraliz~
zato, nan abbhmo alcuna intenzione di usar
re drammaticità di vocaboli per richiamare
l'attenz,ione del Ministero a comprendere che,
se molte regioni italiane esprimono del~le
sacrosante aspirazioni per un miglioramento,
per un aUineamento a ciò che è una real,tà
della Valle Padana e in partico1'3.re del[a re~
giane lambarda, è necessario che dIa ,inter~
preti il fenomeno di sviluppo che 'anche neUa
nostra regione si manifesta in una costante
dinamica che nOI11permette più dilaziani o
tentennamenti nel cercare le adeguate solu~
zioni.

Signor Ministro, i dati riguardanti il tmf~
jico sono ta1i per cui la situazione diventa

veramente drammatica, senza aggiungere
previs,ioni dovute all'incremento della popo~
lazione. Ho preso tre provincie come campio~
ne indicativo, quelle di Milano, C'orno e Va~
rese. Ebbene, la loro popolazione passa dal

1958 al 1961 da 3.935.000 a -4250.000 unità,
con un incremento quindi in quattro anni
di 315.000 unità.

Altra dato che voglio portare al1'3. sua at~
tenzione è quello concernente il rapporto tra
il potenziale stradale che ben poco è migHo~
rata dal 1957 e !'incremento degli automez~
zi nrello stesso quadriennio. Prendendo
come unirtà 100 abbiamo che la proL
vinci a di Milano dal 1957 al 1961 registra
un aumento del 67 per cento delle sole au~
tomobili e degH autocarri che percorrono le
~ue ~trade, mentre la provincia di Coma re~
gistm un aumento del 70 per cento e quella
di Varese un aumento del 74 per cento. Quin~
di, lasciando da parte le motociclette ed altri
veicoli minori, abbiamo un aumento medio
di circa il 68 per cento dal 1957 al 1961.

Se dicono qualche cosa questi dati, signor
Nlinistro, tenga altresì conto che la Lom~
bardia è anche il ponte che unisce l'Europa
centrale aUe regioni del sud e che fino ad
oggi non abbiamO' anca m impostato Un pro~
gramma per i valichi alpini per i collega
menti con le nazioni europee e particolar~
mente con quelle che partecipano al Mer~
cato comune europeo, di cui si sente tanto
parlare anche a spropositO'.

Non so se, disinteressandoci del probl","
ma, e in particolare de[ valico dello Spluga,
si può sollecitare la buona volontà della vi~
cina Svizzera per il vaIico del San Bernar~
dina Comunque O'ggi noi abbiamo magnifi~
cato la meravigliO'sa opera d'arte che è la
Autostrada del Sole: essa però si ferma a
sud di Mi1'3.no e non abbiamo nessun raccor~
do che la unisca con i confini cui poc'anzi
accennavo.

Si tenga altresì presente che la vecchia au~
tostrada, quella dei Laghi, CUli accennava il
coLlega Pa.;etta poc'anzi, è in condizioni tali
per cui giornailmente cosHtuisce motivo di
drammatkhe disgrazie essendo larga soltan~
to 12 metri e dovendo assorbire un traffico
notevolissimo. Molte delle disgrazie che su
di essa si sono verificate e si verificano (tra
le quaH negli ultimi tempi abbiamo dovuto
lamentare pUI1troppo quella che ha cagionaL
ta ol'immatura scomparsa del nostro collega
&enatore e ministro Spallino) con tutta pro~
babHità si sarebbero potute evitare se aves~
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sima avuto la possibilità di affrontare il
grave problema e risolverlo ajlmeno in parte.

Problema analogo e altrettanto grave è
quello de],]e strade che da provinciali sono
pass'ate o dovranno passare statali sempre
nei confronti dei collegamenti con i confini.
Parlo, per esempio, dalle strada Regina per
la quale l'anno scorso, se ben ricorda il sot,~
tosegretario Spasari, presentai un 01dine del
giorno che fu vot'3Jto da tutto il Senato. TUJt~
tavia Slino ad oggi, malgrado le sol,leoitazionI
che, ne sono convinto, il Sottosegretario
flEce all'AmministrazIOne provmdale di Co~
mo e, anche attraverso l'ufficio del Genio CI~
vile, si.amo in una permanente ~Ituazione
drammatIca, che tanto costa in vittime e dif!"
hcoltà d' ogm genere alle popola~ioni della
costa onentale del lago di Coma. Lo stesso
dIca SIIper tutte le .altre strade che collegano
da nord verso sud le vane provlJ1cç della
regIOne Lombarda.

Onorevole Ministro, si potrebbe prosegUl~
re sulla SCIa delle valutazIOnI tatte dal se~
uatore MacaggI poc'anzI nel nguardJ. dello
sVIlluppo economIco, dello svIluppo ind;ustf1ia~
le, delle dl1hcoltà ~ che inevItabIlmente
spmgono alla paralIsI ~ della capaCItà pro~
duttlva ed, economica della regIOne lom~
barda.

Attraverso questI nostn ridm:unJ., che rap~
presentano lo stato reale J.l1.CUi SI svolge
la vIta produttiva della regione lombarda,
conhdo che ella, onorevole Mmistro, vogtllia

~ adoperarsi presso gli enti locali e presso

('A.N.A.S. '.1ffinchè provvedano a passare dal~

le programmaziom alle attuazioni pratiche
per quanto nguardia queste necessaI1ie arte~

l'le di collegamento dal nord Vlerso il sud.

Penso infine che skt opportuno ricordare,
signor Ministro, che sebbene sia opera indi~

lazionabile e necessaI1ia I1isvegliare le poten~
zialità del centro e del centro~sud d'Italia,
è altrett.anto necessario e doveroso favorire
]0 sviluppo naturale produttivo di una regio~

ne dalla quale ~ non lo dico per motivi po~

lemici con il sud, poichè noi socialisti sap
piamo bene quanto sia necessaria una C'apa~
cità produttiva unitaria dal nord al sud ~

proviene il 34 per cento delle capacità con~
tributive nazionalI.

P RES I D E N T E. SI dia lettura dei
due ordine diel giorno del s,enatore Marmi il
secondo dei quali reca anche la firma del
senatore MHiterni.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

« Il Senato,

conoscendo la situazione di grave ca"
renza e di disagio in cui versano ~~ come è
richiamato nella relazione BUlzza allo st'a,to
di previsione della spesa del Ministero dei
lavon pubblici ~~ i servizi tecnici dello stesso
Ministero;

consIderando che per studiare e allestire
piani e programmi e approvare progettazioni,
e soprattutto per attuarli e per eseguire le
opere, è indispensabiile che i servizi tecnioi
siano rispondenti alle necessità attuali sem-
pre crescenti;

denunziando la deficienza, più profon~
damente senti,ta nel Mezzogiorno e nelle Iso~
lè, di personale Itecnico e particolarmente di
ingegneri, deficienza che ritarda la esecuzio
ne e spesso compromette la regolare attuazio~
ne delle opere;

poichè 111grande parte ttale deficienza
dlpende dal fatto che IiI tmtiamento economi~

co ora concesso a ingegneri e tecnici è del
lUt,to anacronistico e ingiusto;

segnalando l'esigenza di provvedere a
completare i già esigui organici degli ufficI
del Genio civile in Sardegna ove !'imminente
111izio de11'attll'azione del Piano di rinascita
reclama che tutti gli uffici tecnici siano po~
sti in condizioni di efficiente funzionamento,

invita il Governo:

a) a prendere gli opportuni provvel-

dimenti per migliorare il trattamento del
personale tecnico dipendente dal Ministero

dei ,lavori pubblici;

b) ad 'assumere il persona,le indispen-

~abile ad assicurare efficienza, prontezza,
tempestività aH 'azione dei servizi tecnici;
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c) ad inviare in Sardegna almeno il
numero di ingegneri stabilliti negli org~n:ici
degli uffici del Genio civile»;

« Il Senato,

tenendo presenti i finanziamenti già con~
oessi a molti capoluoghi di provinoia per la
costruzione di quartieri residenziali (città
sateHiti) destinati a rimediare albo insuff1~
cienza di locali d'abitazione rispondenti a
bisogni ed esigenze urgenti;

ricordando 'che ripetutamente nella di~
scussione degli stati di previsione deil Mini~
stero dei !>avori pubblici degli anni decorsi,
fu preso dai M1nistri in cadca ,impegno di
finanziare la costruzione dei quartieri resi~
denziali nei capoluoghi di Nuoro, èatanza~

l'O ed ahre citttà che ne hanno particoklre ne~
cessità;

poichè le promesse fatte e gli impegni
presi non avevano soltanto spiegazione e
fondamento politico ma erano imposti dal
dovere di soddisfare bisogni gravi ed urgen~
ti che quelle città non hanno alcun mezzo
proprio di risoll,vere,

fa voti perchè il Ministro voglia prov~
vedere ad aSSiicurare la solleoita costru.done
di quartieri resIdenziali 'a Nuoro, Catanzaro
e in altre cilttà ove il problema presenti egua~
le carattere di urgenza ».

P RES I D E N T E. l,l senatore M011Jl1i
ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

M O N N I . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, io snno
pienament1e consenziente con i rilievi che ha
fatto il valoroso senatore Buizza. nella sua
esauriente relazione, in rapporto alla situa~
zione di carenza e di disagi01n cui sii trova~
no i servizi Itecnici del Ministero dei lavori
pubblici.

H senatore Buizza ha rilevato che nel Ge~
nio civile, ad esempio, gli ingegneri Jll atti.
vità di servizio sono 992, contro i 1067 pre~
visti in organico.

È cosa nota, ed è stata rilevata ripetuta
mente anche stasel1a, che l'organico è ora
assolutamente insufficiente e che bisogna al~

largarlo. Ma intanto si rileva che nemmeno
questo organico insufficiente è coperto.

Nel primo ordine del giorno che ho pre~
sentato ho tenuto a mettere in ri'lievo che
oggii si va allargando sempre di più l'attivit.l
del Governo, e questo cert'amente merita lo.
de, per studiare e allestire piani e program~
mi ed approvare progettazioni; tutto questo
richiama naturalmente la nostra attenzione
perchè i piani, i progmmmi e le progeNazio~
ni comportano esecuzione e la esecuzione,
come le progettazioni, i controlli, la direzio~
ni dei lavori hanno bisogno di personale tec~
nico. Ora queSito personale tecnico, in parti.~
colare gli ingegneri, è assolutamente insuffi.
ciente particolarmente in Sardegna. Non ho
citato la mia città di Nuoro ma debbo dire
all'onorevole Ministro che all'ufficio del Ge~
nio civile di Nuoro vi sono due soli ingegneri,
un ingegnere capo ed un altro ingegnere.
Non credo che l'organico possa essere que~
sto. Non è ammissibile che esista un ufficio
del Genio civile, in un capoluogo, con due
soli ingegneri. Purtroppo questa situazione
è non solo di Nuoro ma di quasi tutti gli
uffici del Genio civile nelle Isole e nel Mez~
zogiorno.

G E N C O. Perchè considerano le '105tre
sedi come sedi di punizione.

M O N N I . Ancora si considerano a que~
sto modo. Però se noi vogliamo, come indub~
biamente il Governo vuole, che le opere
che interessano il Mezzogiorno e le Isole sia~
no inizi'ate e condotte a termine, non si può
fare a meno del personale necessario. La
provincia di Nuoro, onorevole Ministro, ha
103 Comuni molto distanti J'uno daWaltro in
7.300 chilometri quadrati di territorio. Che
cosa possono fave due ingegneri -: Neppure
cinque ingegneri sono sufficientI a seguire
tutte le opere che si vanno facendo a cura
dello Stato sia dalla Regione che dai va-
ri Ministeri.

Il ritardo, il danno, JIJmalcontento sono
immancabile conseguenza. Non credo, onore.
vole Ministro, di dover aggiungere parole per
rjchiamare la sua attenzione su questo pro~
blema. Si afferma che è difficile che gli in~
gegneri possano accettare di concorrere ai
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posti del Genio civile in una situazione di bi~
sogno quale è quelila che si presenta per essi
con traHamenti economici assalutamente
8.nacronistici ed ingiusti. Ora, se questa è la
ragione pI1incipaile perchè il Genio civile è
così carente di personale, onorevole Mini~
stro, ella che è tanto sensibile a questi pro~
blemi, veda di rendersi interprete presso il
Governo perchè si provveda a migLiorare
questa situazione, non dico vergognosa, mCl
certo dolorosa di sCOIntentezza degli ingegneu,

l'i e deH'altro personale e poi, migliorato il
lrai'tamento economico, si provveda ad <ìSSU~
melle ill personale necessario e ll1dispensabile
per assicurare efficienza ai servizi. L'ordull'
del giorno ll':1tul'al,mente tiene conto in parti~
colare della situazione ddla mia terra e su
questo richiamo la particolare attenzione
del Ministro.

L'altro ordine del giorno che ha la firma

mÌ':t e delJ'onorevole Militerni ricorda un al~
tra problema grave. Onorevole Ministro, ab~
bia pazienza. Quando arriviamo a ljuesto
punto della discussione siamo come in chie~
sa a chiedere grazie: chi chiede il benefi~
zio, chi il favore, chi il miglioramento e
chi la carità. Con questo ordine del gior~

'110' a me pare di chiedere la carità. Do~
vrei ripetere, ma non ripeterò, argomenti
che avevo già aIvre volte esposti in que~
st' Aula ricordando la scarsezza delle co~
struzioni esistenti nella città di Nuoro crea~
to capoluogo di provincia nel 1926 senza
che avesse l'ossatura necessaria a farlo as~
surgere a questo onore. Speravamo che il
Governo, costituendo la Provincia, desse an~
che tuai i mezzi per ogni attrezzrutura necese
Sa111a.Questo non è 5Itato ancom fatto. I bi~
sogni di questa città sono rimasti ancora in
gl~an parte insoddisfatti. Questo ed altri ar~
gomenti ho esposto in quest'Aula per dire
ai Ministri suai predeoessori che era necessa~
ria costruire a Nuoro la città satellite, cioè i1
quartiere residenziale, cioè il complesso di
costruzioni che soddisfino in parte il biso~
gno di abitazioni.

Insieme con me ~ e lo dico perchè è as~

sente il senatore Militerni ~ aveVR dis.:;usso

anche il mppresentante di Catanzaro e della
C'ailabria, richiamando eguali eSigenze e biso~
gni deUa città calabrese. Ci era stato promes~

SG, anzi era st.ato preso !'impegno ~ ecco per~

chè pado ~ di un finanziamento. Il sindaco
di Nuoro ebbe Ilettcre di i'mpegno dal Ministe~

l'O; l'ultimo impegno fu preso dall'onorevole
Togni. Questo impegno però ancora è per
aria e nessuno ha mantenuto la promessa.

A lei, onorevole Ministro, tl'onore di man~
tenerla. Io spero che la manterrà. Sarebbe
doloroso per me e per i nuoresi che io fossi
costretto a muovere ancora lagnanzc e pro~
teste perchè, in un'epoca in cui si vogliono ri~
solvere grandi problemi in modo anche gran
dioso, non preoccup';:mdosi delle spese, non
si tiene conto di quelle piccole grandi attese
delila povera gente, che a lei sta tanto a cuore
quanto a me, le quali costituiscono più spes~
so la vera ragione della contentezza e della
tranquilMtà dell popolo it'aliano. Piccole gran~
di cose, in !tempi i!l1cui vogliamo fame di ve~
ramente eccezionali e di grandiose. Questi
bsogni che paiono elementari, queste voci
che sembrano fioche, sono le voci pill vive
e i bisogni più umani. Dobbiamo stare attenti
a queste cose, 'a coloro che non hanno casa a,
coloro che sono sfrattati e Hon ';anno dove
andalle, ai Comuni che non sanno che pesci
prendere quando c'è una famiglia che è sta~
ta messa sulla strada. Queste sono COSE'vc~
ramente dolorose.

Risolviamo l grandi problemi, ma stiamo
attenti anche a queste invocazioni.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Angelilli.

BUS O N I, Segretario'

« Il Senato,

rilevata la caratteristica del porto di
Civitavecchia, maggiore sbocco m:ctrittimo
del Lazio e rac.cordo della Sardegna con il
continente;

considerata Ia sua naturale vocaZIOne
ad essere il porto di Roma e illegittimo em~
poria mercantile marittimo del L':1zio, del~
l Umbria, dell'Abruzzo e Molise, ddle Mal"
che;

riconosciuta la preminenza della solu~
zione dei problemi del porto di Civitavecchia
ai fini dello sviluppo economico delle zone
dell'Italia centrale economicamente depresse,
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invita il Governo ad affrontare in mo~
do concreto e definitivo i,l problema del
porto di Civitavecchia e del suo potenziamen~
to, anche in rapporto ai previsti piani di
~villuppo regionale e di programmazione eco~
nomica, sia aittuando ,le opere Ji ripristino
e di V'alorizzazione del porto stesso preYÌste
dal piano regolatore portuale, sia realizzan~
do un programma di incremento, restituen~
do così il porto tirI1enico alla sua funzione
di porto di Roma, adeguandolo alle 'accresciu-
te esigenze della Sardegna, e facendone vali~
do strumento di progresso economico e civi~
le della vasta popolazione delle zone ::,u Ci~
vitavecchia gravit'anti, che, dal potenziamen~
to del porto e dalla sua efficienza, trarrano
indubbi vanaggi »;

({11 Senato,

considerata la necessità di Davorire ùr~
gankamente lo sviiluppo dei porti italiani
attraverso un programma ch,; annonizzi e
con temperi le esigenze dei singolI porti e ne
coordini il potenziamento tenendo conto del~

l' Uppol1tuni tà di valorizzare e po tenzi'~m:: an~
che e soprattutto i porti minori al fine di
risolvere specifiche contingenti "ituazioni lo~
cali, di evitare un eccesso di traffico marit~
timo nei porti maggiori e di l'idurre sulle
grandi vie di comunicazione la circolazione

congeSltionat1a conseguente aHa necessita di
trasportare le merci sbarcate in porti lonta~
ni verso i mercati di consumo,

invita il Governo a predisporre un piano
dei porti che preveda un'impostazione ge~
nerale e totale della materia e la struttu,ri
razionalmente, adeguando i porti minori al~

l'assolvimento della loro particolare funzio~
ne di fulcro mercantile di specifiche econo~
mie regionali ed interregionali ».

P RES I D E N T E. Il sell':1tore Ange~
lilli ha facoltà di svolgere questi due ordini
del giorno.

A N G E L I L L I. Onorevole Presiden-
te, io mi rifaccio alll'esauriente relazione del
senatore Buizza, che ha trattato con grande

impegno la questione dei porti e delle opere
marittime e in un ordine del giorno ho ri~
chiamato l'attenzione del Senato e del Go"
verno sul problema generale, cioè sulla ne~
cessità di urna programmazione, di un
piano organico per la sistemazione e l'am~

moderll'amento dei nostri porti, compresi
i minori, che possono essere molto uti~
]i se bene attrezzati e potrebbero assorbi~

re le correnti di traffico che si vanno sempre
piÙ svilupparu:lo anche in considerazione

delle esigenze del Mercato comune europeo.
Io formulo pertanto il voto che l'onorevole
l\linistro voglia riconoscere l'opportunità di

/

predisporre tale piano organico gi~l smdiato
dal suo Minis1tero per oUenere dal Tesoro gli
adeguati stanziamenti, in modo che nel frat~
tempo si possano compiere le opere neces~
sarie per i porti italiani, armonizzando l'an~
damento dei traffici marittimi e adeguando
le attrezzature portuah alle esigenze della
navigazione moderna e dei mercati.

Il secondo problema, che si ricolk,ga del
resto aHa questione prinCIpale, è quello del
porto di Civitavecchia, problema di C:lrattere
~ecolare. Plu volte io l'ho evocato nel corso
dei dibattiti sui bilanci, anche recentemente
in occaSione della discussione del bilancio
della Marina mercantile. Essendo chiare nel
testo dell'ordine del giorno le esigenze del
porto di Civitavecchia, io l'1OUmi soHermo
lIlterioI1mente a dimostrarle. Termino quc~
sto breve mtervento pregando il Presidente
della Commis~ione, senatore Romano ~

cui invio un augurio. vivissimo perchè pro~

prio oggi egli è stata eletto Presidente delb

7<' Commissione, in riconoscimento della sua

competenza ~ di voler porre presto all'or~
dine del giorno il disegno di legge di cui
è relatare il senatore Genco, che riguarda
la costituzione dell'ente portuale di Civita~
vecchia.

Sarà un primo p'asso per veder realizzate
nel paJ1to di Civitavecchia talune opere da
lungo tempo attese. Grazie, 3ignor Presi
dente.

P RES I D E N T E . Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei <;enatori Lepore,
D'Albora, lndelli e Criscuoli.
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BusaNI, Segletario:

« Il Senato,

nel mentre prende atto con vlvis~imo
compiaoimento che ]":1nnosa questione del~
le acque del Biferno sia stata finalmente ri~
solta con equità e giustizia destinandole an~
che all'aHmentazilOne del già costruito ac~
quedoHo Camp':1no;

ritenuto che, con le opere già fatte e con
Cludle in corso di progettazione esecutiva,
il problema deU'approvvigionamento idrieo
delle provincIe dI Avellino, Benevento, Caser-
ta e Napoli è in via di certa e pronta solue
?lone,

invi,ta iil GOVlerno ad ':1cce1erare tu! te le
opere necessarie, ed in ispecie que:Jle di dd~
~tl1ibuzione interna e delle fognature, in ma~
niera che i'ingente sforzo dello Stato, prati~
cato mercè l'intervento della Ca'>Sa del Mez~
zogiorno, abbia ':1trovare ,il suo ne,~essario e
definitivo completamento con la reali:aazio-
ne del tanto desiderato ed atteso approvvi-
gionamento idrieo e relativa sistemazione
igienica in così numerosi e popolosi comu-
ni della Campania, dell'Irpinia e del San-
nio ».

P RES I D E N T E . Il senatore Lepo~
re ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

L E P O RE. Sarò brevissImo. Due moti~
vi mi hanno indotto a presentar1e quest'ordi~
ne del giorno insieme all'amico Sén8!ore
D 'A'lbara.

Il primo è quello di dover ringraziare sen~
tJtamente e pubbl.icamente il Ministro che,
con il suo int1crvento e con ,la sua decisione,
ha risolto la questione delle acque del Bi~
fermo che si trascinava da anni.

La decisione risponde a giustJzkt ed equità
e le popolazioni meridionali sono grate al
minisitro Sullo che ha saputo e voluto risol~
yere l'annoso problema.

L'ailtro motivo è quello di rIchiamare l'at-
tenzione del Ministro sul fatto che, orInai
essendosi impostato per la definizione il pro-
blema acquedottale deJle provincie di t\vel~

11l10, Benevento, Caserta e Napoli, (.ccorre
provvedere, da parte del Ministero dei la-
vori pubblici, alle opeJ1e di distribuzione in-
terne ed, igieniche che sole possono comple-
tare quanto già f'3Jtto e sarà fatto dalla C3 <;~
sa per il Mezzogiorno.

and'è che, nel prossimo stanziamento, SI
dovrà tenere conto di questa necessità ur~,
gente. Il Ministro che conosce le zone intç~
l essate ed i sacrifioi sopportati, che sa come
le popolazioni da servire siano assetate ~~ e

per le qu:,di, in certi periodi, si c dOìTuto far

ricorso ad interventi del Ministero della sa:~
l1ità ed a forniture a mezzo di ;mtobotti de]
Corpo dei pompieri ~~ non può nOD risono~

scere l'opportunità di questa nostra richie~
sta e non tenerne conto in sede di assègna~
zioni di fondi. E ,le popolazioni 10~aH, già
grate al Ministro per quanto ha fatto, lo sa~
ranno ancora di piÙ a soluzione completata.

Non debbo dire altro.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Moltisanti.

BUS a N I, Segretario.

'( Il Senato,

considemto che i Ilavori per lIre 592
milIoni del primo stralcio del progetto gene~
rale di l,ire un miliardo e 930 milioni velarivn
ailla costruzione del porto~isola di Pozzallo
(Ragusa) sono stati già ultimati;

tenuto conto che se tali lavori non vcr~
mnno completati con la necessaria solleci~
1udine saranno danneggiati dalle onde, con
la graviss.ima conseguenza di dovere spen~
dere altre somme per la Iloro riparazione;

tenuto presente che ana realizzazione di

t8'le opera sono interessati, oltJ1C che
tutti i Comuni della provinoia di Ragusa, an~
che quelli della parte sud~orientale della pro~
vincia di Simcusa;

considerato che l'articolo 14 dello Sta~
tuta siciLiano e il decreto presidenziale 30
luglio 1950, n. 878, non sono ostativi alla
prosecuzione dell'intervento dello Stato (già
dfettuato per lire 592 milioni con decreto
del Ministro dei lavori pubblici n. 2813/3006
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del 30 luglio 1958, regolarmente registrato
dalla Corte dei conti) per l'erogazione di
nuovi contributi, ai sensi della legge 3 ago~
~to' 1949, n. 589,

invita il Ministro a voler disporre la re~
dazione di un secondo stralcio del progetto
generale del porto~isola di Pozzallo e a voler
ammettere a cont~ibuto il rel'ativo importo ».

P RES I D E N T E . Poichè il senatore
Moltisanti non è presente, si intende che ab-
bia rinunciato a svolgere questo ordine del
giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se-
natore Picchiotti.

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato

invita il Ministro dei l-avori pubblici,
nelila sua qualità di Presidente dell'A.N.A.S.,
a rendersi interprete de1l1elamentele gene-
rali per il turbamento determinato, nell tralt-
to di autostmda fra Migliarino e Firenze, dal..'
la sosta obbligatoria per il pagamento di tre
pedaggi e per l'esosa imposizione di un prez-
zo veramente esorbitante ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pic~
chiotti ha facoltà di svo'lgere quest' ordine
del giorno.

P I C C H IOT TI. Onorevole signor
Presidente, vedo l'ora e conosco il mestiere;
non ho da chiedere erogazioni di somme,
quindi io sono illpiù simpatico in questo mo~
mento all'onorevole Ministro. Chiedo sola-
mente protezione, perchè sono uno dei tan~
ti cittadini che debbono sottostare a norme
che invece di sveltire il passaggio pesante
delle macchine le fanno sostare tre volte
lungo l'Autostrada per pagare a Lucca, Mon~
tecatini e Prato pedaggi di lire 150. Se non
si hanno gli spiccioli a portata di mano il
traffico diviene caotico ed anarchico.

Ma altro riHevo si riferisce -al canone ri~
(hiesto di lire 450 nel tmtto Lucca~Firenze
che è di 72 chilometri senza che ancora sia
/inito il trattato Lucca-Migliarino.

Pagare 900 lire nell'andata e ritomo tra
Lucca e Firenze costituisce veramente ùna
enormità. Occorre che l'A.N.A.S. si persuada
che non è lecito rare come Semiramide: li~
hito te licito in sua legge.

Non ho aIltro da dire e mi affido comple~
tamente aWiHuminata conoscenza dell'ono-
revole Ministro.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento de-
gli ordini del giorno è esaurito. Rinvio il se~
guito della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di CommissioBe permanente

P RES I D E N T E . Comunico che, nel-
la seduta di stamane, la lla Commissione
permanente (Igiene e sanità) ha proceduto
alla nomina di un Vlice Presidente eleggen~
do il senatore Samek Lodovici.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico ohe è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge d'iniziativa:

dei senatori Marchisio e Bosi:

«Abolizione dell'imposta generale suIl'en~
trata sui mangimi complessi e sui prodotti
destinati all'alimentazjione del bestiame»
(2074 ),

Questo disegno di legge sarà stampato, di-
str'ibuito ed assegnato aHa Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di ,Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà coruferitagli dal Regolamento, ha defe-
rito i seguenti disegni di legge alia delibe-
ra2Jione :
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della 4a Commissione permanente (Di~
fesa):

« Trasferimento nel ruolo naviganti spe~
ciale dell'Arma aeronautica dei capitani,
ruolo naviganti normale, colpiti dal limite
di età neglri anni 1958 e 1959}) (2061), di
:iJniziativa dei deputati ViUa Ruggero ed
altri;

della sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Convalidazione del deoreto del Presiden~
te della Repubblica 2 febbraio 1962, n. 74,
emanato ai sen!sli dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novemb]1e 1923, n. 2440, siUH'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanz,iario 1961~62}) (2058);

della 6a Commissione permanente (Istru~
ZJione pubblica e belle arti):

« Statizzazione del Museo Cl'VICOdi Chiu~
si }) (2054), previ pareri della 1" e della sa
Cammissione;

« Istituzione del posto di ruolo di diret~
tore didattico nei Licei artistici )} (2056), di

iniziativa del senatore Ceschi, p>revi pareri
della la e deUa sa Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici,- tra,sporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

« Contributo straordinario dello Stato alla
ferrovia in regime di concessione Circum.
vesuviana)} (2059), previo parere della Sa

Commissione;

della 8a CommIssione permanente (Agri-
coltura e alimentazione):

«Classmcazione del comprensorio di bo~
nifica Cormonese Gradiscano» (2055), pre--
via parere de]]a Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della fa~
coltà conferitagli dal Regolamento, ha defe
rito i seguenti disegni di legge all'esame:

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Agevolazioni per la municipalizzazione
da parte del Comune di Genova del servizio
dei trasporti urbal11 gestito dalla società per
azioni V.I.T.E.» (2063), previ pareri della
l a e della 2a Commissione;

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1961.62» (2069);

della loa Commissione permanente (La.
voro, emigrazione, previdenza sociale):

« Aumento delle pensioni a favore dei co].
tivatori diretti, coloni e mezzadri e modifi~
che della gestione del Fondo speciale
I.N.P.S.» (2057), di iniziativa dei senatori
Barbareschi ed altri; previ pareri deJla sa
e della 8'" Commissione;

della lla Commissione permanente (Igie~
ne e sanità):

« Stato di previsione della spesa del Mi.

nistero della sanità per l'esercizio finanzia~
rio dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963»
(2071 e 2071~bis), previo parere della Sa Com-
missione.

Annunzio di .approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i ~seguenti disegni
di legge:
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2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

« Proroga del regime vincolistico degli im~
mobiJi adibiti ad uso diverso dall'abitazione»
(2070), d'iniziativa dei deputati Origilia ed

al tri ;

Sa CommiSSlOne permanente (Finanze e

tesaro) :

« T'rattamento tributario degIi istituti di
credito a medio e lungo te:rmine }) (1857);

« Modifiche al trattamento fiscale den~
vendite di mel1ci allo stato estera» (2051);

6a Commissione permanente nstruzione

pubblica e belLe artli) :

« Compensi per le ore d'insegnamento altre
l'orario d'abbligo» (1086), d'iniziativa dei
senatori Ba!ldini ed altri, e: « Oraria di cat~
tedra e OIie supplementari negli istitut,i di
istruziane secondaria» (1761), d'iniziativa
dei senatori Danatied altri, in un testo uni~
ficato;

« Assegnazione di un contributo s1:raordi~
nario alla Fondaziane Querini Stampalia di
Venezia» (2002), d'iniziativa dei deputati
Gagliardi e Luzzatto ed altri;

jja Commissione permanente (Igiene e
sanità):

« Norme sui sussidi dei lebbrosi e dei fa~
miliari a loro carico» (1985);

«Bstensione deLl'articolo 110 del testo
unico deHe ,leggi sanitarie alle faI'macie con~
cesse con autorizzazione provvisoria"
(2025);

«Indennità ai tecnici radiologi che ac~
compagnano il medico provinciale nelle ispe~
zioni agli impianti radiologici e di radium~
terapia» (2026).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni, conrichie1sta di rispasta scrit~
ta, pervenute alla Presidenza.

27 GIUGNO 1962

BUS O N l l Segretario:

Al Ministro dell'interno, per canoscere
dopo le notizie apparse sulla stampa, se non
ritenga opportuno disporre una severa in~
chiesta nei. confronti dell'Amministrazione
comuna~e di Campomarino (Campabasso),
la quale, in occasione del recente passaggio
del « Cantagiro », con un atto illegittimo e
affatto popolare, avrebbe sorteggiato alcuni
appezzamenti di terreno (aree fabbricabili),
distribuendoli a un paio di giornalisti e a
tre cantanti (3123).

IORIO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga opportuno
dare disposizioni all'I.N.P.S. di regolarizza~
re la posizione assicurativa dei nuclei bmi~
liari dei coltivatori diiretti, coloni e mezza~
dI'i, rilasciando ad ognuno un Hbretto per~
sonale, in modo da penmettere il rapido con~
trollo dei singoli accrediti eseguiti dallo
stesso I.N.P.S. e facilitare così agli interes~
sati l'eventuale ricorso al Comitato di vigi~
lanza e, occorrendo, all'Autorità giudiziaria,
a tutela dei propri diritti (3124).

MILILLO, LEONE

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia informato che pres~
sa l'I.N.P.S. di Chieti attendono da oltre 6
mesi di essere evase non meno di 6.000 pra~
tiche di pensione di coltivatori diretti, colo~
ni e mezzadri, in quanto l'Ufficio contributi
unHicati non ha ancora rimesso i relativi
modelli C.D. 4 di invalidità e vecohiaia e
quali provvedimenti intenda prendere a che
non solo un così grave disservizio in danno
di una categoria di lavoratori della terra
:;:ià tanto provata e bisognosa cessi al più
presto, ma ne siano individuati e puniti i
responsabili (3125).

MILILLO, LEONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio, per
sape1re se e qua:li direttive sono state date



Senato della Repubblica ~ 26529 ~

27 GIUGNO 1962

II I Legislatura

568a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

agli Uffici centrali e periferici dell'Ammini~
strazione dello Stato per una rigorosa osser~
vanza delle norme contenute nella legge 18
aprile 1962, n. 230, can le quali, a difesa della
libertà e della dignità dei lavoratori, è sta~
ta data una nuava disciplina giuridica al
cantratta di lavara a tempa determinata, e
per canascere quali pravvedimenti saranna
adattati nei canfranti dei dirigenti di quegli
arganismi statali e parastatali, come ad
esempia la Camera di cammercia di Peru~
gia, i quali nan hanna pravveduta, a narma
della citata legge, a regolarizzare la pasi~
ziane di quei dipendenti ohe sano stati finara
arbitrariamente cansiderati carne «trime~
stral,isti)} (3126).

SIMONUCCI

Ai Minislt.ri dell'industria e del cammercia
e del lavaro e delila previdenza sociale, pre~
messo:

a) che nel Comune di Marckmo (pro~

vinci a di Perugi'a) opera una cooperativa
agricola che associa oltre 1.500 famiglie di
mezzadri, coltivatori diretti e piccoli proprie-
tari e affittuari, la cui at'tività si esplica at-
traverso la gestione di un mulino per la tra~
sformazione del grano dei soci e attraverso
l'acquisto e la vendita collettiva dei pro~
dotti per conto dei soci;

b) che la suddetta cooperativa, per sod~

disfare una esigenza prafandamentle sentita
dalle famiglie degli associati, intende co..
struire e gestire un farno per completar,e il
ciolo di trasformazione del grano: grana ~

farina ~ pane;

c) che, malgrado il parere favarevole
del rappresentant.e dell'Amministraziane co-
munale di Marciano e del rappresentante dei
sindacati in seno all'apposita Commissione
camerale iSitiltui1Japer il rilascio delle licenze
per la costruziane di nuovi forni, il rappre~
sentante della Camera di cammercia di Pe~
rugia, con il suo voto contraria, ha provo-
cat.o per ben due volte il rigetto della richie-
sta deUa cooperativa;

d) che l'attuale indirizzo della politica

economica del Gaverno ~ carne ha ribadito

il Ministro del lavoro nel recent.e dibattita
che si è svolta al Senato sul bilancio di pre~
visione del suo Dicastero ~ tende a fava-

l'ire, specitalmel1Jte nelle campagne, lo svilup-
po e l'incrementa della coaperazione Jibera

e volontaria,

l'interrogante chiede di conascere se
gli anarevoli Ministri nan ritengana di do-
ver intervenire pressa il Presidente della Ca~
mera di cammercio di Pemgia per inclurIa a
madificare il sua aJt.t.eggiamenta nei confronti
di una cooperativa che da anni svolge la sua
benefica funzione economica e sociale a fa~
vare di oltre 1.500 famiglie di cantadini
(3127).

SL\!IONUCCI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non ritenga opportuna intervenire persa~
na:lmente per la risoluzione di un conflitto
sorto tra la Società Lackwoad italiana con
sede in Fidenza e l'Amministraziane delle
Ferrovie dello Stato.

Infatti, la predetta SOCIetà, intendenda
allarga:m i propri stabilimenti, ha chiesto
a<ll'Amminisvrazione Eerroviaria di sopra~
elevare i piloni che partano la corrente ad
alta tensione dalla sattostazione elettrica
alla linea ferroviaria, ma l'AmministrazIO-
ne nan Ù11tendecancedere la relativa 'auta-
rizzazione, vialando casì apertamente gli ar~
ticaJi 121 e 122 della legge Il dicembre ì Q33,
n. 1755.

ln tale situaziane la Sacietà inglese mi~
naccia di chiudere la succursale ilttaliana
della Lackwaod recanda casì un gravissima
d::mna sia all'agricoltura che ai Ilavaratan
dellta. zona di Fidenza.

Appare quindi necessaria l'intervento di~
retto del Ministro per dirimere il canflitta.

L'interrogante fa presente che esistono
mahe passibilità di saluzione di essa, ma (he
saltanto attraversa un vera e praprio arbi~
trato ministeriale si pat:rà concludere questa
vicend:t armai annasa (3128).

OTTOLENGfH
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OJ:'idine del giorno
per la seduta di giovedì 28 giugno 1962

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a dunirsi ill1 seduta pubblica ~iovedì 28 giu-
gno, alle ore 10, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito deUa discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1962 al 30 giugno
1963 (1902-1902-bis).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione all'esercizio provviso-
rio del bilancio per l'anno finanziario
1962-63 (2073) (Procedura urgentissima)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Deputati DE MARZI Fernando ed al-
tri e GORRERI ed altri. ~ Disciplina del-
l'attività di barbiere, parruconiere ed af-

27 GIUGNO 1962

fini (813) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

3. CEMMI ed altri. ~ Conferimento di
posti di notaio (1949).

III. Seguito ,della discussione dei disegni di
legge:

Norme sui referendum previsti dagli
articoli 75 e 132 della Costituzione e sul-
la iniziativa legislativa del popolo (956)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Deputati RESTA ed altri. ~ Norme sul-
la promulgazione e sulla pubblicazione
delle leggi e dei decreti del Presidente
della Repubblica e sul refewendum pre-
visto daIl'articolo 138 della Costituzione
(957) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

La seduta è tolta (ore 21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


